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eleft.am.iaL Strumenti elettronici di misura e controllo 

STRUMENTI 
DA PANNELL01 

rnicroarnperornetri 

rnilliarnperornetri 

arnperornetri 

voltrnetri 

OSCILLOSCOPIO 
mod. 220 

PRATICAL .201 

anal izzatore di rnassirna 

robustezza 

• 
GENERATOAë Dl 

SEGNALI TV 
mod. 222 

un osci lloscopio di f iducia 

Per ogni Vostra esigenza 
richiedeteci il catalogo generale 
o rivolgeteVi presso i rivenditori. di accessori radio-TV. 

usa razionale 
estsse prestazioni 

M B G A EUTTRONICA 
MILAHO • Tel. 2566650 
VIA J.. MEUCCI, 67 
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S 11pertester 680 E 
BREVETTATO. • Sensibilità: 20.000 ohms x volt 
Con scala a specchio e STRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO 
schermato contro i campi magnetici esterni !Il 
Tutti i clrcuit i Volt metr lcl e Ampe rome t rlcl i n C.C . 
e C.A. di questo nuovlsslmo modello 680 E montano 

resistenze speciali larate con la ,11ECISIONE ECCEZIONALE DELlO o.s•. Il 
10 CAMPI Dl MISURA E 48 PORTATE !!I 
VOLTS CC : 7 portate: con sensib i lità di 20 000 Ohms per Vol t: 100 mV. - 2 V. • 10 V. -

50 V .• 200 V, . 500 V. e 1000 V. C.C. 
VOLTS CA : 6 portale: 

6 portale: 
5 portale 

-& portale: 

con sens1bilîtà di 4 000 Ohms per Volt: 2 V. • 10 V. - 50 V • 
250 V. • 1000 V. e 2S00 Volts C.A. 

AMP CC : 
AMP CA : 
OHMS : 
Rhtelalore dt 
REATTANZA : 

50 µA • 500 ilA • 5 mA • 50 mA • 500 mA e 5 A. CC . 
250 u.A -; ::, mA 25 rnA 250 ,nA e 2 5 AmiJ C A 
n: 10 - n. x 1 - n x 10 - n x 100 - - n x 1000 • n x 10000 
(per letture da 1 decîmo di Ohm fino a 100 Megaohms) 
da O a 10 Megaohms. 

CAPACITA ': 
1 portata : 
4 portate: da 0 a 5000 e da 0 a 500 000 pF • da 0 a 20 e da o a 

200 Microtarad. 
fRfOUENZA : o 7 500 e o -;- 5000 Hz, 
V USCITA : 
DECIBELS: 

2 portate: 
6 porlate: 
5 portale : 

2 V • 10 V. • 50 V • 250 V. • 1000 V, e 2500 V, 
da - 10 dB a + 62 dB. 

lnoltre vl è la possibilitâ di estendere encora maggiormente le prestazioni 
del Supertester 680 E con accessori apposilamente progetla\l dalla I.C.E. 

1 principali sono: 

~...,,•t ometro a Tenaglîa modello .. Amperclamp .. per Corrente Atternatl!l : 
Por1&ll : 2.5 • 10 • 25 • 100 • 250 e 500 Ampères C.A. 
Prova lransislori e prova diodi modello • Transtest " 662 1 C E 
Shunts supplementari per 10 • 25 • 50 e 100 Ampères CC. 
Volt • ohmetro a Transist ors dl altissima sensibilit.3 
Sonda • puntale per pro11a temperature da - 30 a + 200 oC. 
fraslormatore mod 616 per Amp C A : Portate: 250 mA 
I A 5 _ A 25 A 100 A CA. 
Punlale mod 1B per prova di ALTA TENSIONE : 25000 V CC. 
lukmetro per portale d;Si O a 16 000 lux. mod 24, 

lt 1'ESTER MENO INCOMBR ANTE {mm 126 k 85 x 321 
CON LA PIU ' AMPIA SCALA (mm · 85 x 65) 
Pannello superiore lnleramente in CRISTAL 
antiurto: IL TESTER PIU ' ROBUSTO, PIU' 
SEMPLICE , PIU' PRECISO! 
Speclalè clrcuito elettrlco Brevettato 
di nostra esclusiva concezione che 
unitamente ad un limilatore statico 
permette allo strumento indica• 
tore ed a l raddrizzatore a lui 
acc opp iato, d i pater sopportare 
sovraccari chl accidentali od 
erronei anche mille volte su­
per iorl a ll a portata scelta! 
Strumento en tiurlo con spe­
c lali sospens1oni elastl che. 
Sca tola base in nuovo ma­
teria le p lastico infrangibllc. 
Ci rculto ole.ttrico con spe­
Ciale dispositivo per la corn 
pensazione degli errori devull 
agli sbalz:I di temperatura IL 
TESTER SENZA COMMUTATORI 

e quindi e llmlnazlone dl guastl 
meccanic l , di contatti lmperfetti, 
e m ino.r facili tà di error i nel 
passare da una portata all'altra. 
Il TESTER DALLE INNUMEREVOLI 
PRESTAZIONI · Il TESTER PER I RADIO 
TECNICI ED ELETTROTECNICI PIU ' ESIGENTI 1 

Punta le per alte tensioni Mod. 18 .. I.C.E. • 

Ouesto puntale serve per elevare la portata del nostri 
TESTER 680 a 25 .000 Volts c.c. 
Con esso pub quindi venire misurata l'alta ten·sione sia 
dei televisori, sia dei trasmettitori ecc 
Il suo prazzo netto è di Lire 2 900 franco ns stabilimento. 

Trasformatore per C A. Mod. 616 " I.C.E. .. 

P.ir mlaur• .ampe:rr;,meltlCIM lri Contmte AlflJ.ffl■ UI . 
0• ttdo('ar1ral unhamente ,1 , Te11ar 880 ln 61Jfre al clr• 
cuho da •samln1,e. 

1 MISUlE C5tGUllll l 
JY111A I A )& UA M•IOl~pC.A. 

Pre1cI1I® 2',5""-. Dlmensloral : 50 _. 70 x 30. PeJO 200 gr, 
,,..na nd L!Je J,-.0 franco n■ . ab.bllhnff!to. 

Per m1sure amperomelriche 1mmed1ale in C A 
senu inlerrompere I c,rcu111 da esammare 1 ! 

Ooesta pinza amperomelrica n uuta unilamente 
al nostro SUPERTESTER 680 oppure unitamente 
a Qualsiasi alrro strumen10 indlcatore o regl• 
stratore con portata 50 11A • 100 millivolts. 

* A richiesta con sup17lemento di L. 1.000 la 
1 C.E. pub fornire pure un apposito ridultore 
modallo 29 per mlsurare anche bassissirne în­
tensilâ da O a 250 mA. 

r;:;:,,, :;:::=.-:.~~ l'~~n~ Ot~: 
0 •Il• con~na Offl19$tD del fl911U1'0 ISlut:CIO, 

IL PIU 
PRECISO! 

IL PIÙ 
COMPLETO! 

PREZZO 
eccezionale per elettrotecnlct 

radiotecnicl e rivenditor, 

LIRE 10.500!! 
franco nostro Stabilimenfl> 

Per oagamento alla consegna 
omaglàto del relath,o ••tuccio t l t 

Altro Te5ter Mod. 60 Jdentico neî formate, 
e nelle doti meccaniche ma con sensibilifll 

dl 5000 Ohms x Volt e solo 25 portate Lire 6.900 

franco nostra Stabilimento. 

Richiedere Cataloghi gralulti a: 

0 r,=;, 12 VIA RUTILIA. 19/ 1 1 
o ~o lSo MlLANO • lEL. 531 . 554/5 / 6 

p,.,. tmsisw, ,,,,. dicdi AfcJ 7,7<,ANS7,ES7, 

Con questo nuovo apparecchio la 1 C E. 
ha voluto dare la possibilità agli 1n·• 
numerevoli tecnici che con loro gran­
de soddisfaz1one possiedono o entre­
ranno in possesso del SUPERTESTER 
1 CE, 680 di allargare ancora note, 
volmente il suo grande campa dl 
prove e misure giâ ettettuabili. ln• 
fatti il TRANSTEST 662 un1tamen1e 
al SUPERTESTER I C E 680 puo ef­
te 11uare contrariamente alla mag­
glor parte dei Provatransistor del­
la concorrenza , lutte queste mi• 
sure lcbo (lco) • lebo (leol 
lceo lces - lc:e, Vce ut 
Vbe . hFE (j) per i TRANSI · 
STOR e VI Ir pcr i 01001. 

Minima peso: grammi 250 
Minima ingombro~ 
mm 126 x85 x 28 

662 -JC E 

n e I t o 
L. 6.9001 

Franco n!/ sta• 
bilimento. comple• 

to di punfali. dl pila 
e manuale d'istruzionl. 

Per pagamento alla con~ 
scgna. omaggio del rela, 

tivo astuccio. 



ditta Angelo Montagnani Via MentanEI 44 

Telefono 27.2'1B 

Livorno 

A FORNITURA CONTINUA E GARANTITA, VI VENDIAMO: 
RADIO RECEIVER AND TRANSMITTER BC 611 • WALKIE· TALKIE 
Frequenza 3,5-6 Mc. • 80 mt. • Distanza di collegamento: da 1 Miglio = Km. 1,5 a 3 Miglia = Km. 4,5 
Ogni apparato impiega N. 5 valvole:N. 2 • 3S4 • N1 • 1T4 • N. 1 • 1S5 N. 1 • 1R5 • 
N. 2 cristalli di quarzo, di cui N. 1 in trasmissione, N. 1 in ricezione. 

BC 611 completi di valvole, cristalli, bobine d'antenne, antenne, 
coil, microfoni, altoparlanti, privi di batterie. 

Vengono vendutl al prezzo di L. 10.000 la coppia, compreso 
imballo e porto fino a Vostra destinazione. 

Le batterie Ve le possiamo fornire a parte, al prezzo di L. 5.000 la 
coppia, comprendente: N. 2 batterie anodiche da 103,5 Volt, N. 4 batte­
rie per i filamenti da 1,5 Volt, N. 2 contenitori FT 501 original!, per 
mettere in parallelo le batterie per i filamenti, (Vedi TM-11-235). 

1 WALKIE TALKIE di cui sopra, non vengono venduti funzionantl, perà 
garantiamo l'integrità del materiale nella sua originalità di costruzione. 

Al prezzo di L. 1.000 cad. possiamo fornire a parte il Technical Manual TM 11-235 
originale del BC611, di N. 105 pagine. 

RICEVITORI BC 314 • Frequenza da 150 a 1500 KHz. Complet! 
di valvole, funzionanti in c.c. 12 V con dinamotor. 
Prezzo L. 30.000 cad. 
ln c.a. 11 O V, con alimentazione incorporata prezzo L. 35.000 
compreso imballo e porto fino a Vostra destinazione. 

RICEVITORI BC 312 • Frequenza da 1500 KHz a 18.000 KHz. 
Completi di valvole, funzionanti in c.c. 12 V, con dinamotor. 
Prezzo L. 55.000 
ln c.a. 110 V con alimentazione incorporata L. 60.000 com­
preso imballo e trasporto fino a vostra destinazione. 

Possiamo fornire a parte, ALIMENTATORI IN CORRENTE AL­
TERNATA per i Ricevitori BC312-BC314 e, precisamente gli 
RA20, al prezzo di L. 10.000 cad. Completi e funzlonanti 

ALTOPARLANTI ORIGINAL! PER RICEVITORI BC 314-312 
LOUDSPEAKER LS'3 • 
Completo di cassetta metallica schermata. 
Uso alta fedeltà. Trasformatore e presa jack. Prezzo L. 6.500 cad. 

Listino generale di tutti i materiall surplus, tutto illustrato. compreso la descrizione 
generale del rlcevitori BC 312-342-314-344 con schemi e illustrazionl. al solo prezzo dl 
L. 1.000, da inviare con versamento sui ns. c.c ,p. 22/8238, o a 1 /2 vaglla postali, o 
assegnl circolarl. 
Il suddetto llstino annulla e sostituisce I precedenti. 
La cifra che ci invierete di L. 1.000 per ottenera il listino generale, VI sarà rimborsata 
con l'acquisto di un minlmo di Lire 10·.000 in poi di materiali elencatl nel presente 
listino. 
Dalla busta contenente Il listino generale, staccare il lato di chiusura e allegarlo all'ordine 
che ci invierete per ottenere detto rimborso. 

POSSIAMO FORNIRVI: RADIO RECEIVER BC 603 
Frequenza da 20 a 27,9 Mc. - Funzionamento a modulazione di frequenza e di ampiezza - Sintonia a 10 canal! 
che possono essere prefissati, o sintonia continua. Adatto per ricevere la gamma dei 10 metri e per . seconda 
conversione sulla gamma dei 2 metri. SE Dl VOSTRO INTERESSE, CHIEDERE OFFERTA. 

Cordone di connessione fra l'altoparlante e il ricevitore, composto da n. 2 jack maschio PL68 e 
cordone in gomma. Prezzo L. 1.500 cad. 

CONDIZIONI Dl VENDIT.O. 
Pagamento per contant! con versamento sui ns. C / C Postale 22/8238, oppure con assegnl circolari e postali. Non si 
accettano assegni di conta corrente , Per spedlzloni controassegno invlare metà dell'importo, aumenteranno L. ·200 per dlrittl 
di assegno. Vendiamo per un minima di L. 3.000 in poi. Totta la corrlspondenza lnviarla a casella postale 255 • Livomo. 



PER ACOUISTI RIVOLGERSI 

Al RIVENDITORI LOCAL! 

OPPURE 

A NOi DIRETTAMENTE 

NEL CASO CH'ESSI SI 

TROVASSERO SPROVVISTI 

DELL'ARTICOLO CHE 

VI INTERESSA, 

S. CORBETTA. MILANO 

VIA ZURIGO 20 - TEL. 40 .70.961 

CORBETTA 

Diffa 
Cognome ......................................................... - .................................. .. 

S. CORBETTA 

Via Zurigo, 20 

----H-••••••-••-•• .. •••• ••• ••• ......... __ MILANO 



VEND/TA PROPAGANDA DELLA 

Ditta T. MAESTRI 
Livorno - Via Fiume. 11/13 - Tel. 38.062 

ACCENSIONI 
per auto a transistor originali 
americani della Acro Fire 

CERCAMETALLI, 
tlpo AN/PRS-1 nuovi 

RICEVITORI: 

L. 16.000 

L. 20.000 

Hallicrafters, 274/ FRR, gamma continua da 0,54 
a 54 Mc. in sel bande n. 20 valvole. 
Hallicrafters SX 122, a gamma continua da 0,54 
a 32 Mc. doppia conversione. 
Tipo ARC3/R77 in AM per 1 144 da 100 a 
156 Mc. completo di valvole corredato di 
schema elettrico e schema par la modifica a 
sintonia continua. 
in tre version! : :osi corne si trova 
modificato senza l'alimentatore 
modificato con alimentatore 

RICETRA: 
BC186-187A da 2700 a 3200 K/ s 
senza valvole . 
BC654 - completo di valvole 

TRASMETTITORI: 
BC175-F completo di accessori • 
BC61 0 completo di accessori 
HT40 Hallicrafters corne nuovo 
DX100-U Heathkit corne nuovo 

SSB Adapter per DX100-U 
Motorola 7678/ U da 152-170 

M.H. 40 W. 

L. 30.000 
L. 40.000 
L. 65.000 

L. 20.000 
L. 30.000 

L. 150.000 
L. 350.000 
L. 65.000 
L. 120.000 
L. 80.000 

L. 40.000 

ROTATORI D'ANTENNA "CROWN,, 
ORIGINAL! AMERICANI 
perfettamente silenziosi e di facile installazione, 

Mod. Automatico L. 30.000 
Mod.Semi-automatico L. 26.000 

RTTV • Telescriventi: 

mod. TG7 TG37 TT55 TT26 TT7 TELETYPE 
e TT98 
Trasmettitori perforatori TT56 
Ripetitori, lettori di nastro perforato TG26 
Alimentatori RA87 per telescriventi 
Banchi operativi, rulli di carta originale per 
teletype. Consegna pronta. 

CAVI COASSIALI: 

RG-58 al mt. L. 150 
RG-59 al mt. L. 150 
RG-11 al mt. L. 250 
RG-8 al mt. L. 250 
e il Cavo Coax UHF-U.S.A. al mt. L. 300 
inoltre: Manuali tecnici TM11-352 per TG-7-A, 
TG-7-B. TG-37-B 

ELENCO D10D1 E TRANSISTORI DISPONIBILI 
1N21B L. 550 1N455 L. 1.000 2N317 L. 600 2N1672 L. 1.000 
1N21C L. 600 1N536 L. 400 2N336 L. 2.000 2N1984 L. 600 
1N21D L. 1.600 1N538 L. 200 2N338 L. 3.000 AM71 L. 900 
1N23B L. BOO 1N539 L. 400 2N358 L. 500 ASZ11 L. 300 
1N23W L. 4.500 1N562 L. 3.000 2N369 L. 1.000 BYY23 l. 1.500 
1N23E l. 3.500 1N591 L. 10.000 2N370 L. 400 BZZ21 L. 350 
1N34A L. 200 1N933 L, 800 2N389 l . 23.000 CER73 L. 3.000 
1N43 L. 400 IN1196 L. 8.000 2N396 L. 850 H596K8R l . 3.000 
1N69 L. 300 1N1217 l. 800 2N404 L. 350 N3B l. 800 
1N70 L. 300 1N1226 L. 1.000 2N405 L. 400 OA9 L. 200 
1N81A L. 350 1N1251 L. 600 2N410 L. 450 OA210 L. 350 
1N126 L. 200 1N1530A L. 10.000 2N438 L. 400 OC23 L. 600 
1N127A L, 600 1N1373R L. 3.000 2N465 L. 1.000 OC45 L. 600 
1N215 L, 2.000 1N2071 L. 700 2N498 L. 2.500 OCBO L. 300 
IN216 L, 2.000 1N2069 L. 500 2N575 L. 3.000 OY5062 L. 350 
1N249 L. 2.000 1N1581A L. 1 .800 2N597 L. 500 TH165T L. 200 
1N249B L, 2.800 1N2615 L. 1.000 2N599CA L. 2.000 TH1360DT1 L. 1.000 
1N251 L. 500 1N2858 L. 600 2N629 L. 3.000 24B8 / 008 L. 1.500 
1N253 L. 800 1N2998B L. 5.000 2N637B L. 2.000 2G360 L. 350 
1N254 L. 900 2N130 L. 1.000 2N652 L. 2.000 2G396 L. 300 
1N255 L, 900 2N156 L. 1.000 2N670 L. 2.000 2G398 L. 390 
1N294 L, 300 2N117 L. 4.500 2N696 L. 1.200 2G577 L. 800 
1N295 L. 200 2N167A L. 3.200 2N398 L. 600 2G603 L. 300 
1N332 L. 1.500 2N169A L. 1.500 2N1304 L. 400 2G604 L. 300 
1N341 L, 1.200 2N188A L. 1.000 2N1305 L. 600 HMP1A l. 3.000 
1N347 L. 1.000 2N301A L. 2.000 2N1306 l. 600 33-103 L. 3.000 
1N429 L, 2.500 2N316 L. 600 2N1183A L. 3.000 

Per transistor e diodi, ordine minimo L. 3.000. Pagamento contras. 0 rimes. diretta. 

N.13.: - Par informazioni si preg!J affrancare la rispcsta 



QUANDO IL MONTAGGIO È SEMPLICE 
IL FUNZIONAMENTO È SICURO, IL COSTO È BASSO 

GUADAGNATE COSTRUENDO 
CON SCATOLE Dl MONTAGGIO 

ELETTROCONTROLLI 

1) TEMPORIZZATORI ELETTRONICI stablllzzatl sempllcl con 
templ regolablll da 0" - 5"; 0" + 30"; 1" - 60"; 3" • 
120". cad. L. 6.800 

2) TEMPORIZZATORI ELmRONICI stabilizzatl ad autorlte• 
nuta con tempi regolabili da 0" • 5"; • 0" • 30"; 1" • 
60"; 3" - 120". - cad. L. 8.300 

3) GENERATORI Dl IMPULSI a perlodo regolabila per 
templ flno a 120" cad. L. 6.850 

4) GENERATORI FLIP-FLOP a 2 perlodl regolabl 11 per tempo 
flno a 120". L. 8.300 

5) FOTOCOMANDI CON TUBO A CATODO FREDDO velo• 
cità dl lettura massima 300 lmpulsl minuta completl 
dl coppla di prolettorl cad. L. 9.200 

6) FOTOCOMANDI TRANSISTORIZZATI velocltà dl lettura 
2500 lmpulsl el minuta primo completo dl coppie dl 
prolettori cad. L. 11.500 

7) REGOLATORI Dl LIVELLO ELmRONICI STATICI a sem­
plice clrcuito per lntervento su llvello mlnlmo e massl• 
mo completi dl relativa sonda in ecclalo INOX con 
elettrodl da m. 1 cad. L. 8.600 

8) REGOLATORI Dl LIVELLO ELmRONICI STATICI a 
dopplo circuito per intervento su livello minima e 
e masslmo e segnale di allarma complet! dl relative 
sonda in acclalo INOX con elettrodi da m. 1 

cad. L. 13.100 
9) REGOLATORI Dl TEMPERATURA ELETTRONICI TRAN• 

SISTORIZZATI per regolazione da CJo a + 25CJo 
cad. L. 12.000 

10) INTERRUTTORI CREPUSCOLARI con elemento sensibl• 
le separato ced. L. 7.700 

11) FOTOCOMANDI CONTAIMPULSI compostl dl ampllfl­
catore elettronlco a fotoreslstenza, contalmpulsl ap­
proprlato e coppla proiettorl, velocltà massima 2500 
impulsl al minuta primo cad. L. 21.800 

12) FOTOCOMANDI CONTAIMPULSI A PREDISPOSIZIONE 
composti da ampllficatore a fotoresistenza e coppla 
prolettori (al raggiungimento del numero prefissato a 
placere, chiude un contatto) velocità massima 1800 
impulsl al minuta primo cad. L. 37.500 
Magglorazione per circuito dl azzeramento eutomatico 

cad. L. 11.000 

13) AVVISATORI Dl PROSSIMITA' utlllzzato corne segna­
le dl allarme, lntervlene a clrca 30 cm. dalla parete 
sensibi le cad. L. 9.400 

1 prezzi su rlportatl comprendono Il clrculto stampato e 
tutti I componentl. 1 contenitorl delle apparecchiature sono 
fornltl a parte, e cosl anche Il pannelllno frontale glà 
pronto per Il montaggio del componentl. 
Per le apparecchlature al n. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 10, con­
tenltore profondo 70 mm. con pannello 130 x 95, normale 
o da lncasso L. 1.500 
Per le apparecchlatura al n. 8, 9, 11, 13, contenltore pro­
fonda 100 mm. con pannello 210 x 130, normale o da ln­
cassa L. 2.000 

INTERRUTTORI CREPUSCOLARI STAGNI complet! dl cas­
sette per montagglo esterno e fotoreslstenza L. 8.700 

REGOLATORI Dl LIVEUO ELmRONICI STATICI STAGNI 
completl dl cassette per montaggio esterno e sonde a 
3 elettrodi dl mt. 1 cad. L. 9.800 

Le spedlzlonl vengono effettuate ln contrassegno o con 
pagamento antlclpato a mezzo vaglia postale, spese postall 
a parte. 

OFFERTA SPECIALE PROPAGANDA 
Dalla coda di produzione delle nostre apparecchlature, VI 
offriamo per sole L. 1.000, una busta propagande, conte­
nante n. 100 condensatori assorti li, nuovi. originali . 

Richiedeteci inoltre: 
1) La raccolta dl scheml elettrlcl e pratlcl dl lutte le sca­

tole dl montagglo e di aitre apparecchlature elettronlche 
prettamente industrlall. 
Il volumetto ln elegante copertina verrà venduto al 

prezzo di L. 1.000 più spese postali. 
2) Il ns. llstlno componentl per l'elettronlca lndustrlale 

che comprende ben 1000 articoli con descrlzlonl detta­
gllate e relatlvl prezzi del materlall. Il volumetto verrà 
venduto al prezzo di L. 1.000 più spese postal!. 
[Agli acqulrentl del ns. llstino componenti , saranno ri• 
servatl prezzl partlcolarl da rlvendltorl). 

ELETTROCONTROLLI - BOLOGNA 
SEZIONE COMMERCIALE - Via del Borgo, 139. b-c - Tel. 265.818 



Via Fassala, 3 B / c / d - Balagna 
C.C.P. N. B/2289 - Telef. 34.14.94 

LIQUIDAZIONE 

ESTIVA 
RICETRASMETTITORI VHF. Dimension!: 10 x 3 x 9 cm. Peso 
■r. 900 antenna trusta 56 cm. Microfono dinamlco - 5 val­
vole serie WM (5000 ore dl funzlonamento) gamma 121.500 
Mc. Portata Km. 3/30 controllato cristallo (al 50% della 
frequenza fondementale) - Allmentazlone batterie secco: 
1,5 volt. filament! - 90 volt. anodica - Formidabile rice­
trans - adattabile facilmente per la gamma 144-146 Mc. 
Ricevitore ultra sensiblle. 

Adatto per emergenza su aerel - per aliantl - Costa poco 
perché surplus. Il valore reale supera le 100.000 lire. 
Venduto alla declma parte di quello che costa - Custodia 
tenuta stagna - ln alluminio fuso. Venduto completo dl 
valvole, senza quarzo (quarzo fornlblle a richiesta) ln 
perfetto stato d'uso L. 9.000 cad. - una coppia per sole 
L. 16.000. 
Quarzi per detti sulla frequenza richiesta cad. L. 3.500 

RELAIS CERAMICO massima potenza 300 W. RF. alimen­
tazione: 12-24 volt. cc. tutti I contattl argentati. L. 1.800. 
Agli acquirent! del relais suddetto sarà inviato omaggio 
n. 10 condensatori elettrolitici nuovi valori assortiti. 

TERMOCOPPIE 750 mA RF. 30 Mc. NUOVE cad. L. 700. 

STRUMENTI 6mA FS. Forma circolare con scala graduata 
10 Amp. fs. originali U.S.A. WESTON ELECTRIC cad. L. 1.800. 

CONDENSATORI VARIABILI DUCATI 9+9+9 pf. adatti per la 
costruzione di ricevitori con stadio in alta - per la gamma 
144-146 Mc. cad. L. 500, 

FOTORESISTENZE PHILIPS tipo 88.731.03 che comandano 

TUTTE 

GROSSE 
OCCASIONI 

direttamente un relais 200 mV - 110 Volt (75-200 ohm in 
presenza di luce - 10 Mohm al buio). cad. L. 400 

VARIABILI PROFESSIONALI 
1° Variabi le 150 
base; 3000 Volt 
smissione. 

pF. ceramlco con isolamento anche alla 
altamente professionale. lndicato per tra­

2" Variabile 100 pF. corne sopra 

3" Variabile 50 pF. corne sopra 

E' la volta buona che ci roviniamol 

cad. L. 1.200 
3000 Volt lavoro 

cad. L. 800 
3000 Volt lavoro. 

cad. L. 500 

10 Ouarzi NUOVI sulle seguenti frequenze: 
N. 2 - 4385 Kc. tipo CR18/U 
N. 1 - 3306,25 Kc. CR18/U 
N. 1 - 7425 Kc. CR18/U 
N. 1 - 4389,187 Kc. CR18/U 
N. 1 - 4382,500 Kc. CR18/U 
N. 2 - 43,9967 Mc. tipo circolare, adatto per la costruzione 
di convertitori per la gamma 144-146 Mc. con conversione 
12-14 Mc. 
N. 1 - 8250 Kc. FT 243 
N. 1 - 425-35 Kc. Per calibratori - Prezzo L. 1.800 

LAMPADINE TELEFONICHE PHILIPS nuove: 24 V - 40 mA 
cad. L. 20 

PORTALAMPADE per dette lampadine cad. L. 20 
LAMPADE 24 V - 420 W ' cad. L. 450 

MOTORINO AC INDUZIONE Dl FORMA CIRCOLARE 
Caratteristiche 
- Alimentazione: 220 V AC - 50 Hz 
- lnversione di marcia 
- Girl 2500 circa 
- Potenza: 1 /50 di HP 
- Montato su cuscinetti a sfera. Silenzioso. 
- Dimensioni: 10,5 x 5 x 5,5 cm. - Peso gr. 850 - Albero 

diametro 5 mm 
Prezzo cad. L. 2.500 

SINTONIZZATORE ORIGINALE WESTINGHOUSE per UHF-TV 
NUOVO pronto a funzionare, mancante della sola valvola 
(6AF4). Ancora nel la sua scatola originale e completo di 
lstruzione e figure per i I montaggio. Prezzo cad. L. 1.500 

FOTOMOLTIPLICATORI PER TELECAMERE FLVNG-SPOT E 
COTATORI. Disponiamo di tubi fotomoltiplicatorl tlpo 931/A, 
ideali per costruire contatori di radiazioni o per telecamere 
• FL YN-SPOT • sono nuovi e sono custoditi al buio pe'r 
evitare l'indebolimento. 
Prezzo dl liquidazione: L. 5.000 cad. ATIENZIONE: a. chi 
acquista il tubo regaliamo lo speciale zoccolo dello stesso. 

lnterpellateci ! . . Visitate il nostro magazzino ! . . disponiamo di 
componenti e apparecchiature che per ovvie ragioni di spazio 
possiamo qui illustrare. 

altri 
non 



OCCASION! A PREZZI ECCEZIONALI: APPARECCH.I NUOVI PERFETTAMENTE 
FUNZIONANTI 

A (fig. 1) 
B (fig. 2) 
C 
D (fig. 3) 

E (fig. 4) 

F (fig. 6) 

4 

8 

RADIO « FARADAY 11 • 5 valvole, 3 gamme - onde medie MF-TV esecuzione lusso L. 13.500 + 500 sp. 
L. 7 .000 + 500 sp. 
L. 8.soo+ 500 sp. 

RADIO • FARADAY • • 5 valvole, onde medie, mobile in plastica modernissimo 
RADIO « FARADAY > • 5 valvole, onde med1e corte, mobile in plastica, modern1ssimo 
CARI CA BATTERIE • primario universale, uscita 6/12 V 2/3 A (particolarmente indicato 
trauto e applicazioni lndustriali 

per Automobilisti, Elet• 
L. 4.500+ 600 sp. 

ottima riproduzione e comoatta 
L. 11.000+ 1000 sp. 

alimentazionl"!: a 220 Volt in 
a L. 2.800 + 400 sp. 

fONOVALIGIA « FARADAY > a valvole, 3W uscita, 4 velocità, elegantisslma 
tome dimensione 

- CONVERTITORE esterno VHF/ UHF originale tedesco GRUNOIG a transistors, 
elegante mobiletto di ridottissime dimensioni completo di spinetta e accessorî 

PARTICOLARI NUOVI GARANTIT! 

a 
14 

13 
G (fig. 7) - SCATOLA MONTAGGIO, senza mobile, APPARECCHIO RADIO a 7 transistors GRUNDIG, composta da: TELAIO 

alta trequenza (con tre medie frequenze) già cablato e tarato, TELAIO bassa frequenza con trasformatori pilota 
e uscita per una potenza fino a 3 W. già montato, VARIABILE con demoltiplica, FERRITE con bobina antenna, 
ALTOPARLANTE con 0 di circa 15 cm., POTENZIOMETRO, Schema di collegamento. Apparecchio veramente di 
alta clë1sse, il tutto per sole L. 6.500 + 700 sp. 

H (fig. 

(fig. 

L (f;g_ 

M 
N (fig. 
0 (fig. 
p (fig. 

0 (fig. 

R 
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8) 

9) 

10) 

11) 
12) 
13) 

14) 

- MOTORE ELETTRICO 0 mm. 70 x 60, Albero 0 6, ad induzione, completo di condensatore - tensione a ri~ 
ch lesta - potenza circa 1/10 Hp, silenzlosissimo, adatto per giradischi, registratori, ventilatori, applicazioni varie 

L. 1 .500 + 500 sp. 
AMPLIFICATORE e ALIMENTATORE da REGISTRATORE • TELEFUNKEN • completo di ogni particolare (escluso 
velvole), controllo dÎ volume e tono, bilanciamento, potenza uscita 8 W e con tutti gli ingressi per microtono, 
radio. pik-up ecc. L. 4.000 + 900 sp. 
AMPLlflCATORE Bf, originale a: Marelli 11 a 2 valvole ciù raddrizzatore. Alimentazione universale, uscita 6W indi~ 
storti, ingresso con bilanciamento per usarne due accoppiati per stereofonia cad. L. 9.000+ 600 sp. 
AMPLIFICATORE ALTA FREQUENZA tino a 400 MHz completo di valvole ECBB e EC86 L. 3.000+ SUO sp. 
GRUPPO VHF - completo di valvole serle EC L. 4.000 + 400 sp. 
SINTONIZZATORE UHF « Ricagni-Phonola » completo di 2 valvole PC86 L. 2.000+ 400 sp. 
SINTONIZZATORE UHf a transistors originale GRUNDIG, uscita in media 40,25/45,75 già completo di demol­
tlplica e oartîtore di tensione. a sole L. 4.S00+ 400 sp. 
SVEGLIA ELETTRICA: 48 ore di carica con possibilità di chlusura e apertura automatica, anche separatamente con 
qualslasi intervalle di tempo di un circuito elettrico di 20 A. Adattissima per accensione e distacco a tempo 
di forni, insegne, trasmettitori, ecc. senza alcun relé soccorritore, completo di attacchi e cordone L. 5.000+ 400 sp. 
CONVERTITORE per 2+ canale TV « DJPCO • adatto anche per applicazioni dilettantistiche, completo di valvola 
ECC189 applicabile a tutti i televisori di tipo americano. L. 1.000+ 350 sp. 
CONVERTITORE E5TERNO VHF/UHF originale PHILIPS valvole EC86 ECCBB L. 2.200+ 400 sp. 

MATERIALE VARIO NUOVISSR\11O 
DIODI AMERICANI AL SILICIO: 220V/500 mA L. 300 - 160V/600mA L. 250 - llOV/5 A L. 300 30/60V, 15 A L. 250. 
DIODI per VHF o RIVELATORI, Tipi 0A95-0A86-1G25-GS1 L. 100 cad. 
DIODI per UHF - Tipi OA202 - G.52 L. 380 cad. 
TRANSISTORI: a L. 200 netti: OC71 - OC72 - 2G 360 - 2G 396 2G 603 - 2G 604 - 360DT1. 

a L. 300 netti: AF105 - ASZl T - BCZ1 T - OC75 - OC76 - OC77 - OCT 69 - OCT 70 OC.17T - OC603 2N247 
2N396 - 2N398 - 2N527 - ORPGO. 

a L. 600 netti: ASZ15 - A5ZT6 - ASZ17 - A5Z18 - ASZ21 - OC23 - OC26 - OC29 2N397 2N547 2N708 
2N914 - 2N1343 - 2N1555 - 2N1553 - 2N1754 - 2N914. 

ANTENNE STILO per applicazioni dilettantistiche mt. 1 L. 700 
ALTOPARLANTI orlglnali • GOODMANS • per alla ledeltà: TWITER rotondi o ellittici L. 800 cad. 
ALTOPARLANTI origJnali c GOODMANS 11 per alta fedeltà: TWITER elettrostatici L. 1.500 cad. 
ALTOPARLANTI orlglnoll •GOODMANS • niedio eliittico 18 x 13 L. 1.500 csd. 
ALTOPARLANTI super-ellillici 26 x 27 cm. L. 2.000 cad. 
ALTOPARLANTI orlginali • WOOFER • rotonde 0 21 cm . L. 2.000 cad. 
ALTOPARLANTI originali c: WOOFER • ellittico 25 x 18 cm. L, 3.500 cad. 
SCATOLA 1 contenente 100 RESISTENZE assortite da 0,5 o 5 W e 100 CONDENSATORI assortiti POLIESTERI, METALLIZZATI, 

CERAMICI, ELETTROLITICI (Valore L. 15.000 a prezzo di listino) offerti por sole L. 2.500+ 400 sp. 
SCATOLA 4 - ,ontenente 50 particoleri nuovi assortiti. Ira cui COMMUTATORI TRIMMER. SPINOTTI. FERRITI, BOBINETTE. 

MEDIE FREOUENZE, TRASFORMATORINI, TRANSISTOR!, VARIABILI, POTENZIOMETRI. CIRCUIT! STAMPATI, ecc. 
(valore L. 20.000) L. 2.500+ 600 ,p. 

AVVERTENZA - Non si accettano ordinl per importi inferiori L. 3,000, ed il pagamento si intende ANTICIPATO per l'importe 
complessivo dei pezzi ordinati più le spese di spedizione. Non si evadono ordini con pagamento IN CONTRASSEGNO se non ac­
compagnati da un piccolo anticipe (Elmeno L. 1000 sia pure ln francobolli) onde evitare che all'Etto di arrive della merce venga 
respinta senza alcuna giustificazione, corne purtroppo è avvenuto in questi ultiml giorni. 
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FINALMENTE ANCHE IN ITALIA 
Sono disponibili ora anche in ltalia i transistori al germanio di alta qualità della casa inglese: 

NEWMARKET TRANSISTORS 
Ouesti trans1stori sono adatti per un gran numero di applicazion i e sostitu iscono praticamente tutte le serie 
al germanio di produzione sia europea sia americana. 1 tipi di transistori della serie NKT (Newmarket) si ar 
ticolano nel modo seguente : 

Oualche 
NKT675 

NKT216 
NKT217 
NKT214 
NKT274 

NKT452 

NKT713 

19 tipi PNP per alta frequenza (dl cui 4 per VHFJ, 
26 tipi PNP per bassa frequenza, 
esempio: 

16 tipi PNP di media ed alta potenza, 
3 tipi NPN per bassa frequenza. 

PNP alta freq .• fo:=140 Mhz, P,>10 db a 100 Mhz, VcEs=20 V (sostltulsce : AF115, AF125, AF143, AF144. AF165, 
OC170, OC171, 2N642, 2N1108. 2N1110, 2N1225, 2N1516, 2N2090, 2N2991, ecc .J. 
PNP audio, rumore <6 db, hf,=50-150, Vceo=32 V. 
PNP audio, hr,=50-150, Vceo= 60 V. 
PNP audio, basso costo. h,e = 30-75, Vceo = 30 V. 
PNP audio, hf,=85-250, fCI=1 Mhz, Vceo=15 V. 
[sostltuisce: AC108, AC109, ecc ., ASY50, OC75, OC78D, OC84D. OC130, OC303, OC304, OC320, SFT101, SFT102, 

ecc., 2N104. 2N105, 2N107, 2N189, 2N468, 2N1078 ecc.). 
PNP di potenza, Pc=12 W, Vcso=36 V, hr, =30-90 
[sostituisce: CDT1309, OC26, OC27, OC28, OC29, SFï114, SFT191, 2N115 , 2N158, 2N230, 2N255, 2N256, 2N307, 

2N540, 2N1038, 2N1039 , 2N1466, ecc .). 
NPN audio, hr,=50-150, fCI = 2 Mhz, lc = 300 mA. 

" SERVIKIT 
Servikit è una ' scatola contenente 16 transistori NKT, selezionati, a basso prezzo ed assortiti in modo tale che 
con essa sia resa possibile la riparazlone od il montaggio della quasi totalità di circuiti elettronici (radio, fo­
novaligie, ecc.J che impieghino translstorl al germanio. La scatola comprende una lista di centinaia di transi­
stori equlvalentl a quelli contenuti nel Servikit onde il lavoro del tecnico rlsulti estremamente agevolato. 

AMPLIFICATORI PREMONTATI (Serie PC) 
Sono dlsponlblll premontatl 7 tipi dl ampllflcatorl audio transistorizzati (produzione Newmarket) con eccellentl 
caratterlstiche elettrlche ed adattl per molteplici usl , came la produzione di piccole serie di fonovaligie, regi­
stratorl, autoradio, radio, ecc. Tali ampliflcatori coprono la gamma: 150 mW-9V e 3W-12V. 

Tutti gll lnteressati possono richiedere dati tecnlcl ed illustrazioni gratuitamente affrancando la risposta alla 
SOCIETA' ELEDRA 3S, specificando il loro campo d'interesse. E' pure disponiblle una lista di transistori equi• 
valenti alla serle NKT comprendente plù di 1500 tipi diversi. 

ELEDRA 35 VIA PETRARCA. 16 - Ml LANO - TEL. 43.01.77 

Oitta SILVANO GIANNONI Via G. Lami - tel. 3D.636 
S. Croce Sull'Arna C:PisaJ 

R109. - Ricevltore militare inglese, in ottimo stato, atto a 
ricevere in CW e fonla le bande dei 40 e 80 metrl, con alta 
sensibilità essendo costruito in versione professionale. Corre 
data di Allmentatore a 6V, di altoparlante , dl cuffla di otto 
valvole origlnall nuove e schema con descrizion l. Ultiml arrivi 

L. 20.000 a esaurimento. 

RADIOTELEFONO TIPO WS38 - Gamma di frequenza 7+ 9 MHz: 
potenza resa 3 watt, peso kg. 4; senza batterie : monta n. 4 
ARP12 e n. 1 ATP4. Funziona con due batterie da 67,5 V in serie 
e una batterla a 3 V . Venduto funzionale nel suai elementi or i ­
ginal! . Cuffia : micro; senza batterie L. 13 .000 + valvole. 
Batterie L. 2.800 tutta la serie. 

BC 433 = ARN7 • RICEVITORE SUPERETERODINA . Estrema sensibilità e selettività - Campo dl 
trequenza 100+1450 kHz in 4 gamme: 100+200; 200+410: 410+850: 85o-+-1750 kHz - FI 243 ,5-+142,5 
~ seconda della gamma. 14 valvole: n. 4 6K7; n. 1 6L7: n. 2 6F6: n. 2 2051; n. 2 655; n. 1 5Z4: 
n. 1 6SC7: n. 1 655. Alimentazione 28 Vcc 115 Vca 400 Hz. 
Venduto funzionale nei suai elementi originali. L. 20.000 senza valvole. 

RADIOTELEFONO WS68P - Grafia e fonia: una vera stazione RT-RX. Gamma coperta: 1,2-3,5 MHz: potenza 
resa in antenna 8 watt; microamperometro 0,5 mA fonda scala: copertura sicura km . 9; pesa 10 kg . 
Misure: altezza cm . 42, larghezza cm. 26 , profondltà cm. 24. Montaggio in rack nel quale è com­
preso la spazlo per le batterie . Filamento 3 V; anodica 150 V. Consuma: trasmiss ione 30 mA: Rice­
zione 10 mA; Fllamenti RX 200 mA, TX 300 mA . Monta nel ricevltore n. 3 ARP 12 e n. 1 AR 8; nel 
trasmettitore n. 1 ARS e n. 1 ATP4; 6 watt antenna - Portata Km. 20 in mare con solo antenna dl mt. 2,5. 
Venduto funzlonale nei suai elementi originali , completo di valvole in scatole nuove, micro, cuffia, 
tasto, elementl antenna, batterie L. 10.000 cadauno tutto compreso. 
Con sole L. 400 ln francobolll , lnvleremo n. 5 descrlzloni con schemi del TR7 • WS21 · WS88 • BC1201 e 
Al / tore lnlnslstors. 



..-------=-=_=_=_=_=_=-------------~-------------u 

APPAREGCHIATURE RADIOELETTRICHE - VIA VIPACGO, 4 - MILANO 

TUBI IN CARTONE BACHELIZZATO 
per supporti bobine e avvolgimenti ln genere 

lunghezza standard: cm 20 

0 ln mm L. 0 in mm L. 

0 mm. 
L. cad 
0 mm. 
L. cad. 

18 320 30 350 
20 325 35 360 
25 335 40 375 

FILO Dl RAME SMALTATO 
0,10 0,15 0,18 0,20 0,25 0,30 0,35 0.40 0,45 
150 150 150 150 150 150 170 200 220 
0,50 0,60 0,70 0,80 0,90 1 1,2 1,5 2 
225 230 240 255 280 310 350 420 550 

tipo americano 
tolleranza 10% 

RESISTENZE 

resistenze da 1/2 W cad . L. 20 
resistenze da 1 W cad . L. 30 
resistenze da 2 W cad. L. 100 

POTENZIOMETRI 
tutti a valori da 5.000 ohm a 2 Mohm 

senza interruttore cad. L. 300 
con interruttore cad. L. 500 

CONDENSATORI CERAMICI A PASTICCA 
4,7 pF cad. L. 30 330 pF cad. L. 30 
10 pF cad. L. 30 470 pF cad. L. 30 
22 pF cad. L. 30 680 pF cad. L. 30 
33 pF cad. L. 30 1000 pF cad. L. 30 
47 pF cad . L. 30 1500 pF cad. L. 30 
68 pF cad. L. 35 2200 pF cad. L. 35 

100 pF cad. L. 35 3300 pF cad. L. 35 
150 pF cad . L. 40 4700 pF cad. L. 35 
180 pF cad. L. 40 6800 pF cad. L. 40 
220 pF cad . L. 40 1 OCCO pF cad. L. 50 

CONDENSATORI A CARTA 
4700 pF cad. L. 60 47000 pF cad . L. 85 

10000 pF cad . L. 60 82000 pF cad. L. 90 
22000 pF cad . L. 70 fi 100000 pF cad. L. 100 
33000 pF cad. L. 75 220000 pF cad. L. 150 
39000 pF cad. L. 75 470000 pf cad. L. 240 

CONDENSATORI ELETTROLITICI A VITONE 
16 + 16 mF 500 V cad. L. 680 
32 + 32 mF 500 V cad. L. 1.000 
40 + 40 mF 500 V cad. L. 1.080 
16 + 16 mF 350 V cad. L. 550 
32 + 32 mF 350 V cad. L. 770 
50 + 50 mF 350 V cad. L. 1.000 

CONDENSATORI ELETTROLITICI TUBOLARI 
8 mF 500 V cad. L. 160 8 mF 350 V cad. L. 150 

16 mF 500 V cad. L. 320 16 mF 350 V cad. L. 250 
25 mF 500 V cad. L. 430 32 mF 350 V cad . L. 360 
32 mF 500 V cad. L. 550 50 mF 350 V cad . L. 540 

CONDENSATORI ELETTROLITICI CATODICI 
10 mF 25 V cad. L. 100 25 mF 50 V cad. L. 125 
25 mF 25 V cad. L. 110 50 mF 50 V cad. L. 155 
50 mF 25 V cad. L. 125 100 mF 50 V cad. L. 220 

100 mF 25 V cad. L. 160 500 mF 50 V cad. L. 550 

CONDENSATORI VARIABILI 
ad aria 500 pF cad. L. 810 
ad aria 2 x 465 pF cad. L. 1.150 
ad aria 2 x 280 + 2 x 140 pF cad. L. 1.350 
ad aria 9 + 9 pF cad . L. 1.980 
a mica 500 pF cad . L. 700 

TELAI ln alluminio senza for! 
mm 45 x 100 x 200 cad. L. 1,550 
mm 45 x 200 x 200 cad. L. 1.850 
mm 45 x 200 x 400 cad. L. 2,250 

NUCLEI IN FERROXCUBE 
sezione rotonda mm 8 x 140 cad. L. 190 
ANTENNE telescopiche per radiocomandl, radiotelefo. 
ni. ecc . Lunghezza massima cm 120 cad . L. 1.800 

PIASTRINE ln circuito stampato per montaggl sperl• 
mentali: 

mm 95 x 135 cad. L. 360; mm 140 x 182 cad. L. 680; 
mm 94 x 270 cad. L. 750. 

RADDRIZZATORI al 
E250-C50 cad. L. 700 

selenio Siemens 

E250-CB5 cad . L. 900 
B30-C250 cad. L. 630 

B250-C75 cad. L. 1.000 
ZOCCOLI novai ln bachellte cad. L. 50 
ZOCCOLI novai ln ceramica cad. L. 80 
ZOCCOLI in miniatura in bachelite cad. L. 45 
ZOCCOLI ln miniatura ln ceramica cad. L. 80 
ZOCCOLI per valv. subminiatura o transistor cad. L. 80 
ZOCCOLI Octal ln bachellte cad. L. 50 
PRESE FONO ln bachelite cad. L. 30 

CAMBIATENSIONI cad. L. 70 
PORTALAMPADE SPIA cad. L. 310 
LAMPADINE 6,3 V 0,15 A cad. L. 75 
LAMPADINE 2,5 V 0,45 A cad. L. 75 
MANOPOLE color avorio 0 25 cad. L. 65 
BOCCOLE isolate ln bachelite cad. L. 30 
SPINE a banane cad. L. 45 

BASETTE portareslstenze a 20 colonnlne saldabill 
cad. L. 300 

BASETTE portareslstenze a 40 colonnlne saldablll 
cad. L. 580 

ANCORAGGI 2 postl + 1 dl massa cad. L. 40 
ANCORAGGI 6 postl + 1 dl massa cad. L. 60 

INTERRUTTORI unlpolari a levetta cad. L. 200 
INTERRUTTORI blpolarl a levetta cad. L. 340 
DEVIATORI unlpolari a levetta cad. L. 220 
DEVIATORI blpolarl a levetta cad. L. 385 
COMMUTATORI rotatlvi 4 vie • 3 poslzionl cad. L. 510 
COMMUTATORI rotatlvl 4 vie • 2 poslzloni cad. L. 510 
PRESE POLARIZZATE per file da 9 Volt. L. 70 
CUFFIE da 2000 ohm a due auricolarl L. 3.200 

MICROFONI plezoelettrlci cad. L. 1.700 
CAPSULE microfoniche piezoelettrlche 0 mm 31 

L. 1.100 
CAPSULE mlcrofonlche piezoelettrlche 0 mm. 41 

L. 1.200 
ALTOPARLANTI 0 80 mm L. 850 
ALTOPARLANTI Phllips 0 110 mm L. 2.000 
ALTOPARLANTI Phllips 0 140 mm L. 2.150 
ALTOPARLANTI Philips 0 175 mm L. 2.900 

COMPENSATORI ad aria Philips 30 pF cad. L. 140 
AUTOTRASFORMATORI d'alimentazlone 
potenza 30 W. Prim: 110-125-140-160-200-220 V. Sec: 6,3 V 

cad. L. 1.200 
TRASFORMATORI d'allmentazione 
potenza 40 W. Prim: universale. Sec: 190 e 6,3 V 

cad. L. 1 .800 
TRASFORMATORI d'alimentazione 
potenza 65 W. Prim: universale. Sec: 280+280 V e 6,3 V 

cad. L. 3.100 
STAGNO preparato per saldare in confezione originale 
e pratica L. 400 
GRUPPI A.F. Corbetta CS41/bis cad . L. 3.200 
GRUPPI A.F. Corbetta CS24 cad. L. 1.350 
GRUPPI A.F. Corbetta CS23/BE cad. L. 1.650 
BOBINE A.F. Corbetta CS2 cad. L. 350 
BOBINE A.F. Corbetta CS3/BE cad. L. 330 

TRASFORMATORI d'uscita 3800 ohm 4,5 W cad. L. 740 
TRASFORMATORI d'uscita 5000 ohm 4,6 W cad . L. 740 
TRASFORMATORI d'uscita 3000 ohm 1 W cad. L. 650 
1 MPEDENZE B.F. 250 ohm 100 mA cad. L. 650 
IMPEDENZE B.F. 250 ohm 60 mA cad. L. 650 
IMPEDENZE A.F. Geloso 555 cad. L. 150 
IMPEDENZE A .F. Geloso 556 cad. L. 170 
IMPEDENZE A .F. Geloso 557 cad. L. 250 
IMPEDENZE A .F. Geloso 558 cad. L. 300 
IMPEDENZE A.F. Geloso 816 cad . L. 110 

CONDIZlONI Dl VENDIT A 
IL PRESENTE LISTINO AWNULLA E SOSTITUISCE I PRECEDENT( 
1 SUDDETTI PREZZI SI INTENDONO NETTI . Ad ognl ordlne aggiungere L. 380 per apese dl spedlzlOl)e . Pagamento 
a meiezo vaglla postale o versamento aul noatn> c.c, postale n. 3/ 21724 OPf>Ur• contrassagno. ln que■to ultlmo 
caso la spese aumenteranno dl L, 200 par dJrltto d'assegno. SONO PARTICOLARMENTE CRADITI I PICCOLI 
OROINI DEI RADJODILETTANTI. Pet le rlchleste d'offerta relative a componenli non elencatl ln que■to listino, 
si prega dl usare l 'appt>slto modulo che verri lnvhuo !ll'ati's a rlr;hlesta . Agll abbonall a 6D aconto. del 10%. 

1 



Campanenti elettranici p r af es si an a I i 

Gianni Vecchietti 
i 1 V H 

BOLOGNA - VIA DELLA GRADA, 2 TEL.23.20.25 
NOVITA' ASSOLUTA! AMPLIFICATORE DA 25W Hl-FI 
Dopo il successo dell'amplificatore AM 1 da 1,2 W, presentiamo ora un tipo da 25 W d'uscita adatto per gli amatorl 
dell'alta fedeltà; corne il precedente AM1 è montato su circuito stampato che permette la masslma compattezza. Viene 
fornito cablato e collaudato. 
L'use di transistor selezionati e la mancanza di trasformatori permette di ottenere un'ottlma risposta in frequenza 
(20-30.000 Hz). 1 controlli dei toni sono èalcolati in modo tale da ottenere la migliore esaltazione delle frequenze 
desiderata. E' provvisto di una presa per l'inserzione del potenziometro di bilanciamento, nel caso della verslone stereo. 
1 transistor piloti e finali sono raffreddati adeguatamente e posti in modo da occupare il minime spazio. 
Caratteristlche princlpall: 
Potenza d'uscita indlstorta = 25 W effettivi - lmpedenza d'uscita = 6-8 ohm - Tensione d'alimentazione = 45V - 1A -
Sensibilità a max. potenza = 2 mV - Risposta in frequenza = 20-30.000 Hz - Regolazioni N. 3 = Volume - alti bassi (presa 
per bilanciamento) - Transistor implegati N. 8 = 2XAC 125 - 40809 • 2XAD149 - Dimensioni max. = cm. 15,5 x 5,5 x 11 -
Amplificatore AM 25 completo di schema per l'inserzlone, montato e collaudato cad. L. 14.500 

AMPLIFJCATORE A TRANSISTOR! che utilizza la serie tipo 
40809 Phlllps. 
Caratteristlche: Al imentazione 9 V 
Potenza d'usclta: 1,2 W 
Sensibllità: 10 mV 
Risposta in frequenza : 100-10.000 Hz a 3 dB 
lmpedenza d'uscita: an 
Viene fomlto completo e funzionante, carredata della 
schema di utilizzazione corne modulatore, amplificatore 
da fonovallgla, per piccoli ricevitori ecc. ecc. 
Amplificatore mod. AM1, come da descrizione cad. L. 2.400 
Trasformatore di modulazione che permette di usare l 'am­
pllcatore AM1 come~•modulatore per piccoli trasmettitorl. 
lnnalza l'lmpedenza'-•da 8 n a valori campresi tra 50 e 150 n 
con più prase che permettano dl attenere Il migliore 
adattamento dl lmpedenza allo stadio finale. L. 1.350 

Zaccoli con . piedini dorati per transistari TOS cad. L. 200 
RaffreddatorI , .alettati per TOS (2N708) e TO18 (2N1613) 

cad. L. 350 

Componentl a prezzi fuori catalogo 
da 1 a 10 p. da 10 a 50 p. oltre 50 p. 

Lire Lire Lire 

ASZ18 800 750 700 
BV 100 550 500 450 
BV 114 380 340 310 
2 N706 550 500 450 

2N 708 750 700 600 

TRASFORMATORE D'ALIMENTAZIONE per AM25 L. 3.000. 
Zoccoli per transistor tipo AF139-AF125-2N706 ecc. , costruitl 
in materiale a bassisslme perdite cad. L. 120 
Trasformatore di modulaz. per transistor da 2 w Max. 
Primario: par 2XAC 128 e simili in controfase. 
Alim. 9-12 Volt. 
Secondarlo: 1° - 8 ohm per altoparlante; 2° - 120 ohm 
e 240 ohm per ottenere il migilor adattamento di impe­
denza suflo stadia finale a R.F. cad. L. 1.800 

Desiderando il NUOVO cataiogo • Componentl elettronicl professionali • inviare L, 100 in francobolli. 
Spedizloni ovunque - Spese postali al costo - per pagamento anticipato aggiungere L. 350. Non si accettano assegnl 
di C/C. Pagamenti a 1/2 c/c PT. N. 8/14434. 

TRASFORMATORI TRASFORMATORI - TRASFORMATORI 

a richiesta per tutte le Vostre necessità: consegne rapide 

1 trasformatori della Ditta « TELESTABIL » sono appositamente costruiti per l'alimentazione 

di apparecchiature professionali e ne presentano tutte le caratteristiche indispensabili. 

L'impiego di materiale magnetico a minima perdita e le sezioni del rame, garantiscono il 

servizio continuo senza che la temperatura negli awolgimenti raggiunga valori limite. Le 

speciali resine, essicate al forno, oltre a garantire la perfetta silenziosità, danno un alto 

grado dl sicurezza per quanto riguarda le caratteristiche elettro-termiche. 

lnterpellate . • . Ordinate il Vostro Trasformatore alla 

Ditta TELESTABIL (i1ROK) 
Sub. FEDERICO COMANDINI, 102 - CESENA (Forli> - Tel. 22.213 

N.B. • Per lnformazloni o altro affrancare la rlsposta. 



autocostruitevi un radioricevitore a modulazione di 
frequenza con la serie delle unità premontate Philips 

Sintonizzatore PMS/A 

Amplificatore F.I. PMI/A 

Amplificatore B.F. PMB/A 

le unità devono essere completate di: 

1 Potenziometro da 5 krl logaritmico 
E098 DG/20828 per la regolazione del volume 

2 Altoparlante con impedenza 
da 8 --;-- 10 fi (AD 3460 SX/06) 

PHI L·I PS s.p.a. 

Prestazioni del ricevitore completo 

SEZIONE FM 
Sensibilità con M = 22,5 kHz e f = 400 Hz 
< 2µV per potenza di uscita di 50 mW. 
Rapporto segnale-disturbo 
con .1 f = 22,5 kHz e f = 400 Hz 
30 dB con segnale in antenna < 8µV. 

· Sensibilità con M = 75 kHz e f = 1000 Hz 
< 25µV per potenza di uscita di 50 mW. 
D.istorsione con .1 f = 75 kHz e f = 1000 Hz 
< 3% per potenza di uscita di 50 mW. 
Selettività 
2: 45 dB a-+- 300 kHz. 
Larghezza di banda a - 3 dB 
2:150 kHz. 

SEZIONE AM 
Sensibilità con m = 0,3 a 400 Hz 
100µV/m per potenza di uscita di. 50 mW. 
Rapporto segnale/disturbo misurato a 1 kHz 
26 dB con 560µV/m. 
Selettività a ± 9 kHz 
< 30 dB. 
C.A.G . 
.1 v •• =10 dB per .1 v •• = 27 dB 
(misurata seconda le norme C.E.I.). 

3 Antenna in ferrite, gradazione IV 8 (per esempio 
CB/140, C9,5/160, C9,5/200 
oppure PDA/100, PDA/115. PDA/125). 

4 Commutatore AM/FM e antenna a stilo per FM 

le unità sono reperibili presso i migliori 
rivenditori della . vostra zona 

Reparto Elettronica 
piazza IV Novembre, 3 - Milano • telefono 69.94 



richiedete cataloghi e listini 

MIGNQN,TESTER 
:AN, ·~:3641S . t, 

Analizzatore tascabile 3 sensibilità 
20000 CC. 10000 - 5000 Ohm per Volt CC e CA 

Portate 36 

Voltmetriche in CC. 20 Knv 100 mV 2.5 V 25 V 250 V 1000 V 
---i;,--ëê: -ciC s-10 Knv 5 V 10 v · 50 V î oo -V -siJô- V-foiJô- v 

Mllllamperometrlche ln CC. 50 µA 100 tLA 200 1LA 500 mA 1 A 
di Uscita di dB -10 +16 -4 +22 +10 + 36 +24 +50 +30 

+56 +36 +62 

• • 

Belluno 

Via Tiziano Vecellio 

AN .. 
tascabi le , sens ibllità 20000 Ohm 
per Volt CC e CA 

Voltmetriche in CC. 300 mV 5 - 10 :_~q _-__ 2_5~_: _~~~-~-~qo_o_lf 
-- ·i;, ··ê,C5·~ - ,o --- ·SÔ· ·_· iso---- -500 . 1000V 

Amperometriche in CC . 50 µA 0.5 - 5 - 50 - 500 mA 2.5 A 
--"fn- -ëÀ: -o.s - -_ -s·: ·sa· -_- 51)0 -rrÎÂ · 2:5· .Â .. - - -- - - - - - - - -

di Uscita ln dB -10 + 62 in 6 portale 
Voltmetriche B.F. 5 - 10 - 50 - 250 - 500 - 1000 V 
Ohrnmetriche 10.000 ohm 100 000 ohm 1 Mohm 10 Mohm 100 Mohm 

a reattanza 25 .000 - 250.000 pF 
balistico 10 µ F----:---WOµF.-- ...,1"'00=-=o,--µ"'"F ___ _ 

Vogliate inviarmi descrizioni e prezzi 

■ Mignontester 364/s Chinaglia 
1 Spett. S.a.s. 

■ Analizzatore AN. 660 Chinaglia 

Nome 

Cognome 

Via ............ ·-·•· ···· ... - ................................. _ •... - ..... .. _ ................ . 

1 CHINAGLIA DINO 
■ ELETTROCOSTRUZIONI 

• • • • • • • 
BELLUNO 

Via Tiziano Vecellio/CD 

Clttà ............................... ............ .. ....... Prov . ............. ,. .. _.... . 
-·· -··------· ---------···· -··---------- ----- ---



AVVISATORE Dl PROSSIMITA' 

Siete preoccupati per i Vostri beni? 
Temete i ladri? Tranquillizzatevi! 
Al solo avvicinarsi di una persona sospetta 
esso scatterà mettendo in funzione 
il sistema di allarme 
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Nella pagina pubblicitaria interna è esposta la vasta 
gamma di produzione della 

ELETTROCONTROLLI 
SEZIONE COMMERCIALE 

BOLOGNA - Via del Borgo, 139-b-c - Tel. 265.818- 279.460 

anno 8 - n. 9 - &ettembre 1966 

sammario 

EDllORr SETEB s .r .1 

DIRETTORE. RESPONSABILC G. Tolli 

REDAZIONE AMMINISTRAZIONI 
ABBONAMENTI · PUBBLICITA " 
Bologna. Via Cesare Boldnnl, 22 - Telel . 27 29 04 

DISEGNI R. Graasl • G. Terenzl 

Reg . Trlbunalc dl Bologne, n. 3002 del 23-6-19li2 
Dlrlltl di rlproduzlone e traduzlone sono rlservatl 

a lerinlne dl leggc 

DISTRIBUZIONE PER l' ITALIA 
SODIP • Vin Zurelll, 25 • Mllano • Tolef. 68 84 251 

DISTRIBUZIONE PER l'ESTERO 
MesHggerle lntemazionall - Via Visconti dl Modrone 1 

Mllano • Telef. 79 42 24 

Spedlzlone ln abbonamento postale • gruppo Ill 

STAMPA 
Tlpografia Lame • Via Francesco Zanardi. 506 • Bolo11n11 

ABBONAMENTI (12 fasclcoll) 
Italie L. 2.800 . Estero L. 3.800 - Arretrall L. J00 
conlo correnle postale n . 8 /9081 SETEB • Bologn. 



TRASMETTITORE A TRANSISTOR! 
COMPLETO Dl MODULATORE PER 
LA GAMMA DEI 10 METRI E PER 
RADIOCOMANDI TRC/28 
Potenza di uscita su 52 ohm: 1 Watt 
- Modulazione dl base della stadia 
finale, con lngresso ad alta impe-
denza adatto per microfono piezo-
elettrico - Oscillatore pilota control­
lato a quarzo - Ouarzo del tipo mi­
niatura ad innesto, precisione 0,005 
per cento - Gamma di funziona­
mento: 27+30 MHz • Componenti 
professionali miniaturizzati - Di­
mensioni: mm 150 x 44 - Alimenta­
zione: 12 Volt c.c. 

Prezzo Netto L. 19.500 

RICEVITORE A TRANSISTOR! PER 
LA GAMMA DEI 10 METRI 

S+N 
Sensibilità: 1 µV per 15 db di --: 

N 
Selettività ± 9 KHz 22 db - Oscilla­
tore di conversione controllato a 
quarzo - Ouarzo del tipo miniatura 
ad innesto 0,005% - Media frequen­
za 470 KHz - Gamma di funziona­
mento: 27 +30 MHz - Serie di tran­
slstori in AF: AF125; AF125; AF124. 
Dimensioni: mm. 120 x 42 - Alimen­
tazione: 9 V. 8 mA. 

Prezzo Netto - L. 10.800 

CR/6 

RELE' COASSIALE PROFESSIONALE 

Frequenze: fino a 500 MHz • Po­
tenza massima: 1 kilowatt • N. 2 
contatti di scambi ausiliari • Ten­
sione di eccitazione in c.c. 6 Volt 
op pure 12 Volt • lmpedenze: 50 o 
75 ohm • Consuma della bobina di 
eccitazione: 6 Volt: 400 mA • 12 
Volt: 250 mA. 

C0/6 

CONVERTITORE PER 144-146 MHz 

Circuito transistorizzato • Transi­
stori impiegati: AF - 139 AF - 106 
AF -106 AF - 124 • N. 6 circuiti ac­
cordati per una banda passante = 
2 MHz ± 1 dB • Entrata: 144-146 
MHz - Uscita: 26+2!l/28+30 MHz • 
Guadagno totale: 28 dB • Cifra di 
rumore: 3 KTo • Alimentazione: 9 V. 
8 mA • Dimensioni: mm. 126x70x40. 

PREZZO Nmo l. 19.800 

Prezzo Netto L. 7.900 

SPEDIZI0NI 0VUNQUE IN C0NTRASSEGN0 

f?'l.. b e 5 ELETTRON1cA SPECIALE 

~ MILANO VIA LATTANZIO, 9 - TELEFONO 598.114 



Fortuzzirama 

raasegna di nuovl prodottl e applicazionl lnconsueto 
coord I nata da Giampaolo Fortuzzi. 

Ouando leggerete questo numero sarete appena tornati dalle 
ferie estive, dove avrete provato i vari baracchini costruiti 
appositamente durante l'inverno, e sicuramente vi sarete ac­
corti che non vanna corne avrebbero dovuto, pertanto bisognerà 
farne dei nuovi: questi si che andranno corne si deve, e rico­
mincia il ciclo daccapo. E' una storia v~cchia corne gli uomini , 
che capita a colora che seguono « virtute e conoscenza » . 

Bene, io spero allora di esservi utile con queste righe, che non 
si ripromettono di dare schemi compiuti, ma idee da svolgere. 
Un problema che vi sarà sicuramente capitato è questo: 

realizzare un cirtuitô oscillante su· una certa frequenza : 

semplice, dalla nota formula 

L = ----
39f.'C 

fissato un valore dl C, che avete nel cassetto (a esempio) . si 
calcola L, e viene un certo numero di mH. o di ~lH, a seconda 
della frequenza e della capacltà che avete scelto. E ora. corne 
si realizza questa L, cioè quante spire, e avvolte dove? Oppure 
vl sarà certatnente venuta la voglia di fare un canale dl media 
frequenza non sul soliti 467 kHz, ma magari a 1,5 MHz, tanto 
per risparmiare una conversione. · Sdrge allora il problema degli 
scatolini , cioè dei contenitori · in cuL; realizzarle. 
Oltre a corne ,si .. è visto nel ; primo• numero di .questa rubrica, 
questo,-problema .si risolve egregiamente- con i « bandfilter » della 
ditta tedesca Vogt; questa . Casa produce complessi di mon­
taggio per filtri di banda, a -semplice e a doppio accorda, di 
varie dimensioni • e per frequenze da 20 kHz fino a 40 MHz. 
Come vedete dalle- foto, si montano i vari pezzi , aiutandosl con 
del collante, e la MF è pronta , manca solo l 'avvolglmento. Per 
ognl tlpo dl complesso c'è poi un graflco dal quale. nota la in• 
duttanza che si deve realizzare, sl ricava i l numero di spire che 
si deve avvolgere. e il filo da usare. 1 rlsultatl che si ottengono 
sono ottlml; lo mi sono avvol to parecchie medie frequenze. a 
frequenze fntorno al MHz. e ne sono assai soddlsfatto; analo­
gamente • ho realizzato stadi di alta frequenza a 28 MHz, dentro 
questi scatolini per ragioni di schermatura, e sempre con esito 
più che soddisfacente. Senza parlare poi del lato estetico, cioè 
dell'aspetto professionale che si riesce a ottenere, e della sod­
disfazione di fare da sé un componente delicato corne una med ia 
frequenza. 559 



Fortuzzi rama Vi presento i più comodi: 

D 21-1266: dimensioni 15 x 15 x 24 mm, singolo accordo; diametro 
del supporta 5 mm, con nucleo avvitabile; fondello per circuito 
stampato. 
Si realizzano induttanze da 3 µH (16 spire filo 0,18, lunghezza 
dell'avvolgimento 4 mm) fino a 45 µH (100 spire filo 0,1, lun­
ghezza dell'avvolgimento 11 mm). 
Come vedete, va bene per circuiti oscillanti da 1 MHz a 40 MHz; 
le dimensioni sono molto ridotte, quindi si puà usare in cir­
cuiti a transistori , e il Q è abbastanza alto, mediamente 75; 
facendo avvolgimenti a nido d'ape si arriva a 120. 

D 21-1607: dimensioni 15 x 15 x 24 mm; corne il precedente ha 
il fondello per circuito stampato (per chassis in metallo c 'è 
l 'F21-1265). in più del precedente c'è la coppa di ferrite che a 
parità di spire cresce l'induttanza, e il supporta per la coppa, 
con una gola apposita per il link di accoppiamento. Il campo 
di induttanze ottenibili va da 200 µH (100 spire filo litz 10 x 0,05 
rame smaltato) fino a 1400 µH (240 spire filo litz 7 x 0,05). Natu­
ralmente questi valori di induttanza si intendono corne valori 
medi, agendo sui nucleo si apportano variazioni fino a circa 
il 30 % o poco più. Questo tipo va bene per medie frequenze 
da circa 200 kHz a 1 MHz. 
1 valori del Q a vuoto, a 500 kHz, sono sulle 170 unità. 

D 11-1274 : è un singolo accorda, dimension! 19 x 19 x 36, qulndl 
plù grande del precedente. Ouesto ha Il fondello per clrculto 
stampato. A mlo par~re questo è il formata migliore; date le 
dimenslonl è posslblle farci stare dentro anche il condensatore 
dl accorda senza lmpanlre a trovarne uno ultramlcromlnlaturlz• 
z.ato. Il supporta ha diametro 6 mm; si realizzano lnduttanze da 
3 JlH flno a 60 µH, pratlcamente corne per il tlpo D 21-1266. 



E ora per gli esigenti e mai contenti: 

D 22-1437: è un doppio accorda, dimensioni : base 15 x 29, altez­
za 26 mm. 

Vi sono due support! diametro 5 mm, distanti 14 mm da asse 
a asse. 
li campo di valori di induttanza ottenibili è questo: 

con coppa di ferrite l 
,ienza coppa di ferrite i 

da 200 µH (vedi spire per D 21-1607) 

a 1400 µH (vedi spire per D 21-1607) 

da 3 µH (vedi spire per D 21-1266) 

a 45 µH (vedi spire per D 21-1266) 

'er questi a doppio accorda si possono avere le semicoppe, che 
.,ermettono di variare l'accoppiamento magnetico tra i due cir­
;uiti, a seconda dell'angolo del quale sono ruotate, da kOo = 0,8 
a kOo=2. 
Con questo insieme si possono realizzare tutti i circuiti prima 
accennati, perô in versione dopplo accorda. 
Vi ho elencato quelli a mio parere più interessanti, e che io 
ho già usato con successo; ora, avendo deciso di perdere l'ul­
timo 0,5 lettore che mi era rimasto (leggeva con un occhio solo, 
quello di vetro, l'altro dormiva), vi dà uno stralcio di progetto, 
in versione semplificata ma efficace: 

si debba realizzare uno stadia amplificatore di frequenza inter­
media con queste caratteristiche: 
frequenza centrale fo = 1 MHz larghezza di banda B = 1b'Hz 
accoppiamento allo stadia successivo, presentante un carico di 
3 kQ, tramite link. Si è realizzata una induttanza avente questl 
dati: 

L = 40 µH Oo = 100 (misurato con O-metro) 

si deve determinare il rapporta di spire n, cioè in ultima analisi 
il numero di spire del link: 

f. 
dalla relazione Q = --- ricavo il Q a carico: 

B 

1000 kHz 
0= "'63 

16 kHz 

V 6,28 f. LO O. 
n si ricava dalla formula: n = ---------

(Oo-0) Re 

1/ 6,28. 10' . 4. 10-' . 6,3. 103 

n = -------- - == 4 (si approssima per eccesso) 
3,7 .3 .104 

usiamo l'insieme D 11-1274: per avere 40 µH si devono avvolgere 
70 spire di filo smaltato da 0, 1 mm. li link sarà allo ra di 17 
spire, che avvolgeremo di fianco aile precedenti, a circa 3 mm 
di distanza. 
Ora, a seèonda che si accordi poi col nucleo corne da figura 2, 
o dalla parte opposta, si avrà accoppiamento stretto o rispet• 
tivamente lasco tra i due circuiti, e questo sarà utile in sede 
di taratura. 

Si deve ora calcolare la capacità necessaria per accordare il 
circuito; la formula è questa: 

1 
C=---- - --- - - == 645 pF 

39 f.2 L 39 .1012 .4. 10-' 

Useremo il valore commerciale più vicino. 

Fortuzzirama 

C 

Figura 1 

Figura 2 

56-1 



Fortuzzirama 

Figura 3 

C 56 pF 
L1 8 spire filo 0,4, spaziate 0,5 mm 
L2 2 spire coma L 1, a 2 mm dal lato freddo 
L1, C1 trappola a 1,5 MHz 

A questo punto dovete ammettere che è facile; ho tralasciato la 
parte relativa ai guadagni e alla stabilità; quanto ho scritto lo 
possono tare tutti, liberandosi cosi della schiavitù aile M.F. da 
467 kHz. E con questo spero di non vedere più obrobriosi rice­
vitori, indegni di questo nome, con medie a 10,7 MHz per FM; 
lasciatele dove sono, cioè nei ricevitori per FM, che là vanno 
bene, ma non altrettanto si puà dire quando le si fa lavorare 
in AM. 
Sempre perché ritengo vi possano interessare, vi dà i dati co­
struttivi di trasformatori a singolo accordo per circuiti transi­
storizzati a 27-30 MHz: insieme D 11-1274 

470pF' 
---f ,.._........_~ 

1,2kn 

AF'121 

~ ----L~1 ' L2 
C"lmlx, 

_-

lkn ..._ __ ..._-1W',~-12V 

li circuito è a figura 3; anche qui si fa il trucco di realizzare un 
accoppiamento stretto o lasco a seconda che il nucleo sia dalla 
parte del link oppure no. 
Il costo di questi insiemi è limitato; dal mio fornitore, a Balo­
gna, il prezzo medio si aggira, per l'insieme completo, cioè con­
tenitore, supporta, fondello, nucleo, coppa e piedini, sulle 250 
lire; corne vedete, è competitivo con i trasformatori prefabbri• 
cati commerciali, con la differenza che questi ultimi sono su 
frequenze ben definite. 
Ouesti complessi completano il problema che già si era affron­
tato nel primo numero di questa rubrica. 
Un esempio vi convincerà: si debba realizzare un ricevitore per 
AM per la gamma dei 14 MHz; se si convertisse subito a 467 
kHz si avrebbe sicuramente una immagine pochissimo attenuata, 

in quanto distante solo 467 x 2 = 934 kHz dalla frequenza che 
si vuole ricevere; si dovrebbe quindi tare una doppia conver­
sione. 



Se ne puà fare una sola, usando perà medie a 1,5 MHz, se Fortuulrama 
di qualità sufficienti; infatti cosl facendo l'immagine si trova 
a 1,5 x 2 = 3 MHz, cioè sarà fortemente attenuata dagli stadi 
di alta. Se poi entra qualche segnale a 1,5 MHz, e attraverso lo 
stadio di alta e mixer arrivasse sino alla media, lo si puà eli-
minare inserendo in serie all'antenna un filtro elimina banda, 
centrato sui valore della media. 
Lo schema a blocchi di questo ricevitore è a figura 4. 

Figura 4 

L 1, C1 trappola a 1,5 MHz 

L 1 

12,5~13MHz 

2 ~ladl F 1 
15MHz 

é-;:;:;e -·vedete, il problema è semplificato : una sola conversione 
anziché due; si richiede solo che il canale a 1,5 MHz sia rela­
tivamente di qualità migliore del vecchio a 467 kHz, dovendo 
avere la stessa larghezza di banda totale a una frequenza di 
accorda superiore. 

Circuiti Stampati 
Pacco completo per Io stampaggio di circuiti radioelettrici 

1 - N. 3 basette di « dellite » 100 x 180 mm. 
2 - N. 1 flacone di acido sviluppatore da gr. 800 
3 - N. 1 flacone di inchiostro speciale per c.s. 
4 - lstruzioni dettagliàte sulla tecnica dei c.s. 

L. 2.500 

lnviare vaglia postale alla Ditta ELTRA di Orfeo Bedini - ROMA - C. P. 1106 



Si deve anche alla cortesia della Ditta FANTINI 
Surplus, che ha messo a disposizione di CD 
un apparato di tal tipo nuovo di zecca, se è possi­
bile oggi pubblicare questo articolo che interes­
serà senza dubbio una molteplicità di Lettori. 
Ouesto " surplus » non è infatti il solito ricevitore 
o trasmettitore, ma una particolarissima applica­
zione dell'elettronica ad usi militari, degna della 
massima considerazione anche sui piano teorico. 
Come si legge nel titolo, questo apparato AN/ APR 1 
non è un cercametalli, ma un cercamine : il signi­
ficato di questa distinzione va ricercato nel fatto 
che le mine nella moderna tecnica di guerra, sono 
molto spesso contenute in involucri di materiale 
non metallico, plastica, cemento o altro, al fine di 
non renderle rivelabili con i cercametalli di tipo 
convenzionale. 

Teoria del funzionamento 

L'apparato AN/ APR 1 sfrutta corne princ1p10 di 
funzionamento il fatto che la resistenza di radia­
zione di una antenna varia col variare delle pro­
prietà dielettriche del mezzo circostante. Nel nostro 
caso si utillzzano le variazioni di resistenza che 
presenta una antenna direttiva puntata verso il 
terreno, corne elementi rivelatori delle disconti­
nuità presenti nel terreno posta nel campo di in­
duzione dell'antenna. Un'antenna trasmittente in­
fatti non è altro che un organo che trasforma la 
potenza elettrlca fornita dal trasmettitore in po­
tenza elettromagnetica che esso irradia nello spa­
zio circostante. Il variare della resistenza di radia­
zione è messo in evidenza dal variare della potenza 
erogata da parte dell'oscillatore cui l'antenna è 
collegata. 
Nel caso che stiamo esaminando, l'antenna è incor­
porata nell'oscillatore stesso, ed è di tipo diretti­
vo: un dipolo più riflettore. 
Lo schema a blocchi dell'apparecchiatura è ri­
portato in figura 1. 

OSCILLIITO­
f----._ 

At lkH.z 

Figura 1 

AMPLIFI­

CP.TORE BF 

Il cercamine AN/ APR 1 

a cura dell'ing. Giovanni Pezzi 

Un oscillatore UHF fornisce all'antenna direttiva 
ad esso incorporata un segnale radio frequenza: 
a seconda delle caratteristiche del suolo posta nel 
campo di induzione dell'antenna (cioè immediata­
mente davanti) varia la potenza assorbita dall'oscil­
latore: in particolare la potenza assorbita cresce 
se il suolo contiene oggetti metallici, decresce se 
il suolo presenta cavità, o discontinuità di natura 
non metallica. La maggiore o minore potenza ero­
gata dall'osçillatore è messa in evidenza dal cre­
scere o calare della corrente di griglia, misurato 
dall'appposito microamperometro. 
L'osservazione del microamperometro dovrebbe es­
sere sufficiente per l'operatore del cercamine, per 
determinare la presenza di discontinuità nel ter­
reno sottostante l'antenna: ogni deviazione del­
l'indice dal centra scala, su cui normalmente l'in­
dice deve essere regolato è indicativo della pre-

Componenti del cercamlne 
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Figura 2 • Gruppo testa esploratrice del cercamine 
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senza di qualche casa nel terreno con proprietà 
dielettriche diverse da quella media. La presenza 
di sassi, vasl, pezzi di legno, rocce, cavità, rot­
tami metallici è rivelata con un movimento del­
l'indice che è tanto più apprezzabile quanta più è 
notevole la dlmensione dell'oggetto causa della 
discontinuità. 
Solo l'esperlenza dell'operatore consente a questi 
di riconoscere fra i tanti segnali spurii, quello che 
indica la presenza di una mina. 
Per facilltare all'operatore l'usa dell'apparato sen­
za costringerlo a guardare continuamente lo stru­
mento, il che d'altro canto non è ... salutare quando 
uno deve anche guardare dove mettere i piedi, è 
messa in evidenza acusticamente agni variazione 
della corrente di griglia del tubo oscillatore. ln 

TO CASE ~ 

SHIELD , 

1 SWITCH 
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1 
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1 

aitre parole l 'operatore ascolta continuamente una 
nota acustlca a mille Hz con una apposlta cuffia. 
Ouesta nota cala bruscamente di volume quando 
la corrente di griglia cresce, e aumenta di volume 
quando la corrente di griglia decresce. Ouesto ri­
sultato è ottenuto mediante l'inserzione nell'appa­
rato di un apposito oscillatore di nota a mille 
cicli. 

Descrizione del circuito 

Nelle figure 2 e 3 sono riportati gli scheml 
original! dell'oscillatore UHF, dell'oscillatore ausl­
liario di nota e del relativo ampliflcatore bassa 
frequenza per la cuffia. 

, 16 f7 18 

-î ~--X 
>--~---=--=A=C~K __ ~ JK-26 

,._ __ j _~W~H~l~T-E~l,.. ------X 
_ _j 

PLUG·CASE i-
CONTACT .,,,,. Figura 3 • Gruppo amplificatora 



Nella figura 4 è riportato in forma semplificata 
lo scheina del complesso per una più chiara inter­
pretazione da parte del Lettore. 
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Figura 4 
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Analizziamolo nel dettaglio. L'oscillatore UHF è del 
tipo a linee risonanti e impiega corne tubo oscilla­
tore una ghianda 955. La frequenza di funzionamento 
è variabile nella gamma da 280 a 300 MHz. Ouesta 
variazione è ottenuta mediante lo spostamento 
del punto di inserzione di un condensatore cera­
mico da 50 pF che è collegato mediante contatti 
striscianti fra la linea risonante di griglia e quella 
di piacca. 
Un'antenna a dipolo è accoppiata induttivamente 
aile linee risonanti dell 'oscillatore ed è caricata 
con una resistenza da 3200 ohm per abbassare il 
Q del circuito di accoppiamento dell'antenna. 
A 9,6 pollici dal dipolo nelia parte posteriore 
del tubo che contiene l'osciliatore UHF, è montato 
parallelamente al dipolo un riflettore che ha lo 
scopo di rendere direttiva verso il terreno l 'antenna. 
Un microamperometro da 150 µA è posto in serie 
alla resistenza di griglia del tubo oscillatore e in­
dica le variazioni della resistenza di radiazione corne 
si è già detto precedentemente. 
La tensione continua presente sulla graglia per 
effetto della polarizzazione automatica per talla di 
griglia dell'oscillatore, viene mediante una resi 
stenza di separazlone da 15 kQ applicata alla grlglia 
dei tubo ampliflcatore bassa frequenza. 
L'osclliatore ausiliario a bassa frequenza (1000 Hz) 
è del tlpo • phase shift • e lmplega un pentodo 
tlpo 1 NS. Il funzionamento di questo tlpo dl oscll­
latore si basa sui prlnclpio che la rete formata 
da C1, C2, C3, R1, R2, R3 , introduce uno sfasamento 
fra ingresso e uscita di 180° a 1000 Hz. Poiché 
questa rete è collocata fra ingresso e uscita (cioè 
fra griglia e piacca) di un amplificatore avente gua­
dagno molto elevato, di conseguenza questo stadia 
oscillerà alla frequenza di 1000 Hz. La resistenza R4 
posta in serie al filamento provvede la necessaria 
polarizzazione della griglia. La resistenza R5 costi­
tuisce il carico anodico. 

Mediante il condensatore di accoppiamento C4 e la 
resistenza di limitazione R6, il segnale a 1000 Hz 
è portato al potenziometro • Pot• che ha il cursore 
collegato alla griglia del tubo amplificatore della 
stadia HF e l'altra estremità collegata alla griglia 
della 955 tramite la resistenza di separazione R101. 



Da quanta detto si vede corne il tubo amplificatore 
BF sia polarizzato dalla stessa tensione presente 
sulla griglia del tubo oscillatore UHF. Ouando que­
sta tensione è massima (alta corrente di griglia) 
l'elevata polarizzazione negativa interdice addirit­
tura il funzionamento dell 'amplificatore BF annul­
lando il segnale in cuffia. Viceversa diminuendo la 
corrente di griglia aumenta il volume del segnale 
in cuffia. l'i potenziometro • Pot » adempie anche alla 
funzione di regolare il volume sonoro a un livello 
adatto all'operatore. Il condensatore CS serve a evi­
tare che parte del segnale UHF presente sulla gri­
glia del tubo 955 rimonti sulla griglia del tubo am­
plificatore BF. Si noti inoltre il sistema di polariz­
zazione dei due tubi 1 NS: in epoca di transistor! è 
utile talora ricordare corne si effettuava una volta 
la polarizzazione dei tubi ad ac_ç_ensione diretta. E' 
ottenuta mediante le resistenze R4 e R7 : dato che 
le valvole 1 NS funzionano a 1,s·v. 50 mA di filamen­
to, e dato che la tensione di batteria disP.onibile è 
di 6 V occorre disporre in serie ai filamenti delle 
due valvole una resistenza di 3V: 0,05 A=60Q. 
Ouesta resistenza è spezzata in due, da 24 e da 36Q 
rispettivamente che sono collegate in serie ai fila­
menti delle due 1N5 in modo tale che il partitore 
formata dai filamenti con le resistenze in serie pre­
senta rispetto a massa + 1,2 V sui piedino 7 di V1 
(polarizzazione del tubo oscillatore BF) e di + 4,5 V 
sui piedino 7 del tubo V2 (polarizzazione fissa del 
tubo amplificatore BF). li tubo V2 aitre a questa 
polarizzazione tissa ha anche quella variabile dovuta 
alla corrente di griglia del tubo 955. 

Caratteristiche e uso dell'apparato. 

L'apparato si usa nella posizione indicata nella fi­
gura 5. 
Dopo avere ,acceso l'apparecchio, occorre regolare 
la manopola di sintonia in modo che la freccia del­
la strumento sia a centra scala o almeno compresa 
fra 60 e 90 ,µA. Tale regolazione va fatta per tenta­
tivi perché, avvicinal")do la mano, anche questa in­
fluenza l'ind icazione e pertanto il valore che si legge 
mentre si tacca con la mano non è valida. 
La testa di misura deve essere mantenuta a 3 pol­
lici (7,5 cm) di altezza dal suolo e questa altezza 
deve essere mantenuta assolutamente costante al 

DE.TECTOR HE AD ASSEMBL 
DT~PRS ; 
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Schema dei collegamenti del cercamine 

CORD 
C X12ê./?RS1 

fine di evitare oscillazioni della corrente di griglia 
dovute a variazioni di altezza anziché a discontinuità 
nel terreno. 
L'apparato è in grado di rivelare la presenza di 
oggetti sepolti sotto uno spessore di 7,5 cm; l'abi­
lità dell'operatore puà consentire la rivelazione fino 
a 12,5 cm di profondità, dipendendo naturalmente 
anche dalla natura del terreno. 
li dispositivo è sensibile alla presenza di oggetti 
metallici o no aventi un volume minima di 5 pollici 
cubi. 
Per discontinuità di tipo metallico cresce la corrente 
di griglia e decresce il suono in cuffia, per disconti­
nuità di tipo non metallico avviene il contrario. 
Un oggetto metallico di diametro 678 pollici manda 
a fonda scala l'indice della strumento. 
Alimentazione: le batterie necessarie sono da 90 V 
per l'anodica e da 6 V per i filamenti. Le batterie 
non sono più util izzabili quando la tensione scende 
a 76 V e a 5,25 V rispettivamente . 

Figura 5 
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Awertenza. Su erba bagnata occorre coprire le an­
tenne del dipolo con gli appositi tubi di protezione, 
al fine di impedire che, bagnandosi l'antenna, ven­
ga falsata l'indicazione. 

Conclusioni 

L'apparato descritto, dato l'alto costo commerciale 
e la notevole semplicità del circuito, conviene man-

denomlnazione 

Pot 

C1 · C2 · C3 
R1. R2 • R3 
C4 
es 
R4 
R7 
RS 
R6 
V1 •V2 
R101 
R102 
R103 
C101 

tenerlo per l'uso per cui è stato previsto, cioè corne 
cercamine. Conviene eventualmente dotarlo di un 
convertitore a transistori per eliminare la costosis­
sima pila anodica. Ouella dei filamenti puà essere 
sostituita con una batteria ricaricabile Fe-Ni, con 
cui verrebbe alimentato anche il convertitore. 
Una seconda modifica che potrebbe essere sugge­
rita è quella che prevede la sostituzione dei due 
stadi coi tubi 1 NS con analoghi stadi a transistori. 

ELENCO DEI COMPONENTI 

caratteristiche uso 

potenziometro 100 kn regolazione volume 
condensatorl a mica 100 pF 200 V 10% accordo oscill. BF 
resistenze a lmpasto 0.47 Mn ¼ W accordo oscill. BF 
conden. mica 500 pF 200 V 10% accoppiamento 
conden. carta impregn. 0,1 µF 200 V by-pass 
resist. lmpasto 24 n ¼ W vedl testo 
resist. impasto 33 n ¼ W vedl testo 
resist. lmpasto 180 kn ¼ W carico ose. BF 
resist. impasto 1 Mn ¼ W grlglia amplif. BF 
1N5 GT 
resist. 15.000 n ¼ W ceram. isolamento 
resist. 12.000 n ¼ W ceram. polarlzz. tubo 955 
resist. 3.200 n ¼ W ceram. carico antenna 
cond. ceram. 50 pf accorda linea rison. 

ghlanda 955 

Foto d'insieme dei 
componenti del cercamine 

mlcroamperornetro a bobina mobile 150 µF f.s. 



Ditta C.B.M. MILANO 
Via C. Parea 20/16 - Tel. 504.650 

2 

3 

vendita eccezianale 
Piastrina elettronlca con 8 mesa • 2 N708 
più 10 diodi • 30 resistenze assortite, più 
3 quarzi assortiti L. 3.500 

N. 20 transistor accorciati delle migliorl 

4 

marche più 1 di potenza più 4 diodi al 5 
silicio per carica hatteria e usi dlversi 
6-12-24 V 2-a 15 Amp. più 2 relé piccoli per 
radio comando L. 3.500 

N. 3 altoparlanti 6-12-20 Q + 4 trasformato- 6 
ri mignon mlsti intertransistoriali e uscita 
più 3 ferriti assortite, plù 3 piastrine elet-
troniche con transistor! assortit! L. 3.500 

Pacco contenente .100 pezzi assortit! per 
costruzioni varie (variabili condensatori e 
resistenze) più 1 convertitore UHF con 
valvole L. 2.000 

N. 15 transistori assortit! nuqvl per co­
struzlonl apparecchl radio e circuit! dl­
versi più tre circuit! stampati, più n. 2 mo­
torini in c.c. per vari usl _ L. 4.500 

N. 1 amplificatore a transistor per valiget­
ta e radio comando e radio telefono con 
testina Ronette a L. 2.500 

OMAGGIO 
Si accettano contrassegni, vaglia postali e 
assegni circolari. 

A chi supera l'acquisto di L. 10.000 Spedizioni e imballo L. 500 
Si prega di scrivere il proprio indirizzo in 
stampatello. Un apparecchio radio a 7 transistori ta­

scabile di marca, completo di borsa. Non si accettano ordini inferiori a L. 3000. 

CONGRESSO NAZIONALE ARI 1966 
11° CONVEGNO NAZIONALE VHF "Romagna,, 
Organizzato dalla Sezione di Forli con la collaborazione della 
Sezione di Ravenna e del Gruppo di Faenza 

PROGRAMMA 
Forli • 10 settembre 1966 

Dalle ore 8 funzionerà, presso ! 'Hotel Universal (sede del congresso) - via Maceri 22 
(tel. 27.343/ 4/~/ 6) - un ufficio per ricevere i partecipanti alla manifestazlone e per 
la distribuzione delle buste di partecipazione. 
ore 15 Apertura Mostra Mercato. 
ore 16 lnizio dei Lavorl del Corigresso con lo studio, da parte dei dirigenti sezionali 

e dei socî presenti, dei terni propostî. 
ore 20 Cena sociale (facoltativa). 

Forli • 11 settembre 1966 
ore 8 Messa offîcîata da un Sacerdote radîoamatore. 
ore 9 Rlapertura Mostra Mercato. 
ore 10 Apertura del Congresso. 
ore 13 Pranzo ufficiale . 

Dopo il pranzo verrà effettuato il sorteggio del premi e si procederà alla di­
stribuzione dei dîplomi ai partecipanti al Contest • Romagna •· 

ore 17 Chiusura della manifestazione. 

La quota di partecipazione al Congresso, comprensiva del pranzo ufficiale della domenica 
è stabilita in L. 3.000. 

ATTENZIONE. SI garantisce il pernottamento per colora che invieranno le loro preno­
tazioni entra il 30 agosto 1966 alla Sezione ARI di Forll. P.O. Box 65. 
Il comitato organizzatore si riserva di apportare al programma eventuali varlanti. 



• Sperimentare • è una rubrica aperta al 
Lettori, ln cui si discutono e si propongono 
schemi e progetti di qualunque tipo, purché 
attinenti l'elettronica, per le più diverse 
applicazloni. 

Le lettere con le descrizionl relative agll 
elaborati, derivati da progettl lsplrati da 
pubblicazloni ltaliane o straniere, ovvaro 
_,i,., tutto original!, vanno inviate diretta­
mente al curatore della rubrica in Bologna, 
via lagllacozz, 5. 

Ogni mese un progetto o schema vlene dl­
chiarato vincitore ■; l'Autore riceverà di• 
rettame,,te 1al'lng. Arias un piccolo • pre­
mio • di natura elettronlca. 

Il « Quasi termometro elettronico » (Castelli) 

Ce 10 microfarad 
Te termistore a pasticca da 500 n 
TR OC7 4 oppure OC72 oppure OC71 
TU Trasformatore di uscita per push-pull di OC74 
Atp piccolo altoparlante o auricolare a bassa imped. 
Ce1 10 microfarad 
C1 250 picofarad 
Ce e Cet possono essere sostituiti da un elettro­
litico da 5 microfarad che mi è stato difficile trovare 

sperirnentare 
selezione di circuiti da montare, 
modificare, perfezionare 

a cura dell'ing. Marcello Arias 

disegni di G. T erenzi 

Buondi ! Siete tornati dal mare, dai monti, dai laghi, dall'ldro­
scalo, dal fiume, dalla campagna, dalla collina, dalle grotte, dal 
bar con l'aria condizionata? 
Bene! Sono tornato anche io, ossigenato e rinfrancato e ... som­
merso corne al solito dalle vostre lettere. 
Non vi dico gli aggeggi, trabiccoli, marchingegni, macchine dia­
boliche, apparati satanici, circuiti cinesi e via dicendo che l'estate 
ha fatto balzar fuori dalle vostre menti fol li! 
La mia pavera dignità di radioappassionato è armai del tutto 
awilita dalle più indegne e orrende degenerazioni della elettro­
nica applicata: questa rubrica non dovrebbe più chiamarsi « spe­
rimentare » ma « folleggiando con l'elettrone • oppure « electro­
satanik » o « parata dei guastatori della quete pubblica »! 
1 miei poveri nervi sono a pezzi; è percià che dà inizio allo 
spettacolo odierno con un tranquillo e paziente arnica che pro­
pane una applicazione bonaria e non nociva .... è Enrico Castelli, 
Via Medardo Rosso, 15 - Milano: 

Egregio ingegner Arias, 

sono un ragazzo di 13 anni, molto appassionato di elettronica 
e f edele lettore di « CD ». 
Proprio oggi ho deciso di mandarLe questo mio progettino: 
si tratta di un semplicissimo termometro elettronico. 
Il termistore TE è di tipo a pasticca e possibilmente dovrà 
essere rinchiuso in un contenitore metallico. 
I transistori da me provati con successo sono: l'OC71, l'OC72 
e l'OC74. 
Per tarare lo « strumento » bisognerà appoggiare il termistore 
sul pezzo di cui si vuol sapere la temperatura e si dovranno 
ascoltare i « dip » prodotti dall'altoparlante, poi con un nor­
male termometro si misurerà la temperatura della stesso pezzo 
stabilendo a quanti « dip » corrisponde la temperatura del­
l' oggetto. 
Onde evitare noiose prove per avere la tabella delle tempera­
ture corrispondenti al numero dei « dip » si potranno usare 
le proporzioni aritmetiche. 
Le porgo distinti saluti. 

Lascio da parte i superreazionari da qualche watt, quelli che pro­
pongono scintillatori da alcuni chilovolt, gli schemi di sirene e ulu­
lati (mammaaaaa!}. di boati elettronici, di muggiti elettronici e 
passo a un nuovo arnica di CD cui faccio tanti sinceri auguri che 
gli rubino presto la macchina, cosi adoperando il suo « anti­
furto • voglio ridere quando la ritrova. 
Attenzione: è un valvolista! 0 lo chiamiamo tubista? o valvo­
laio? Fate voi (attenti che morde: ha chiamato « beatles » i 
transistori!) E' Armando Furia, Via S. Anselmo, 2 - (pressa Vol­
pini), Roma. 
Prima leggete, poi scappate via: 

Egregio ingegner Arias, 

Debbo confessarLe che quest'anno, per la prima volta in vita 
tt11/I l, /1/'/]'fJ;rf/lfn ln ~;.,,;('f/J ✓✓ rnrfruivP n11,p,yfp ),), p l'hn fyr,. 



vata molto interessante; la rubrica « Sperimentare » ha destato Sperlmentare 

in me qualcosa di più che un interesse distaccato e mi ha 
spinto a sottoporre al Suo autorevole giudizio un progettino 
di antifurto per auto che ebbi modo di realizzare qualche 
tempo fa senza peraltro avere la possibilità di provarlo « in 
loco ». 
Premetto!: non sono un progettista in circuiti elettronici e 
per quanto riguarda i transistori posso essere paragonato al 
Lucifero dell'Inferno transistorizzato di IlVH Gianni Vec­
chietti; in quanta, pur essendo radiotecnico da vari anni, 
ma la sono sempre cavata egregiamente con le valvole consi­
derando i tra11sistori came scarafaggi fannulloni e permalosi 
( questo in seguito a fiaschi pit, o mena costosi). 
Ma non divaghiamo, il circuito in qttestione è il seguente. 

al/ ' anlenna de/l'autoradio 
,--..---...... - 0-,/ ~ Antifurto (?) par auto (Furia) 

SOOpF 

Il tutto funziona cosz: 

/NT ½W I 
al morsetta + 

della bobina 
della spi n/e. 
rogena 

Quando si dovrà lasciare la macchina incustodita si inserirà 
l'apparecchio ( tramite un intermttore posto in un luogo na­
scosto) in modo che chiunqtte salga in macchina e avvii il 
motore manderà in trasmissione un segnale modulato che potrà 
essere ricevuto da qualsiasi apparecchio portatile cbe sia sinto­
nizzato su quella f requenia. Con tm b11on ricevitore la portata 
in città è di circa 150 + 200 metri, ma pensa cbe se venisse 
realizzato da qualcuno più capace di me ( e non ci vuol molto 
ad esserlo) potrebbe 1'endere di più. 
L'antenna 11sata era ttno stilo di 1 metro accoppiata alla bo­
bi11a L1 con tm liflk di due o Ire spire e ho notato che 
più la modulazione era fastidiosa e sgradevole all'orecchio e 
meglio la .si percepiva a distanza. Debbo precisare che: il 
trasformatore T1 appartcneva a un'apparecchiatura telefonica 
in AF per ctû non ne conosco le caratteristiche; e che la pola­
ri.zzc1ûo11e di base all'OC74 l'ho tolta in quanta il BFO fun­
:ziona meglio cosJ ( chissa perche poi!). 
Tutto l'apparato puà stare in t1n pacchetto di sigarctte per 
ctli i di facile occ11ltazio11e. 
Beninteso, questo sistema va bene solo se cercano di farvi 
fuori l'auto al, completo, ma se ve la svaligiano non serve; nel 
qual caso si potrebbe provvedere comandando ;z trasmettitore 
anche tramite l'« Altarme antifrugacassetti elettronico » del 
Sig. Tiziano Azimonti di Menaggio, adattandolo opportuna­
me11te alle portiere dell'automobile. 
Ritengo che come antifurto passa andare in quanta non mette 
in allarme il ladro affrettandone la fuga e con un'opportuna 
antenna direzionale si puà anche vedere da quale parte si 
è eclissato il ladro con l'auto. 
Sperando che questo scempio della circuitistica elettronica ven­
ga preso in considerazione e che il Sig. Azimonti non mi citi 
per essere stato coinvolto in case cosz losche, distintamente 
saluto. 

La bobina L 1 è una normale bobina per O.M. 
e Il condensatore C1 è un compensatore da 
50+200 pF 

Nel segnalare che la nostra Ditta s1 è re­
centemente trasferita in VIA CRIVELLI, 20 • 
MILANO, in una nuova sede più ampla ed 
adeguata alla sua aumentata attività in 
MATERIALE ELETTRONICO si awerte che, 
in seguito agli aumenti sui prezzi delle 
valvole già disposti dalle rispettive Fab­
briche, il nostro 

NUOVO LISTINO Dl VALVOLE 
A PREZZI SPECIALI 

PER RADIORIPARATORI 

verrà pubblicato sui prossimo numero di 
Ottobre dl questa Rivista. Pertanto reste­
ranno validi, fino a tutto il 15 Settembre i 
prezzi vecchi indicati sulle precedenti Ri· 
viste. 

E L E T T R O N I C A « P. G. F. » 
Via Crivelli 20 • MILANO · Tel. 59.32.18 
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Amplificatore con DUE SOLE resistenze (Nastasl) 

E ara ditemi: quando il ladro è scappato, chi la prende più? 
Signor Furia, l'idea non è cattiva, ma se la portata è di 200-+-300 
metri, lei capisce che in pochi secondi il ladro è fuori tira e chi 
la trova più? 
Mi creda, meglio un bel u martello elettronico » che gli dia la 
classica botta in testa! L'aspetto ancora in « sperimentare » con 
un altro antifurto, ma per ladri monchi ! 

Velocl , sciolti e disinvoltl : il vincitore: Michele Nastasl, Piazza 
Archimede, 11 - Castelvetrano (Trapani). 
Sale sui ring inseme allo sfidante Nastasi (kg 74) lo sfidato 
ing. Vito Rogianti (kg 80). 
Il combattimento si svolge su quindici riprese alla presenza di 
20.000 lettori di CD. Arbitro Arias da Balogna•. 

GONG. 

Carissimo ingegnere, 

sono uno studente di 3° scientifico. Dopo tanti mesi d'indeci­
sione Le invio una mia elaborazione. Questa indecisione era 
causata da due motivi: dal timore che il mio apparecchietto 
non Le sembrasse degno di essere piibblicato nella Sua inte­
ressante rubrica, e dol desiderio di migliorarlo sempre più. 
Ho traita lo spunto dal « Compatto amplificatore in conti­
nua di C.D. dell'aprile 165, e ho pensato di accogliere la 
sfida di impiegare meno di quattro resistenze. Il mi&, ampli­
fi.catore ne impiega solo due: la prima serve conttmporanea­
mente da carico per la testina piezoelettrica e per polariuare 
il primo transistor. Come vede lo schema è estremamente 
semplice. I transistori impiegati sono tre, accoppiati diretta­
mente e sugli emettitori, per adatfare le impedenze degli 
stadi. Il potenziometro deve essere regolato per la migliore 
riproduzione, regolando l'assorbimento. Un valore di l500 Q 
dovrebbe andore bene, per un assorbimento di 100-150 mA. 
Una volta regolato fo si potrà sostilttire con una resistenza 
equivale11te. 
Volendo si puo inserire all ingresso rm controllo di volrmze, 
e 1111 controllo di tono tra il cotlettore dell'OC26 e la base 
dell'OC72. Collegando ail'uscita im altoparlante di buone carat­
teristiche, possibilmente montalo in tma cassetta acustica, si 
potrà apprezzare pienamente l'ottima qualità di riproduzione, 
otte11endo 1111 suo110 puro e ricco di bassi. 
Invita dunque chiunque a costruirlo perché non mancherà di 
dargli delle soddisf azioni, e inoltre si impiega pochissimo tempo. 
Se qualcuno vuole scrivermi lo faccia pure. 

L'ing. Rogianti tacca terra con un ginocchio. L'arbitra lo conta: 
1, 2, 3; Rogianti si rialza corne una furia [signor Furia, stia co­
modo, prego], e piazza un gancio destro: 

3kQ 
'"' =100mA; r.,.=0,26Q; A,=----- R, = --; 82 = 60 

S2 
300 

R, =-= 50; 
6 

r •. + R,/S, 

se (3, = 50, R,/(3, = 1; 
8 

A, = ----=6 
0,26+ 1 

A,<1; A, ::1/ 2 sicché A,A2A.=3; ViN::0,5 Vp; Vo::1,5 1/p; 
1~ 225 

loP = -- = 200 mA; Pop = -- = 0,25 W di picco. 
8 8 

Stabilità termica 1 µA in più su 1 MQ dà 1 V cioè 3 V in uscita cioè 
t,V 3 

t, I = -- = - = 0,3A!!! 
R 8 

• arbitro non in vendita: è già venduto. 



Nastasi oscilla, non si rende conto; Rogianti incalza: 

Caro Marcello, 
grazie alle Poste Repubblicane, solo ora mi giunge la tua lettera. 

Fischl del pubbllco: l 'ing. Roglanti denuncla apertamente connl­
venza con l'arbitra: l 'lncontro è sospeso; si cerca dl rlportare 
la calma. GI I • amlcl di Castelvetrano • alzano mazze metall iche, 
pîcche di bronzo a 12 punte, • guanti • di vera maglîa di ferro, 
ecc. Si alza uno con un cartello • pace ln Corea •: non è agglor­
nato e ha sbagliato riunlone: lo buttano fuori. 
L'Jng. Ragiantl ha una massa felice : chlama • lngegnaso .. i l 
slg. Nastasl: 

L'ingegnoso giovane di Castelvetrano presenta invero un gra­
zioso aggeggio. Tale aggeggio appare a conti fatti in grado 
di amplifi,care ( abbenché alquanto critico nei ~: essendo 3 tran­
sistori direi che è critico al cuba) e di produrre in uscita 
suoni audibili. 
Restano due problemi: 
1) sono essi suoni gradevoli a causa della totale assenza di 
controreazione tra uscita ed entrata? Cià dipende dalla linearità 
del transistor d'uscita che, abilmente adoperato, a basso livello 
puà in eff etti soddisf are il pubblico. 
2) Per quanta tempo li si puà audire prima che saturi di qua 
o di là a causa della deriva termica? 

Il pubblico è in piedi, Nastasi vacilla, è incerto, ha una defail­
lance: l'arbitro conta: 1, 2, 3, 4, 5, ... è in piedi! 

Match nullo! 

L'arbitra premia i due contendenti: « grazie Vit» (che ti aspet­
tavi?) e al slgnor Nastasi ciarpame elettronlca. 

Signorl, un altro valvolista tubista valvolaio: 
Stefano Piccarolo, Via Vincioli, 3 - Perugia. 

Egregio ingegner Arias, 

sono uno studente del terza anno di liceo scientifico e mi 
interesso con viva passione di elettrotecnica da circa quattro 
anni. Notai sul numero 11 di C.D. un articolo che mi interes­
sava sut cambio di canale a distanza del signor Mario Cesare, 
io pero pensai agli inconvenienti che esso portava con sé 
cioè il mantenere sotto tensione gli stadi UHF o VHF e, 
più importante, allungare il percorso del cavo a .MF che se 
non schermato implica gravi perdite in tensione a MF, gravi 
soprattutto qr,ando vi sia come sintoniz.zatore UHF tm con­
vertitore autooscillante con la 6AF4 / A pochissimo sensibile. 
Quindi pensai di /are tm apparecchietto che mi permettesse 
di cambiare canote al mio televisore senza incorrere negli incon­
-venienti sopra e/encaû. Scartai i transistori per la loro bassa 
te11sio11e di alimenta.zione e anche perché possedevo un relay 
con tma resisten:ta troppo alta per quelli (3600 Q). 
Come valvola pensai di utilizzare rm doppio triodo cotJ le 
due sezioni in paraltelo di modo che la corrente di fi.lamento 
fosse più bas sa possibile e data che da rma parte, inutiliuata, 
c'era ima E92CC (valvo/a profession.ale ma di costo veramente 
basso) la presi e la feci lavorare. Lo schema è estremamente 
semplice e le due fotoresistenze sono quelle più economiche 
della GBC (le D118). 
Riguardo al /un:tionamento: normal111ente è inclr,so il I pro­
gramma; appena si illumina FT2 la griglia contralto della 
valvola assume ,m valore /eggermente positiva rispetto al catodo 
e la corrente che circola ne/la placca fa scattare il relay che 
rimane attratto per mezzo della resistenza da 2,2 MQ. Per 

Sperimentare 
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Sperimentare 

Trablccolo commuta-canale per TV (Plccarolo) 

Vf E92CC (o qualslasl altro doppio trlodo) 
DGt OA85 o altro 
FTf, FT2 D118 della GBC 
Cf 25 µF 12 VL 
R1==R3 1,5 Mn ¼W 
R2 500 kn potenziometro 
R4 == R5 kn potenzlometro 
Il relay è da 3600 n 

c RSL.---- -o 

ai commuta- uscite 

tori •com-1; e ·com.2h 

modifica •A" 

340V~ uff"' '! 
_j L\t., 

11 
GZ34 

modifica • B • 

Elenco componentl 

R1 600+1000 n 5 W 
R2 0,5 Mn llneare 
R3 0,5 Mn llneare 
R4 1 kn a filo 10 W 
R5 0,5 kn 10 W a filo 
V1 GZ34 (o aitre) 
V2==V3 6V6 (o oltre) 
D1 ==D2 OA210 (o(altri) 

tensione 
negativa 

T autotrasformatore con secondario 5 V 
da almeno 100 W 

diseccitare il relay la FT1 sotto l' azione della luce diminuisce 
la sua resistenza e porta una tensione negativa, raddrizzata 
dal diodo OA85 e livellata dal condensatore da 25 µF alla gri­
glia facendo si che la valvola vada in interdizione e il relay 
si diseccita tornando nella funzione normale. 
Passo assicurarle ing. Arias che questo schema è assolutamente 
personale. 

Chiudiamo con un nobile valvolaio al serv1z10 anche dei tran­
sistori: il cavaliere dell'elettronica signor Roberto Rubechini, 
Via della Chimera, 26 - Arezzo. 
Ouesto gentiluomo, conscio della superiorità dei semiconduttorl 
si pregia dedicare le valvolemme (scusate, pensavo al mio 
amico Matusa) al servizio dei nobili transistori. 
Vessilli al vento: 

Egregio sign. ing. M. Arias, 

sono un diciottenne studente, ma soprattuto appassionato, in 
radioelettronica. 
Mi sono permesso di inviarLe questo mio progetto, che ho 
denominato « alimentatore universale », sperando che possa in­
teressare altri sperimentatori came me data il suo basso costo, 
specialmente se realizzato con parti di recupero, e le sue innu­
merevoli prestazioni che lo rendono veramente utile. 

00111 1 

ftf'!!tlOf"!I acctn~cne 

tilamtnfl tn Utlt 
COll'l 2 

340V 

23SV le 175 
155 
140 

ri 125 
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o-----./. 
intl 

+ 

C'4 

Schema elettrico dall'u alimentatore unlversale • 
(Rubechlni) 

->AT 

CV 

-AT 

6.3'1 
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ov 

Lo schema è costituito da cinque diverse parti, o circuiti, che 
ora vado a elencare: 

1° parte ( partendo dall' alto della schema) essa è costituita da 
due distinti commutatori che permettono di ottenere all'uscita 
ben 30 valori di tensione variabili, nel mio casa, da 15 V a 
125 V per effettuare accensioni di valvole in serie. Unico incon­
veniente è il ripetersi di alcuni valori. Volendo si puà porre 
in serie a uno dei commutatori un reostato a filo da 500 Q 
10 W per ottenere una variazione fine, entra certi limiti, delle 
tensioni ( modifica « A »). 



2° parte. E' costituita dall' alimentatore a tensione variabile Sperimentare 

stabilizzata, almeno per valori di tensione di uscita non troppo 
alti, con una corrente massima di 100 mA. Nel mio casa ho 
ottenuto una gamma di tensioni di 80 --ë- 380 V a vuoto. 
V olendo ottenere una tensione inferiore più bas sa, per ali-
mentare valvole in continua, si puà commutare la tensione 
di ingresso del raddrizzatore a 110 VVl ( modifica « B »). 
3° parte. Essa è costituita da un semplice alimentatore a ten­
sione negativa che raggiunge, nel mio caso valori da - 380 --ë­

---ë-- - 390 V sino a circa 0 V con una corrente massima di 
lmA. 
4° parte. Essa è costituita dall'uscita del 6,3 VVl che è dispo­
nibile solo se il commutatore doppio è in posizione A. 
5° parte. E' costituita da un alimentatore di bassa tensione 
per apparati a transistori con due gamme di variabilità, a se­
conda che il commutatore doppio sia in posizione « B » op­
pure « C ». ln uscita si ottengono tensioni variabili da O a 
= 15 V con una corrente massima di 100 mA. Qualora du­
rante la realizzazione pratica la seconda gamma di tensioni 
dovesse risultare sensibilmente inferiore a 15 V occorre inver­
tire i collegamenti del secondario da 5 VVl. 
Prima di concludere tengo a precisare che il quinto circuito 
non puà funzionare contemporaneamente agli altri; che è con­
sigliabile disinserire, durante il funzionamento, le parti inuti­
lizzate e che i valori dei componenti non sono critici. 

Anche settembre è passato! 
L'autunno è aile porte e le scuole pure: marameo, io le ho già 
finite: lamentatevi della studio, ragazzi, che il lavoro è peggio! 

ADDENDA 

Per una banale distrazione, nella impaginazione del 
n. 8/66 sono state dimenticate le foto del « Conver­
titore a oscillatore variabile » di M. Mazzotti (pa­
gina 505). Ci scusiamo con l'Autore e con i Lettori. 

Ed ecco le foto: 
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Grid dip meter 
sub- miniatura 

di Emilio Romeo i1ZZM 

PREMESSA 

Parecchi miei conoscenti mi chiamano « l'uomo dei grid-dip-me­
ter », ed effettivamente hanno ragione. Ne ho costruiti tanti 
che ormai dovrei esserne sazio, saturo. 
Ma allora, direte, se hai seguitato a costruirne vuol dire che 
quelli precedenti non funzionavano! 
Maligni. 
Il fatto è che ad ogni mia realizzazione, dopo aver provato e 
riprovato, tentennato a l,ungo sulla soluzione da scegliere, e 
infine realizzato l'esemplare finale, definitivo, ultimissimo, ecco 
che salta fuori, dopo qualche tempo, la necessità di un pic­
colo perfezionamento a cui prima non avevo pensato. E cosi 
nasceva una nuova edizione dell'apparecchio, che avrebbe 
dovuto essere infallibilmente « l'ultimissimissima •, e invece ... 
Nel campo de,i grid dip meter (d'ora in poi li chiamerà gdm). 
ho avuto un'altra ragione che mi ha spinto a realizzarne vari 
tipi, ciascuno con dei miglioramenti in qualche particolare: 
cioé il fatto che c'è sempre stato qualcuno che non è riuscito 
a far funzionare uno dei miei gdm descritti su Radio Rivista . 
Gli insuccessi degli altri mi demoralizzavano perché capivo 
di non esser stato abbastanza chiaro nell'articolo incriminato. 
La conseguenza è che ho seguitato a costruirne e a fare 
descrizioni con maggiori particolari, finché sono arrivato a 
questo ultimo che ha la particolarità di essere veramente mi­
croscopico, e che spero che dia le soddisfazioni che ha dato 
a me, anche a tutti quelli che lo costruiranno per la pri­
ma volta. 

577 



Grld dlp meter sub-minlatura 

Circulto dell'ER69 

Elenco del materiale 

C1 varlabile, 25 pF 
C2 1nF, vedi testo 
C3 4,7 pF, vedi testo 
C4 10+15 pF, vedi testo 
CS 10 nF ceramico 
C6 30 µF, 10 V 
C7 30 µF, 10 V 
D1,D2 1NB2A (o simili, per 

OA81-85-91, ecc .J 

R1 33 k!1 
R2 3,3 k!1 
R3 560!1 
R4 1 k!1 
RS 1,5 k!1 
R6 4,7 k!1 
R7 1 k!1 

alla frequenza: 

M 1mA fondo scala, vedl testo 
S1 commutatore a 4 posizioni, sub-minlatura 
S2 interruttore a slltta, sub-miniatura. 
0 OC170, vedi testo. 
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CARATTERISTICHE 

Dimensioni mm 42x42x87 
Peso gr 200, compresa la batteria e la bobina . 
Alimentazione: da pila a 9 V, del tipo per apparecchi a tran­
sistori. 
Consumo: da 800 µA a 1,5 mA, seconda la bobina, e il tran­
sistor. 
lndicazioni dello strumento: da 1 mA nelle due gamme più 
alte, a un po' più di 200 µA nella gamma più bassa. 
Campo di frequenza: da 6 a 180 Mc in sei gamme (volendo, 
si pub sa lire in frequenza con un'altra forcina più corta). 
Stabllità: a 7 Mc, messo a zero-beat con un BC221, per delle 
ore non si è mosso: il che vuol dire che ha la stessa sta­
bilità del quarzo del BC221, cioé quella di una roccia! 
Transistor usato: OC 170 
Strumento: giapponese da 1 mA. 
Pregi: leggerezza, robustezza, stabilità, sensibilità più che 
soddisfacente, eliminazione di agni comando superflue, bas­
so consuma. 
Difetti: difficoltà nella tracciatura della scala e sua lettura, non 
facile reperibilità dei componenti cosl piccoli, variazione dell'uno 
per mille nella taratura, quando non lo si tiene in mana. 

NOTA: quell'ER69 che si pub leggere sui pannello frontale, non 
ha nulla di misterioso: esso sta a indicare, aitre aile mie ini­
ziali, il numero progressive delle apparecchiature da me realiz­
zate (e questo gdm è appunto la 69'), dall'anno in cui sono 
diventato un OM attivo, cioè il 1953. 

C3 C4 01 
+ 

R3 + 
C1 02 

R4 

- - -
R1 r, R7 

--..-0 + 
+ + S2 

-=-
C6I C7I 

9V 

i -
DESCRIZIONE DELLO SCHEMA 

li circuito è un convenzionale oscillatore con base a massa. 
L'innesco delle oscillazioni è assicurato da C3, collegato fra 
emettitore e collettore: giova qui ricordare che nel circuito con 
base a massa non si ha alcuna inversione di fase fra terminale 
di entrata e quello di uscita, quindi un semplice condensatore 
trasferisce una parte del segnal-e dal collettore all'emettitore 
e con la fase giusta, facendo cosl innescare le oscillazioni. 
Dalla schema si vede che la base, aitre a essere « a massa » 

per la radiofrequenza, tramite C2, è collegata al centra di un 
partitore di tensione che serve a stabilizzare il punto di lavoro 
del transistor. Senza voler entrare nella discussione della teoria 
della stabilizzazione, d!rb solo che una stabilizzazione eccel­
lente (non solo nei circUltl oscillantl, ma anche in qualsiasi 
tlpo di circuito ampllficatore) si ottiene facendo Il rapport,o Fra 
le due reslstenze 1:10, e aggiungo che l'effetto stabilizzante è 
tanto magglore quanta maggiore è la corrente che passa nelle 
due reslstenze. Per esemplo, se si suppone la resistenza verso 
il negatlvo uguale a 50 kQ, ~uella verso Il positiva deve essere 
uguale a 5 kQ ; analogamente, se per la prima sl sceglle il 
valore di 15 k- , la seconda dovrà essere di 1,5 k • . 



Nei due esempi fatti, il seconda partitore indicato avrà un ef- Grid dip meter sub-miniatura 

fetto stabilizzante maggiore, perché essendo minori i valori 
delle resistenze in esse scorrerà maggior corrente. Non biso-
gna perà esagerare nel diminuire troppo questi valori, anche 
allo scopo di limitare il consuma della batteria: in linea di 
massima non si dovrebbe scendere al di sotto di 1 O kQ, rispet-
tivamente, ma una azione ottima, ripeto, si ha con i valori in-
dicati nello schema. 
Riguardo alla soluzione del « negativo a massa•, mi sembra 
che essa sia la più logica per i transistori PNP, in quanta per­
mette il diretto collegamento a massa del lato freddo della 
bobina di collettore, casa che col positiva a massa sarebbe 
stato impossibile, pregiudicando il raggiungimento delle fre­
quenze più alte e la loro stabilità. 
Sull'emettitore si nota, aitre alla resistenza di polarizzazione, 
un condensatore, C4, da 10-;- 15 pF che serve al prelievo della 
radiofrequenza che, rivelata, dovrà azionare lo strumento. Tale 
rivelazione avviene mediante un circuito duplicatore (quindi 
occorrono due diodi), che assicura una indicazione abbon • 
dante della strumento, specialmente aile frequenze più alte. 
A prima vista potrebbe sembrare che un solo diodo debba 
essere sufficiente a fornire il segnale rivelato, specialmente 
con uno strumento più sensibile : e invece è qui che casca 
l'asino, perché l'usa di un solo diodo obbliga all'uso di uno 
strumento da 50 o 100 µA (invece di quello da 1 mA, che fra 
l'altro costa mena) che a sua volta comporta l'usa di un poten­
ziometro per regolare la sensibilità, data la gran differenza di 
• resa • nelle varie gamme. Non solo, ma con uno strumento 
più sensibile si ha il risultato apparentemente paradossale di 
un • dip • mena deciso, mena marcato: cià è dovuto allo smor­
zamento della bobina mobile, che nello strumento sensibile è 
molto maggiore, col risultato che il • dip • viene frenato e 
per renderlo più evidente bisogna avvicinare di più il gdm al 
circuito in esame. 
Vi siete stancati? sono stato barboso? ho detto delle bestia­
lità? no? e allora proseguiamo. 

BOBINE (valori lndlcativi con C1-30 µF viJ -
bobina gamma Spire not~ 

Mc 

1 90+-180 1/ 2 • forcina • lunga 7 cm, distanza 8 mm, 0 filo mm 2 

2 54--r9S 4 e 1/ 2 
lllo argentato da 1,2 mm, lungh . bob. mm 8, 0mm10-

(dentro il tubetto) 

3 34 + 56 &e l lllo smaltato da 0,8 mm, lungh-:-bob. mm s-:-0nun10-
(dentro il tubetto) 

4 20+36 7 e 1/ 2 filo smaltato da 4/ 10, spire serrate, avv. s~I tubetto 

5 11-s-21 14 e 1/ 2 filo smaltato da 4/ 10, spire serrate, avv. ml tubetto 

6 6-;-12 36 lilo lltz da 4/ 10 esterno, 

. -E visto che s1amo in tema d1 sens1bi lita, debbo sottolineare che 
essa dipende quasi unicamente dal valore della resistenza 
di emettitore. 
lnfatti, se qualcuno vorrà rendersi conta di tale fenomeno, 
mettendo un potenziometro sull'emettitore, potrà osservare che 
c'è un certo campo di valori (per una data bobina) in cui il 
transistor oscilla cosl energicamente che, stringendo fra le dita 
la bobina del circuito oscillante, l'indicazione dello strumento 
varierà pochissimo, oppure il « dip » sarà osservabile solo avvi­
cinando molto lo strumento al circuito accordato di prova. 
lnvece, aumentando il valore della resistenza, si avrà progressi­
vamente un corrispondente aumento di sensibilità, fino a quan­
do si arriva a un punto in cui il transistor smette di oscillare . 
Ebbene, il valore optimum è quello immediatamente inferiore al 
valore che aveva provocato il cessare delle oscillazioni, cioè 
il massimo valore compatibile con la esistenza del regime oscil­
latorio stabile, e di adeguata indicazione dello strumento. 
Ouindi, se si vuole avere il massimo di sensibilità in ogni 
gamma, è bene inserire una resistenza (mediante un commu­
tatore) per ogni bobina, mentre se è sufficiente un compro­
messo potranno bastare un paio di resistenze, se non addirit­
tura una sala, per tutte le gamme. 

avvolte sui tubetto 
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Attenzione • Attenzione 

Chiediamo scusa ai nostri Lettori e in 
spece alla ditta FANTINI Surplus dl Ba­
logna per l'errore tipografico avvenuto 
sulla pubblicità esposta nella rivista n. 8/66 
e precisamente: il prezzo del BC654/ A 
cosi pubblicato: 

BC654-A - Ricetrasmettitori 20 W. RF. 
gamma 3,8-5,8 Mc. facilmente modificabili 
per la gamma 40 m. Venduti complet! di 
schema elettrico, mancanti di alimentazione 
e valvole. Prezzo L. 10.00. ln omaggio 100 
condensatori NUOV! a carta - elettrolitici 
per transistori. ecc. ecc. 
deve intendersi ovviamente a L. 10.000 
(diecimila). 

lnvitiamo percui tutti colora che ne hanno 
fatto richiesta al prezzo errata, di rimet­
tere la debita differenza alla Ditta FANTINI 
SURPLUS - Balogna · Via Fossolo, 38/c/d. 
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ln quest'ultimo caso, perà, sarebbe difficile tare oscillare il 
transistor al di sotto dei 10 Mc in quanta aile frequenze basse 
è necessaria una resistenza di emettitore di valore maggiore. 
1 valori ottimi delle resistenze di emettitore variano con le di­
mensioni della bobina e col tipo di filo impiegato, aitre che col 
tipo di transistor usato, percià i valori da me indicati potranno 
non risultare i migliori, per qualche sperimentatore. 
Altra particolarità: la resistenza R7, da 1 kQ, ha funzione di 
caduta di tensione, aitre che da elemento di filtraggio {esage­
rato! diranno qui i soliti maligni) e di stabilizzazione. 
lo l'ho messa perché non c'era compensa fra l'aumento della 
indicazione della strumento e l'aumento del consuma della bat­
teria: più precisamente, l'assorbimento della batteria aumentava 
(senza R7) da 1,5 mA a 3,5 7 4 mA, mentre l'indicazione della 
strumento aumentava di quantità comprese tra 100 e 200 !LA, 
o anche meno. 



PARTICOLARI COSTRUTTIVI 

a) telaio 

Condizione necessaria (ma purtroppo certe volte non sufficien­
te) per otte11ere una stabilità decente è che il telaietto a L su 
cui è montato il circuito sia in alluminio di almeno 2 mm di 
spessore . lo ho usato un telaietto proveniente da un trasforma­
tore di media frequenza surplus. composta di una infernale 
lega di alluminio che mi ha fatto rompere tre punte da trapano 
e un numero imprecisato di lamette da traforo, solo per ese­
guire la finestra per lo strumento. Comunque, anche se infer­
nale, è servito a garantire la robustezza di ancoraggio di tutto 
il circuito. Naturalmente ognuno puà adoperare il materiale che 
meglio crede, e dargli la forma che più gli aggrada, ma quel 
che raccomando è di non temere di esagerare nello spessore. 
Non sono mai troppo robusti, telai di questo tipo! li coperchio 
da me usato era di spessore alquanto minore (perché ho do­
vuto costruirmelo da me!), e assicurato al telaietto mediante 
quattro viti ciascuna entrante in un dada, fissato con mastice 
speciale (del tipo a resina eposside) al telaietto. Prima di ini­
ziare i collegamenti e assicurare i terminali di massa, assicu­
rarsi che l'interna del telaio sia ben pulito. 

b) bobine 

Bisogna iniziare la costruzione dalla gamma più alta, cioè dalla 
forcina. La frequenza più alta viene determinata dalla lunghezza 
della forcina, col variabile quasi tutto aperto: tale frequenza 
si puà misurare coi fili di Lecher, o con un gdm avuto in pre­
stito. Se essa soddisfa le nostre esigenze, per es. 180 Mc, si 
puà saldare la forcina ai terminali della spinotto. E qui mi 
sto accorgendo che avevo dimenticato di descrivere gli spinotti 
e la presa in cui vanna inseriti. 
Bene, ecco rimediato: tutte le bobine hanno i loro terminali 
saldati a dei volgari spinotti da piattina per TV, che, data il 
materiale di cui sono fatti, han no ottime caratteristiche dielet­
triche anche per le alte frequenze. Unico inconveniente, non 
tollerano troppo a lungo il saldatore sui piedini, quindi bisogna 
pulire molto bene le estremità dei fili della bobina da saldare 
e anche l'interna dei piedini con una limetta di quelle dette 
a coda di topo, non importa se i fori dei piedini si allarghe­
ranno un poco. La presa, fissata sui telaietto, è quella corri­
spondente ai suddetti spinotti, è della stesso materiale (percià 
occorrono le stesse precauzioni nel saldare), e costa pochis­
simo, corne gli spinotti. ln agni spinotto verranno praticate due 
fessure che permettono l'introduzione del tubetto isolante su 
cui, o entra cui, è avvolta la bobina. Casualmente accennerà 
che i tubetti isolanti contenevano una volta dell'Aspirina. Si, 
casa c'è da ridere? Se non lo sapete, questi tubetti sono della 
stesso identico materiale di certi supporti Millen, quasi identici 
nelle dimensioni, che costavano 350 lire ciascuno . 
Dunque, riprendiamo la costruzione delle bobine: saldata che 
sia la forcina ai piedini, si chiude il variabile e si accorda il 
gdm o il misuratore di campo (che ci saremo fatti prestare 
da un amico) su quella frequenza, trascurando di leggerne il 
valore, che per ora non ci interessa. 
Si costruisce ora per tentativi la seconda bobina, in modo che 
con il variabile aperto quasi tutto (esattamente sull'80 , se la 
graduazione è 0-100) il gdm risuoni sulla frequenza a cui ave­
vamo accordato il misuratore di campo. Ottenuta tale condi­
zione, si chiude il variabile e si accorda di nuovo il misuratore 
di campo sulla nuova frequenza: quindi si costruisce la terza 
bobina con lo stesso procedimento (variabile aperto sull'80) 
segulto con la seconda, continuando cosl fino a raggiungere 
la frequenza più bassa che ci interessa. 
li fatto di accordare l'estremo alto di agni bobina con il 
variabile aperto a 80, consente di ottenere una soddisfacente 
sovrapposizione agli estremi delle varie gamme: infatti le let­
ture utili sulla graduazione della scala vanna fino a 85 e aitre. 

Grid dip meter sub-miniatura 
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SOLDI 
* E' facil e guadagnare moiti sapendo 

riparare bene televisori 

* Non è necessario possedere una 
particola re esperienza radio 

• E' sufficiente possedere ... 

VIDEOGUIDE 
• pratico 
• comprensibile 
• completo 
• dettagliato 
• sintetico 
• illustratissimo 

Costituisce un BLUESPRINT SUPER che 
sarete cc.mtenti di possedere inviando 
Lire 700 anticipato. 
oppure L. 1.200 controassegno 

a ilNB Nascimben Bruno 
CASTENASO - Balogna 

SUCCESSO 
immediato e garantito al 99,9%. 
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Durante la costruzione delle bobine non ha eccessiva impor­
tanza la resistenza di emettitore, purché il transistor oscilli. 
E' ovvio che durante i tentativi per portare in gamma ogni 
bobina non si debbono fare saldature : queste saranno fatte 
quando saremo certi che ogni bobina abbia una certa sovrap­
posizione di frequenza rispetto aile aitre . Una volta che tutto 
risulta a posto, e dopo aver eseguito le saldature ai pied ini , si 
incolla ogni tubetto isolante nelle fessure ricavate nello spinotto 
mediante alcune gocce di diluente per vernici alla nitrocel­
lulosa (il diluente scioglie il polistirolo di cui sono fatti tubetto 
e spinotto) e dopo aver lasciato asciugare per 24 ore, se si 
vuole, si pub dare una mano di vernice trasparente alla nitrocel­
lulosa agli avvolgimenti, in modo da assicurarli stabilmente al 
supporta. Dopo avere lasciato asciugare per 3-4 giorni , si pub 
andare avanti. 

c) resistenze di emettitore 
Come detto poco fa, la massima sensibilità per ogni gamma 
si ha con un certo valore di resistenza di emettitore, e pertanto 
occorre un commutatore per inserire il valore adatto di resi­
stenza. Per quelli che hanno già in punta di labbra l 'obiezione 
che sarebbe meglio mettere un potenziometro invece di un 
commutatore e delle resistenze fisse, rispondo che questa sa­
rebbe la peggiore soluzione, perché, pur dando l'impressione 
di poter raggiungere volta per volta e facilmente il punto di 
massima sensibilità, essa comporta un enorme svantaggio : 
quello del variare di frequenza al ruotare del potenziometro! 
E allora non resta altra soluzione che quella del commutatore : 
ogni bobina va tarata con una certa resistenza e in seguito 
verrà usata sempre con • quella • resistenza. Da notare che 
alla massima sensibilità la lancetta della strumento dà una 
indicazione minore. Ouesto ha importanza relativa, perché è 
meglio avere l'indice sui 100 11A e leggere un bel dip a 
10 cm di distanza anziché avere l'indice sui fonda scala e pater 
leggere il dip solo a un cm di distanza. Comunque ognunc 
è libero di cercarsi il compromesso che ritiene migliore. 

d) altri componenti 
C3 e C4 debbono essere del tipo a mica oppure ceramici NPO, 
C2 del tipo a dielettrico moderno (mylar o simili), escluso 
assolutamente il tipo a carta o ceramico. 
Le resistenze, anche loro, debbono essere di ottima qualità 
escludendo il tipo che ha la strato resistivo disposto a spirale 
su corpo ceramico (corne sono le Philips, per altri versi ot­
time), in quanto la spirale resistiva potrebbe (ho detto • po­
trebbe " non • deve • ) entrare in risonanza con gli altri ele­
menti del circuito , e provocare dei • buchi • in qualche gam­
ma : io ho usato le Allen Bradley da 0,SW e da 0,1W che sono 
veramente ottime, fra le migliori del monda. 
1 componenti dovranno essere fissati il più possibile vicini 
l'uno all'altro, accorciando al massimo i loro terminali : cosi 
facendo, risulteranno ammucchiati tutti assieme, con un effetto 
assai poco estetico, ma ne avranno guadagnato la stabilità e 
la possibiltà di raggiungere frequenze alte, senza dover tirare 
il colla al transistor. 
1 collegamenti veri e propri saranno fatti con striscioline di 
rame di 3-4 mm di larghezza. 
Il variabile deve avere isolamento in ceramica, e non deve pre­
sentare giochi nel sua asse : inoltre il contatto verso massa 
deve essere più èhe sicuro. · 
La batteria deve essere fissata fra due spessori di gomma spu­
gnosa in modo che non balli dentro, una volta fissato il co­
perchio . 

e) quadrante 
Data 1 'estrema piccolezza del complesso, sarebbe assurdo pre­
tendere di segnare le frequenze sui quadrante: ho ripiegato 
sui sistema della scala centesimale e relativi grafici di tara­
tura. Ma anche cosi, non crediate sia stato facile! 



Il quadrante, dicevamo, è stato rlcavato da un foglio di pla­
stica, del t lpo tesserini da filobus o calendarl reclame , fatto 
diventare completamente bianco con rapide passate dl triellna 
(senza !nsistere. perché la trielina scioglie certe plastiche) , 
e poi polvere di pomice, inumidita con acqua dopo avervi 
agglunto un poco dl detersivo qualsiasi. La scala è stata ese­
guita ln questo modo : ho prima tracciato un semlcetchlo di 
una decina di centlmetrl dl dlametro, servendoml di Ul'I gonlo• 
metro centesimale, ma se si dispone di un goniometro di _mag­
gior diametro è meglio, tanto di guadagnato per la precisione . 
Su questo semicerch io ho tracciato a lapis_ 100 divisioni, ba­
dando a non eseguire errori. Ho quindi tracciato un altro 
semicerchio di 4 cm, con lo stesso centro, e vi ho tracciato 
100 trattini con un ago, allineando ogni volta, con una squa­
dretta, il centro con la divisione sui semicerchio esterno. Ho 
tolto ogni rugosità su tale • graffita • passandovi sopra legger­
mente una gomma da lapis, dopo di che ho proweduto alla colo­
razione in nero, strofinando con un polpa5.trello bagnato con 
inchiostro di china. Naturalmente si è sporcata anche la parte 
non • graffiata • del quadrante, ma passandovi sopra delica­
tamente un panno umido, il nero è rimasto soltanto nelle parti 
« graffiate • . 
Con questo sistema sono riuscito a ottenere dei tratti molto 
fini e precisi. ln ultimo ho dato uno strato protettivo di vernice 
trasparente alla nitrocellulosa. 
Anche l'indice della manopola deve essere molto fine: l'ho 
ottenuto incollando sotto una manopola una strisciolina di 
plexiglas, dopo avervi inciso un tratto rettilineo con lo stesso 
ago usato per il quadrante, e poi annerito con lo stesso sistema. 

TARATURA 

Il sistema più semplice di eseguire la taratura è quello di 
farsi prestare un gdm da un amico. Se questo non si puô 
avere, dai 100 Mc in su è molto facile eseguire la taratura coi 
• fili di Lecher •, mentre dai 30 Mc in giù ci si puè> servire 
di un oscillatore che dia affidamento più un ricevitore a coper­
tura continua, per poter eseguire il • zero-beat » fra oscilla­
tore e gdm. Se, invece dell'oscillatore, si dispone addirittura 
del BC221 è molto meglio, ma attenzione con tutte quelle 
armoniche. Resta ancora un • buco » senza taratura da 30 a 
100 Mc: la cosa più conveniente è sempre aspettare che vi 
sia un arnica con un gdm del commercio di sicuro affidamento! 

CONCLUSIONE 

Lina parola ancora sui transistor! adatti a questo circuito, e 
poi ho terminato, giusto per accontentare quei borbottoni che 
dicono di essere stanchi della lunghezza della descrizione. 
Nell'elenco del materiale è indicato l'OC170, ma si possono 
tranquillamente usare OC171. AF114, AF115: sulle frequenze 
più alte si comporteral]no meglio AF102, AF186, AFZ12, perè> 
stentano a oscillare aile basse frequenze. L'OC170 e il suo 
corrispondente AF115 per me rappresentano il compromesso 
ideale. Alcuni si ostinano coi 2N706, 2N708 nella costruzione di 
un gdm, o anche di un semplice oscillatore pilota per i 144 
o di un superreattivo, allettati dalle lodi che ne facevano alcune 
riviste: li ho voluti provare col mio gdm questi fenomeni, e 
ho ottenuto un consuma molto maggiore della batteria, e una 
resa in radiofrequenza molto minore. Come del resta era lo­
gico che awenisse, perché tali tipi sono nati per essere pilo­
tati, essendo in un certo senso transistori di potenza. 
E adesso basta davvero: chiedo scusa se sono stato noioso 
e auguro buon lavoro a colora che costruiranno questo sub­
miniatura. sicuro che darà loro delle soddisfazioni. 

Grid dip meter sub-miniatura 

TX - RX W S21 Riceve e Trasmette - da 4,2 
a 7,5 - da 19 a 31 MHz. Telalo contenante 
sia 11 R/re che 11 T/re. Sintonla separata -
Pulsante per l' lsoonda - Unltà di controllo 
separabile - Entrocontenuto l'allmentatore corn• 
pleto dl vibratore a 6 volt. - Monta n. 8 
ARP12 - 3 ARS - 2 ATP7 sostitulbill con 807 
- 12 tubi - Media F. 465 Kc/s. - Stnr• 
mento RF - Ooppla converslone: dimension! 
cm . 47 x 30 x 35 - Kg. 24. Si cede, completo 
di valvole, in ottlme condizlonl con libretto dl 
istruz ione e schemi L. 25.000 

GIANNON/ SILVANO 
Via Lomi - S. CROCE sull'ARNO - ccPT 22/9317 
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AVVISO IMPORTANTE! 
Radiomicrofono FM, tre transistors, compieto 
funzlonante con microfono e scatola dl plastlce, 
antenna 15 cm., mm. 72 x 68 x 26 L. 10.000 

Come sopra, ma solo circuito montato funzlo­
nante, mm. 58 x 22 x 20 L. 5.800 

Amplicatore BF, 1 W, tenslone 2/15 Vcc, lmpe­
denza 4/16 Ohm, dlmensloni cilindro 25x20 mm., 
li plù piccolo amplificatore esistente sui mer­
cato, ad un prezzo cos l conveniente ! solo 

L. 2.950 

Per pagamento all'ordine, spedizione ln porto 
franco; non si eccettano assegni o contrassegno 
e si prega affrancare per le rlsposte. 

LAE casella 209 Brescia 
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Le antenne collettive 

di Gerd Koch 

ln questi ultimi anni si è andata sempre più affermando l'in­
stallazione degli impianti d'antenne centralizzate, cib per l'alto 
grado di regolarità di funzionamento che offrono, unitamente 
all'indiscutibile praticità e al basso costo di realizzazione e 
di manutenzione; da cib la necessità di disporre di queste note, 
utilizzabili corne valida ausilio alla realizzazione di tali impianti. 
Prima di passare a esaminare le parti che compongono un 
moderne impianto, premetto che in articoli similari è stata 
trattata la progettazione dell 'impianto partendo dall 'intensità 
del campo esistente nella zona, per poi discendere fino agli 
utilizzatori (leggi: TV). infatti in linea teorica si dovrebbe tare 
proprio cosl, ma in pratica per semplificare la progettazione, è 
essenziale partire proprio dal cosiddetto • fonda ", cioè dal 
TV all 'antenna. 
Prima di analizzare insieme tutti gli elementi che compongono 
un impianto d'antenna e di capirne BENE le relative funzioni, 
vi ricordo che è consuetudine e norma esprimere l'amplifica­
zione e l'attenuazione usando il dB (decibel) corne unità di 
misura e di esprimere le tensioni R.F. usando i 1N e i mV 
(microvolt e millivolt). 
Elementi base necessari all'impostazione del progetto sono: 
n. dei televisori da alimentare. 
altezza dell'edificio (n. dei piani) . 
n. degli appartamenti esistenti per ogni piano. 
intensità del segnale ricevibile nella zona ove sorge l'edificio. 

Una volta segnata a fiance dei suddetti elementi una risposta, 
si pub passare a esaminare i successivi : 
Ogni TV necessita di un segnale d'antenna non inferiore a 
500 11V per entrambi i canali. 
100 m di cavo coassiale da 12/10 con isolante espanso + guaina 
antimigrante, danno in media un'attenuazione del segnale pari 
a circa 9 dB per le bande I e 11, circa 15 dB per la banda Ill 
e circa 24 dB per la banda IV. 
L'altezza dell'edificio ci darà la lunghezza del cavo necessario 
per ogni • discesa "· 
Poiché occorre una discesa per ogni gruppo di appartamenti, è 
necessario, oltre a conoscerne i I numero, conoscere l 'ubica­
zione del televisore in ogni appartamento, perché è li che 
dovrà essere installata la presa base ed è li che dovranno 
passare le discese. 
l'intensità del segnale ricevuto si ri cava cosl: prendete tante 
antenne quanti sono i canali ricevibili nella zona, mettetele 
sui palo e collegate i morsetti a un misuratore di campo sui 
quale leggerete il valore, éhe sarà in relazione al guadagno del­
l'antenna usata e di cui dovrete tenere conta qualora per 
l ' impianto definitivo decideste di cambiare tipo di antenna; cre­
detemi, sistema più sbrigativo non esiste! 

Ai dati già trovati occorre aggiungere, per completarli, suc-
cessivi : 
1 derivatori, possedendo una attenuazione del segnale anche 
per sorpasso, vanno considerati corne elementi attenuatori e 
si dovrà tenere canto di questa perdita in sede di progetto; 
i suddetti derivatori si dividono in 2 categorie base: « passan­
ti " e « terminali n; ovviamente questi ultimi andranno installati 
in fondo a ciascuna discesa onde chiudere il circuito ed evitare 
dispersioni di segnale; alcuni tipi distribuiti dalla GBC hanno 
una attenuazione di soli 0,8 dB: naturalmente questi tipi sono 
da preferire date le caratteristiche. 



Il n. di prese per discesa non dovrà essere superiore a 1 O Le antenne collettive 
per non sovraccaricare la linea. 
1 • divisori » necessari ad alimentare le discese, hanno il pre­
gio di frazionare il segnale in parti uguali , percià le varie 
discese dovranno essere il più possibile identiche o similari; 
i rapporti d'attenuazione risultano essere i seguenti: 
2 uscite = 6 dB; 3 uscite = 10 dB; 4 uscite = 12 dB; 5 usci­
te = 14 dB; 6 uscite = 16 dB. 
Essendo diverso il rapporta d'attenuazione dei cavi sui se­
gnali VHF e UHF occorrerà prevedere per quest'ultimo un se­
gnale maggiore. 
Avendo, finalmente, tutti gli elementi necessari, passiamo a 
esaminare un esempio pratico, costituito da una palazzina resi­
denziale avente 5 piani con 2 appartamenti per piano, con una 
altezza standard dei soffitti pari a 3 m. 
2 appartamenti x 5 piani = 10 TV = 4 derivatori passanti a due 
uscite e 1 derivatore terminale sempre a 2 uscite. 
5 piani x 3 m = 1 discesa di 15 m. 
Segnale richiesto: 500 1tV x 10 TV= 2,5 mV per il VHF e 2,5 mV 
per l 'UHF. 
Attenuazione del cava : 
VHF = 15 dB: 100 m = 0,15 dB/ metro = 0,15 x 15 m = 2,25 dB 
UHF = 24 dB : 100 m = 0,24 dB/ metro = 0,24 x 15 m = 3,6 dB 
Attenuazione dei derivatori: 5 x 0,8 = 4 dB. 
Sommando i dati trovati abbiamo una attenuazione di: 
2,25 dB (cava) + 4 dB (derivatori) = 6,25 dB per la VHF 
3,6 dB (cava) + 4 dB (derivatori) = 7,6 dB per l'UHF 
Disponendo di un segnale d'antenna pari a 1 mV per entrambi 
i canali, avremo che ci occorrerà un 'amplificazione di 
2,5 mV (segnale richiesto) : 1 mV = 2,5 volte , valore che tra­
sformeremo in dB usando la tabella 1, sulla quale troviamo 
il valore di 8 dB che sommati ai 6,25 dB d'attenuazione, signi­
ficano che in VHF occorre un'amplificazione di 14,25 dB, men­
tre in UHF, essendo maggiore l'attenuazione, occorreranno 
15,6 dB; considerando un possibile assestamento delle appa­
recchiature con conseguente riduzione di rendimento , aggiunge­
remo un 20% in più ai valori richiesti, onde compensare in 
anticipa le possibili perdite ; percià abbiamo che in definitiva 
ci occorre un'amplificatore VHF da 18 dB e uno UHF da 19 dB, 
valori che risultando introvabili, arrotonderemo a 20 dB per 
entrambi i tipi. 
Per semplificare l'installazione, misceleremo con un mixer i se­
gnali VHF e UHF su un unico cavo , in questo modo occorre­
ranno, perà, dei demixer per ogni TV con un'entrata a 75 ohm 
e uscita a 300 ohm (piattina) in modo da avere un perfetto 
adattamento d'impedenza; le prese e gli spinotti dovranno essere 
di t ipo apposito per impianti d'antenne, cioè « coassiali "· 

dB X dB X dB X dB X 
- - - -

0,0 1,000 9 ,5 2,98 28 25,1 47 224 
0,5 1,059 10 3,160 29 28 ,2 48 251 
1 1,122 11 3,55 30 31,6 49 282 
1,5 1,189 12 4 31 35,5 50 316 
2 1,260 13 4,46 32 40 51 355 
2,5 1,360 14 5,01 33 45 52 400 
3 1,413 15 5,62 34 50 53 450 
3,5 1,497 16 6 ,31 35 56 54 500 
4 1,585 17 7,08 35 63 55 560 
4,5 1,680 18 7,95 37 71,1 56 630 
5 1,780 19 8,90 38 80 57 710 
5,5 1,885 20 10 39 89 58 800 
6 2,0 21 11,2 40 100 59 890 
6,5 2,120 22 12,6 41 112 60 1 .000 
7 2,240 23 14,1 42 126 61 1.120 
7,5 2,370 24 16 43 141 62 1.260 
8 2,510 25 17,8 44 160 i3 1.410 
8,5 2,660 26 20 45 178 64 1.600 
9 2,820 27 22,4 46 200 65 1.780 

-(}- : OERIVATORE PASSANT!: 
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Figura 1 

Schema pratico dl realizzaziong 

dB 

66 
67 
68 
69 
70 
72 
73 
74 
76 
78 
80 
84 
86 
90 
92 
93 
94 
98 

100 

X 

2.000 
2.240 
2.510 
2.820 
3.162 
4.000 
4.500 
5.000 
6.300 
8.000 

10.000 
16.000 
20.000 
31.600 
40.000 
45,000 
50.000 
80.000 

100.000 

TABELLA 1 

Tabella dl 
conversione 
dB in X 
essendo 

Vu 
X = -­

Vi 
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Il seconda esempio è costituito da uno stabile avente 10 piani 
con 4 appartamenti per piano. 
4 appartamenti x 10 piani = 40 TV = 16 derivatori passanti a 2 
uscite e 4 derivatori terminali sempre a 2 uscite. 
10 piani x 3 m = 30 m per cui occorrono 4 discese da 30 m 
ciascuna. 
Segnale richiesto per discesa: 10 TV x 500 11V = 5 mV per il 
VHF e 5 mV per l'UHF. 
Attenuazione dei cavi (per discesa) : 
VHF = 0,15 dB/ m x 30 m = 4,5 dB; UHF = 0,24 dB/ m x 30 = 
= 7,2 dB. 
Attenuazione dei derivatori (per discesa): 5 x 0,8 dB = 4 dB. 
Attenuazione del divisore a 4 uscite = 12 dB. 

Sommando i dati trovati abbiamo un'attenuazione totale , rispet­
tivamente di: 
VHF = 18 dB (cavi) + 16 dB (derivatori) + 12 dB (divisore) 
= 46 dB. 
UHF = 28,8 dB (cavi) + 16 dB (derivatori) + 12 dB (divisore) 
= 56,8 dB. 
Essendo elevati i valori d'attenuazione trovati occorrerà fra­
zionare l'impianto in 2 parti e alimentare le 2 coppie di discese 
con due amplificatori , in questo caso i valori d'attenuazione 
andranno riveduti corne segue : 

VHF = 9 dB (cavi) + 8 dB (derivatori) + 6 dB (divisore a 2 
uscite) = 23 dB. 
UHF = 14,4 dB (cavi) + 8 dB (derivatori) + 6 dB (divisore a 
2 uscite) = 28,4 dB. 

Disponendo di un segnale d'antenna pari a 1 mV per entrambi 
i canali avremo che ci occorrerà un'amplificazione di: 
1 O mV (segnale richiesto da 2 discese) : 1 mV = 1 O volte, valore 
che trasformato in dB ci da un valore necessario ai TV pari 
a 20 dB, che sommati ai 23 dB d'attenuazione, significano che 
in VHF occorre un guadagno di 43 dB, mentre in UHF (28,4 + 20) 
ne occorrono 48,4; sommandoci il 20 % questi valori diventano: 
VHF 55 dB, UHF 60 dB (arrotondati per semplificare) . 
Anche in questo caso misceleremo i due segnali sulla stessa 
discesa, percià le norme date per il 1° esempio valgono anche 
per il 2°; a figura 2 lo schema pratico d'installazione. 

Sia net 1" che nel 2° esemplo abbiamo trattato lmpiantl del 
tipo ad amp.liflcazione diretta, della banda UHF, molto comodo, 
indubbiamente, ma che, corne abbiamo visto, comporta una 
maggiore amplificazione della banda IV e l'interposizlone del 
demixer t ra presa e TV; nel 3" esempio esamineremo un 
implanta UHF utllizzante un convert i tore che trasforma la ban­
da IV in banda 1. 
Ouesto tipo di montaggio ha il pregio, a volte essenziale, 
di avere bassissime perdite di segnale e di risultare abba­
stanza semplice da realizzare, per contra ha che per il cambio 
del canale non si potrà più usare quel comodo pulsante, ma 
si dovrà agire sui selettore di canali VHF, inoltre risulta essere 
leggermente più costoso. · 

Lo stabile campione esaminato riel 3° esempio è lo stesso esa­
minato nel 2°, percià tratteremo soltanto la variante: conver­
titore al posta dell'amplificatore. 
Attenuazioni: rifacendoci a quanta già detto, troviamo che in 
banda I abbiamo un'attenuazione del cavo pari a 0,09 dB/ m 
che si traducono in 2,7 dB per discesa, percià : 
5.4 dB (cavi) + 8 dB (derivatori) + 6 dB (divisore) = 19.4 dB 
che sommati ai 20 dB d'amplificazione richiesta dai TV, danno 
39.4 dB esattamente 17.4 in meno che usando l'amplificazione 
diretta! 



1 convertitori commerciali, aitre a essere costituiti da un'am- Le antenne collettive 
plificatore R.F., da un mescolatore e da un oscillatore con-
trollato a quarzo, hanno, di solito, un amplificatore che ampli-
fica il canale convertito uscente, casa questa che riduce l'ampli-
ficazione successiva; percià scegliendo un convertitore che 
fornisca un guadagno pari a 30 dB, dovremo aggiungere un 
successivo stadia che fornisca i rimanenti 20 dB e veniamo ad 
avere anche un margine di 10 dB sufficienti a compensare 
un'ordinaria perdita di potenza. · 

A questo punto, qualcuno, si sarà già chiesto corne si fa a 
inserire due segnali VHF nello stesso cava, la risposta è pre­
sto data: si interpone un mixer cosidetto di •banda• badando 
soltanto che il segnale fornito dal convertitore e quello del 
programma nazionale, amplificato direttamente, non siano sullo 
stesso canale! Sic . 

Oualora il canale convertito e il canale ricevuto siano nella stes­
sa banda, si potrà impegare vantaggiosamente un • amplifica­
tore di banda», che è in grado d'amplificare diversi canali con­
temporaneamente e di miscelarli tra loro con un perfetto adat­
tamento; in questo casa, per il VHF basterà una amplificazione 
di 35 dB, poiché entrambi i segnali andranno inseriti in un • lar­
ga banda • che fornirà i successivi 20 dB. 

A figura 3 troverete lo schema realizzativo dell'impianto a con­
versione, mentre a figura 4 sono illustrati i collegamenti da ef­
fettuare nel casa dell'impiego dell'amplificatore a larga-banda. 

Essendo, ora, l'impianto tutto in VHF, occorrerà inserire tra pre­
sa e TV (al posta del demixer) un traslatore · d'impedenza con 
entrata a 75 ohm e uscita a 300 ohm. 

Per realizzare un impianto altamente efficiente e moderno, si 
dovranno scegliere solo quegli amplificatori montanti valvole 
professionali e di ultimo tipo, saranno infatti da scartare quei 
gruppi impieganti le vecchie ECC84 e similari che, armai, hanno 
fatto il loro tempo. 

Sempre per avere un impianto con bassi valori di KTo (rumore 
di fonda), si dovranno scartare i boosters impieganti pentodi e 
adottare esclusivamente amplificatori realizzati con circuiti • ca­
scade•, riconoscibili per il fatto che possono essere realizzati 
esclusivamente con doppi-triodi; i tipi standardizzati impieganti 
una EBBCC o una E288CC sono in grado di dare un'amplificazione 
di 20 dB per tutta la banda VHF, i tipi impieganti due di tali val­
vole danno un guadagno di 30 o 40 dB, a seconda di corne è 
stato progettato il circuito da parte del costruttore; percià, 
quando occorreranno forti amplificazioni sarà meglio acquistare 
stip impieganti una sola valvola e montarli in serie fino a rag­
giungere l'amplificazione voluta; comunque, è sempre possi­
bile, sempre seconda le necessità, collegare insieme due o più 
strisce aventi diversi rapporti d'amplificazione, anche conside­
rando che esistono dei gruppi provvisti di regolatore parziale 
di guadagno. 

Per quanta riguarda gli amplificatori UHF, è tutto più semplice, 
poiché una EBBC dà un guadagno media di 10 dB, percià tre 
valvole = 30 dB, 4 valvole =40 dB, ecc. 

Per l'alimentazione degli amplificatori è essenziale che essa 
sia stabile il più possibile, perché una eccessiva variazione si 
ripercuoterebbe sui TV alimentati, sovraccaricandoli o portandoli 
all'interdizione a seconda del tipo di fluttuazione. 

Percià per alimentare un amplificatore è necessario stabilizzare 
la tensione anodica mediante tubi a gas; indicato allo scopo il 
tipo OA2 - in grado di lavorare ai circa 170 V richiesti e di for­
nire circa 30 mA (due tubi in parallelo = 60 mA circa); aitre 
alla stabilizzazione della tensione anodica è bene stabilizzare 
anche la tensione di rete mediante uno stabilizzatore a « ferro 
satura•; ce ne sono dei tipi costruiti appositamente per questo 
usa, che aitre a essere in grado di stabilizzare basse potenze, 
correggono la forma dell'onda uscente, apportando, pertanto, 
all'apparecchiatura alimentata un vantaggio tutt'altro che tra­
scurabile. 587 



le antenne collettive ln epoca di « solid-state " e transistori è bene non dimenticare 
che questi ultimi hanno avuto, recentemente, una larga diffu­
sione nella realizzazione di amplificatori d'antenna, essendo 
d'impiego molto versatile, poiché un amplificatore a transistori 
puà essere installato direttamente sottà l'antenna col van­
taggio di pcter essere pilotato con un segnale meno atte­
nuato e meno disturbato. 
Gli ampliflcatorl commercial! danno ln media un guadagno 
• par transistor • di 15 dB per la gamma VHF: reallzzando, 
perà. amplificatori lmpieganti certi speciali planar, si possono 
raggiungere agevo lmente i 20 dB dl guadagno. ln UHF Il tlpico 
guadagno per transistor è di 10 dB; dl solita s! trovano solo 
ampllflcatarl lmpiegantl due translstori : ln questo casa Il gua­
dagno è di 20 dB. La tenslone d'allmentazlone di questl am­
plificatori è , in media, di 14 V che devono essere perfetta­
mente l ivellati e stabill; allo scopo si puà reaffzzare uno sta­
bilizzatore elettronico impiegante un transistor di potenza corne 
filtra, unitamente a un diodo zener corne stabilizzatore di 
tensione. ln figura 5 è illustrato un possibile montaggio im­
piegante transistari e in grado di alimentare 4+6 TV. 
Proseguendo la descrizione delle parti che compongono un 'im­
pianto d'antenna centralizzato, esamineremo in queste righe 
un settore troppo spesso tralasciato sia dagli installatori che 
dai costruttori edili committenti. Recentemente le trasmissioni 
radio a frequenza modulata si sono arricchite di un program­
ma stereofonico di alta fedeltà, cosa questa che contribuisce 
ad aumentare il numero dei ricevitori funzionanti su tale 
gamma, senza cantare I complessl Hl-Ff ; è nota che una tra­
smissione, sia pur radio, effettuata ln banda Il, lncontra clrca 
le ste~se difficoltà di propagazione che si hanno con la TV, 
perclà ne lla realizzazione di un lmpianto razlonale è bene 
non tralasciare questa utile casa, che rlveste anch'essa no­
tevole importanza par l'utente, aitre ad aumentare le • azloni • 
dell'impianto realizzato. 
Per far funzionare un ricevitore occarre pocq, segnale rispetto 
a un TV; sono infatti sufficienti 50 11 V di livello aile prese per 
assicurare una perfetta ricezione . 

Riprendendo l 'edificio del 1° esempio, passiamo a calcolare 
questo tipo di impianto: 

Segnale richiesto : 10 TV x 50,lV=50011V. 
Attenuazione del cava: 0,09 dB/ m x 15m=1,35 dB . 
Attenuazione dei derivatori : 0,8 dB x 5 = 4 dB . 

Disponendo di un segnale d'antenna di 100 11V, ai capi di 
un'antenna direttiva a 3 elementi, occorrerà un'amplificazione 
di 500 11V: 100 11V = 5 x ovvero 14 dB, che sommati ai 5,35 dB 
d'attenuazione, diventano 19,35, ai ouali dobbiamo aggiungere 
il solito 20 %, operazione che porta il valore necessario a circa 
24 dB. 
ln commercio non è molto facile reperire amplificatori per la 
banda Il, gll unicl trovabill sono elencati di seguJto: Fracarro 
BS !/ FM, che fornisce un guadagno di 20 dB, Bosch/Eletronlk 
ST201 U che Fornisce 23 dB e, lnfine, il più indlcato a essere 
usato nell'esempio citato , li Kathrein, rappresentato dall'lng , Roje • 
Mllano, li cui modello più piccolo, tipo 5401 , equipaggiato con 
11 nuavo dopplo-trlodo per amplificatorl cascade a elevatlsslma 
pendenza ECC8100, fornisce un guadagna di 26 dB, percib 
verremmo ad avere aile prese un segnale leggermente mag­
qlore. 
Proseguendo la descrizione degli accessori utili in un buon 
impianto, tratteremo in questa parte la possibile ricezione di 
« terzi canali » trasmessi da nazioni vicine; in quasi tutta la 
Lombardia è ricevibile ottimamente il programma svizzero ir­
radiato sui canale H, percià in tali zone è bene prevedere 
anche questo canale. 
Allo scopo è necessario usare amplificatori-miscelatori a larga­
banda , essendo sconsigliabile e poco pratico per l 'utente in­
stallare una presa separata. 
Una possibile combinazione per realizzare tale impianto è sche­
matitizzata a figura 6, in cui sono usati due amplificatori per 
amplificare rispettivamente il canale italiano e quello svizzero , 



le cui uscite sono inserite in un amplificatore a larga-banda 
che ha lo scopo di miscelare i due segnali e di fornire la 
successiva amplificazione che ammonta, · nel casa di un gruppo 
con una sala valvola, a 17 dB; comunque è sempre possibile 
amplificare i segnali nel modo tradizionale e miscelarli con 
un miscelatore di canali VHF. 
Nel 3° e ultimo esempio esaminato, tratteremo il problema che 
si pane quando essendo moiti i piani, occorre frazionare le 
discese in più gruppi. 
L'esempio è costituito da un semi-grattacielo di 18 piani, con 
6 appartamenti per piano. 
Rifacendoci a quanta già detto, occorreranno per agni gruppo 
di appartamenti due distinte discese, la 1' alimenta le prime 
10 prese a partire dall'alto e la seconda alimenterà le ri­
manenti 8. 
Tale frazionamento • asimmetrico » si è reso necessario in U Hf" 
quanta la seconda discesa, aitre a essere caricata dalle 
prese , ha una maggiore attenuazione data la maggiore lunghez-
za del cava, che assorbendo una buona parte del segnale d'ali­
mentazione, rende le caratteristiche d'assorbimento della linea 
con mena prese, simili a quella più grande; percià contri­
buendo a bilanciare le due discese, possiamo al imentare que­
st'ultime con la stessa quantità di segnale . 
Per le linee alimentanti i primi 10 piani (contati dal tetto) vale 
quanta già detto nel seconda esempio, in quanta non vi è nulla 
di diverso, percià esamineremo solo la • seconda discesa ", 
che verrà pertanto a essere completamente indipendente dalla 
pri ma . 

8 piani x 6 appartamenti = 48 TV. 
18 piani x 3 m = 54 m per agni discesa . 
Attenuazione cava : 
VHF: 0,15 dB/ m x 54 m = 8,1 dB . 
UHF: 0,24 dB/ m x 54 m = 12,96 dB. 
Attenuazione derivatori: 0,8 dB x 4 = 3,2 dB per discesa. 
Segnale richiesto: 8 TV x 500 p.V = 4 mV; segnale in antenna 
= 1 mV; amplificazione richiesta 4 x = 12 dB. 
Guadagno richiesto per agni discesa : 
VHF : 12 dB (TV) + 3,2 dB (derivatori) + 8.1 dB (cava) 
= 23,3 dB. 
UHF: 12 dB (TV) + 3,2 dB (derivatori) + 12,96 dB (cava) 
= 28,16 dB. 
li valore del segnale richiesto risulta essere veramente ec­
cessivo; per pater ridurre tali attenuazioni occorre ripiegare 
sui si stema dell'installare gli amplificatori in mezzo al fabbri­
cato , invece che sui tetto; questo collegamento , sebbene ri­
duca il valore del segnale d'antenna che giunge agli amplifi­
catori , consentendo di risparmiare cava nelle discese sotto ca­
rico, viene a richiedere mena amplificazione, essendo minori 
le perdite. 
Disponendo gli amplificatori all'8° piano, abbiamo un'attenua­
zione del segnale d'antenna rispettivamente di : 
VHF : 3 m x 10 piani = 30 m x 0,15 dB/ m = 4,5 dB = 1,6 x. 
UHF: 0,24 dB / m x 30 m = 7,2 dB = 2,2 x. 
Disporremo pertanto di un segnale d'antenna di: 
YHF : 1 mV: 1,6 x = 625 I1V; UHF: 1 mV: 2,2 x = 454 I1V. 
Avendo cambiato l 'impostazione del progetto, occorre rifare 
calcoli corne segue : 
Attenuazione cavo: 8 piani x 3 = 24 m 
YHF : 0,15 dB/ m x 24 m = 3,6 dB ; UHF: 0,24 dB/ m x 24 m = 
= 5,76 dB . 
Attenuazione totale (per discesa) : 
VHF : 3,6 dB (cavo) + 3,2 dB (derivatori) = 6,8 dB 
UHF: 5,76 dB (cava) + 3,2 dB (derivatori) = 8,96 dB. 
Risultando bassi i valori d'attenuazione, possiamo alimentare 
2 discese con agni amplificatore; in questo casa avremo : 
Totale attenuazione : 
VHF: (6,8 dB x 2 discese) + 6 dB (divisore a 2 uscite) = 
= 19,6 dB 
UHF: (8,96 dB x 2 discese) + 6 dB (divisore a 2 uscite) 
= 23.92 dB. 
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Le antenne collettive 
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Segnale richiesto: 16 TV x 500 IiV = 8 rnV . 

Arnplificazione necessaria per i TV: 
VHF: 8 rnV: 600 [tV = 13 x = 22,5 dB 
UHF: 8 rnV: 400 ttV = 20 x = 26 dB. 

Arnplificazione richiesta : 
VHF: 19,6 (totale attenuazione) + 22,5 dB (TV) = 42,1 dB 
UHF: 25,92 (totale attenuazione) + 26 dB (TV) = 51,92 dB 

valorl che con l'aggiunta del 20 % dlventano anch'essl troppo 
grossi. Percià occorre lnstallare in clma all'edlflcio un ampflfl. 
catore, avente la funzlone di preampllficatore d'antenna, che oltre 
a fornlre un maggior segnale, usando un apposito dlvlsore puà 
alimentare tutti gll ampllficatorl montati. 
Il t ipo scelto è a transistor! e tornisce un guadagno di 20 dB 
in UHF e 15 dB in VHF, da cul vanno sottrattl : 

VHF (10 dB divisore a 3 uscite + 3,6 dB cavo) = 13,6 dB 
UHF (10 dB divisore a 3 uscite + 5,76 dB cavo) = 15,76 dB 

percià aitre a compensare le attenuazioni veniamo ad avere 
un ulteriore guadagno di 1,15x in VHF e 1,6x in UHF, che 
tradotti in rnV, significano: 

VHF: 1 mV (segnale d'antenna) x 1,15 = 1,15 mV 
UHF: 1 rnV (segnale d'antenna) x 1,6 = 1,6 mV 

Percià senza rnodificare il progetto base, un arnplificatore ogni 
due discese, rnodifichererno i valori corne segue: 

Segnale richiesto: 
VHF: 8 rnV: 1,15 rnV = 6,6 x = 15,5 dB 
UHF: 8 rnV : 1,6 rnV = 5x = 14 dB 

Arnplificazione richiesta: 
VHF: 15,5 dB (TV) + 6 dB (divisore) + 6,4 dB (derivatori) + 
+ 3,6 dB (cavo) = 31,5 dB 
UHF: 14 dB [TV) + 6 dB (divisore) + 6,4 dB (derivatori) + 
+ 3,6 c:IB (cavo) = 32,16. 

Aggiungendo il 20% a tali valori , abblarno, che ln definltlva, 
occorrono 3 VHF da 38 dB e 3 ampllficatori UHF da 39 dB clrca. 
ln figura 7 sono illustrati I collegamenti da fare per quanto 
riguarda gli ultlml otto piani qui descrittl; per I rimanentl, corne 
già detto, ci si rlfarà all 'esernplo n. 2. 
ln taluni cas! puà essere utile potere attenuare il segnale d'ec­
cesso usoente dagll arnpllficatori; allo scopo esistono delle reti 
formate da resistorl, opportunarnente calcolatl, che, prendendo 
nome dalla funzione che svolgono, sono conosciutl corne • atte• 
nuatorl • . 
GII usi, corne già detto, di simlll dispositlvl sono limitatl all 'atte­
nuazione dl segnale ln genere; possono, pert-anto, essere van­
taggiosarnente impiegati per bilanclare l lnee carlcate ln ma­
niera diversa, possono ridurre l'uscita dl un ampllficatore 
troppo potente, lnflne possono essere irnpiegatl in laboratorio, 
per mlsure di senslbilità sui TV, di guadagno sugll amplificatori 
e in tutti quel cas! in cul s1 rlchiede un dlsposltlvo ln grado 
dl ridurre un qualsiasi segnale R. F. 
Il tlpo descrltto, che è Il più semplice da realizzare, è li cosld­
detto attenuatore a TT (pi-greco) per via della dlsposizione dei 
resistori, che lo fanno assomigllare alla celebre lettera greca. 
Cuesta volta anziché insegnarvl a calcolare i valorl, vl db una 
tabelllna, in cui I valori più comunemente usatl sono datl ln 

per entrarnbi I tipi : slmmetrlco (300 ü ovvero: piattina) 
e asimmetrico (75 • cavo-coassJaleJ. 
Percià non vl rlmane altro da tare , QIJalora vl occorresse un 
attenuatore, dl cercare del resistori aventi valori il più vfc!ni 
possibile a quelll elencati , saldarli corne a figura, e l'attenua­
tore è pronto. 
Tenete pero presente, che, in par tlcolar modo per la verslone 
cavo ooassiale che più cl lnteressa, è buona norma racchiudere 
l'attenuatore in una piccola custodia metalllca. saldandoci sopra 
bene le calze dei cavl di entrata e uscita, in modo da scherrnare 
alla perfezione un dispositlvo che potrebbe anche raccogllere 
disturbi. 



Attenuatori di segnale R.F. 

dB X R1 R2 R3 R4 

6 2 112 880 220 56 
9,5 3 200 600 150 100 

12 4 280 480 120 140 
14 5 360 448 112 180 
17 7 450 400 100 225 
18 8 586 376 94 293 
20 10 660 360 90 330 

Avendo esaurito l'esame delle parti che compongono un'im­
pianto d'antenna centralizzato, passiamo a esaminare l 'instal­
lazione pratica delle " canalizzazioni • e delle scatole a frutto; 
le prime dovranno contenere i cavi coassiali, le seconde i 
derivatori e le prese. 
lnnanzitutto occorre tenere sempre presente che pub, col tem­
po, verificarsi la necessità di ampliare l 'impianto realizzato, 
percib se si intende inserire un solo cavo per canalizzazzione, 
è bene prevedere quest'ultima per la posa di almeno due cavi, 
cioè se il cavo da installare ha un diametro di 6 mm la canaliz­
zazione avrà un diametro interno di almeno 16 mm. 
1 tubi per le canalinazlonl dovranno essere dl materiale pla­
stico e dl tlpo rigido che, lmpedendo il formarsi di strozzature. 
rende più agevole la posa del cavo; ottimo allo scopo quel tl po 
di tubl normalmente previstl per scarlchl ldrici, reperlblll in 
un vasto assortlmento di diametrl e dl gluntl con curve a largo 
raggio, afflnché 11 cavo possa scorrere agevolmente. 
Le scatole a frutto per le prese saranno del tlpo normale usato 
dagli elettriclstl per impianti lncassatl. 
A lle scatole per contenere I derivatori bisognerà prestare una 
certa attenzione durante la loro scelta; esse dovranno essere 
de l tipo coslddetto per uso telefonico, che hanno una forma 
rettangolare e Il coperchio in plastlca blanca bloccabile me­
diante vltl. 
Anche per queste scatole bisognerà tenere conto dei possibili 
ampliam·enti, percib se il derivatore misura mm 50 x 50 il con­
tenitore avrà le dimensioni di mm 70 x 140 almeno, nel caso 
di impianto TV e FM ; essendo due i derivatori, le dimensioni 
minime saranno di mm 70 x 210. 
Nella figura 8 è illustrata la posa degli elementi suddetti. 
Come abbiamo avuto modo di osservare, le antenne hanno 
un'importanza determinante nella realizzazione e nel buon fun­
zionamento di un impianto centralizzato; da esse dipende la 
continuità di ricezione, la qualità del segnale ricevuto, il quan­
titativo d'amplificazione che devono fornire i booster. 
Considerando che in un impianto centralizzato un lievissimo 
disturbo dovuto a riflessione del segnale su un ostacolo vi­
cino, si ripercuote su tutti gli apparecchi collegati , non biso­
gnerà economizzare mai quando si dovrà scegliere un'antenna. 
Per avere un elevato segnale e bassi disturbi, si dovranno 
impiegare esclusivamente antenne con alti rapporti avanti­
indietro, che impediscono la ricezione posteriore da parte del 
dipolo, cioè, in aitre parole, sia in VHF che in UHF i riflettori 
sarebbe bene che fossero più d'uno onde dare al dlpolo una 
maggiore direttività, che altro non è che la capacltà di ricevere 
segnall unilateralmente; altro metodo per elevare la dlrezJona­
!ità consiste nell 'lmpiegare antenne con elevato numero dl 
direttorl, che contemporaneamente elevano il guadagno totale. 
Altro metodo per rldurre i disturbl, specialmente quelll prove­
nientl dalla strada (vedi: motorl a scoppio), consiste nell'ln­
cllnare verso l 'alto le antenne : alcuni tipi hanno un morsetto 
dl fissagglo regolablle in altena e ln ptofondltà, onde potersl 
adattare nel mlglior modo possibile aile condizionl ricettlve 
della zona. 

Le antenne collettlve 
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le antenne collettive 

Tabella 2 
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ln UHF danno degli ottimi risultati quelle antenne provviste di 
riflettore del tipo a paraboloide che, sebbene aumenti il costo , 
rende l'antenna che lo monta altamente direttiva e pressoché 
insensibil~ ai disturbi, aitre a elevarne il guadagno. 
Oualora occorresse aumentare il guadagno, si potranno impie­
gare duo o più antenne collegate in parallelo con appositi spez­
zoni di piattina o di cava coassiale, che dovranno avere una 
lunghezza pari alla metà della lunghezza d'onda ricevuta 
IL = i,/2) e terminanti da una parte ai dipoli e dall'altra alla 
l inea di discesa. 
Per gli schemi di realizzazione di tali combinazioni , i Fabbri­
canti d'antenne ne forniscono in abbondanza, perciè> non ci 
dilungheremo su questo a·rgomento. 
Logicamente le antenne dovranno essere installate su un palo, 
che dovrà essere del tipo migliore reperibile , preferibilmente 
con copertura esterna in plastica e con la cima tappata con 
l 'apposito tappo, considerando la corrosione cui va incontro , 
onde non dar luogo a frequenti sostituzioni che si dimostre­
rebbero senz'altro negative per l'installatore . 
Per rea lizzare un Implanta normale occorreranno, ln media. due 
pall dl diametro diverso, ma tale da poterli l nserire a canoc­
chlale uno nell 'altro : quello di base si ancorerà usando le 
apposite staffe. che dovranno essere ben d!mensionate, quello 
terminale servirà da supporta per le antenne, mentre nel punto 
in cui si ha la giunz_ione, si fisserâ una ra lla per controventi 
alla quale si collegheranno i controventi, necessari a sostenere 
l'impianto, realizzandoli , possibilmente, con fune d'acciaio pla­
stificata , che, dopa averla fissata con gli appositi morsetti, si 
farà terminare su un tenditore per pater correggere, rego­
lando la lunghezza delle funi, la posizione verticale del palo 
di sostegno. 
Oualora l'altezza degli ostacoll presenti attorno all 'ediflclo non 
consentisse dl superarli lmpiegando quattro pal! a canocchiale , 
si dovrà rlp legare sui cosiddettl • pilon! • realizzatl col slst ema 
a traliccio, che risulta essere il plù resistente aile sol leclta­
zloni ; questi sono reperlbil i in varie version!, fisse o telescopl­
che, da m 12 a m 23. 
Nella figura 9 sono raffigurati i due impianti-tipo descritti: ricor­
date che la loro scelta deve essere subordinata unicamente al 
fatto che le antenne devono sempre sovrastare gli ostacoli 
presenti per pater avere una buona ricezione. 
Concludendo, vi faccio presente che un impianto di antenna 
centralizzata deve essere messo a terra, sia per ragioni di si• 
curezza, sia per ragioni di migliore ricezione: allo scopo occorre 
prevedere la posa di una canalizzazione separata contenente il 
conduttore , rigido o a treccia a seconda del tipo di metallo. 
necessario per la messa a terra di tutte le parti metalliche esi• 
stenti nell'impianto, in particolar modo: antenne, pali e lo 
schermo dei cavi coassiali. 
La presa di terra dovrà avere, naturalmente, una bassissima resi­
stività onde consentire un perfetto scarico. 
Termina questa breve trattazione, che spero passa dimostrarsi 
utile a qualcuno, riportando nella tabella 2 i valori tip ici d'atte­
nuazione e di guadagno degli elementi esaminati. 

Banda 1 Banda Ill Banda IV 

Attenuazione cavi: 100 me tri 9 dB 15 dB 24 dB 

Attenuazlone cavl: 1 metro 0,09 dB 0,15 dB 0,24 dB -. -- - - -- ----- - -- - - - - - -- -· --- -·- ---- - .. -----r " ..... 6 dB 6 dB 6 dB 
3 usci te 10 dB 10 dB 10 dB 

Attenuazlone dlvlaorl : 4 usclht 12 dB 12 dB 12 dB 

S uscito 14 dB 14 dB 14 dB 
6 uscite 16 dB 16 dB 16 dB 

- ----- ---- ----
Guadagno amplificatori: 1 valvola 20 dB 20 dB 10 dB 

2 valvole 30 040 dB 30o40dB 20 dB 

1 transistore 15 dB 15 dB 10 dB 
2 transistori 30 dB 30 dB 20 dB 

Aggiunta del 20% =0,2 dB ognl dB di guadagno = 2 dB ogni 10 dB 



Ricevitore in "SSB,, 
per i 20 metri 

di Antonio Caloi . i1HBP 

Venuto in possesso attraverso • le vie della provvidenza » di 
un filtre a cristallo a 9 MHz, mi sono subito trovato di fronte 
a vari problemi di cui il principale era: • e ora cosa me ne 
faccio » 

Scartata subito una proposta del solito amico interessato di 
adoperarlo in trasmissione (ci sono tanti progetti e realizza­
zioni che ne siamo sommersi). mi sono proposto, naturalmente 
dopo avere innestato il° saldatore alla spina, di vedere corne 
realmente funzionava iri ricezione. 
A saldatore caldo ho appiccicato un paio di resistenze da una 
parte, un paio di condensatori dall'altra, aggiunto due fili e una 
bobina ed ecco che, • misteri dell'elettronica », mi sono trovato 
davanti bello, piccolo, simpatico e soprattutto tunzionante un: 

Ricevitore professionale per SSB per i soli 20 metri. 

1 soliti mugugnatori sono pregati di rinfoderare le armi sguai­
nate appena sentito che il ricevitore funziona solo per i 20 metri 
e non su tutte le gamme radiantistiche. 
Ho scelto i 14 MHz solo per il fatto che stavo sperimentando 
un filtre in ricezione e quindi non volevo complicare la realiz­
zazione, e anche perché questa gamma è la più impiegata e 
la più nota corne dispensatrice di gioie e dolori alla maggior 
parte di noi radioamatori. 
Sono giunto alla realizzazione di questo semplice e ottimo 
ricevitore a semplice conversione, non seguendo gli schemi 
tradizionali, perché troppo complessi per i problemi delle di­
verse conversioni, che consistono nel tenere alta la prima con­
versione (per eliminare la famigerata frequenza immagine), e 
affidando a un'altra conversione (molto bassa) il problema 
del la selettività. 

* Caro ing. Arias, 
corne da accordi intercorsl a Pordenone a a 
Mantova, Le invlo in allegato la descriziona 
de 11 'apparecchl atura. 
E' i I mio primo parto letterario e sa avessl 
saputo che la gestazione era tanto lunga a 
laboriosa, certamente queste note non avrebbero 
vista la luce . 
Le assicuro che ho impiegato molto più tempo 
nella stesura dell 'articolo che nella progetta• 
zione e realizzazlone dell'esemplarel 
Non so se la forma letteraria passa andare e 
Le confesse che ml sono deciso a prendere 
la penna in mana solo dopa la chiusura delle 
solenni commemorazioni dantesche per evitare 
che la Buonanima si rivoltasse nella tomba ••• 
La prego di ritenermi sempre a sua dlsposizlone 
e pronto a rispondere a tutte le richieste che 
mi potranno essere poste da Lei o da qua!che 
OM interessato. 
Voglia gradire I miei più cordlall 73 unitl a 
una forte stretta di mano 

Antonio Calai 11-HBP * 
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Ricevltore in u SSB »per i 20 met•i - -

Figura 1 

Schema a blocchi 

AF MIX 
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Il ricevitore che mi accingo a descrivere usa un filtro a cri­
stallo a 9 MHz. Lavorando su questa unica F.I. molto alta 
si elimina la frequenza immagine e si risolve brillantemente 
il problema della selettività mediante la banda passante di 
2,7 kc del filtro, si usa solamente una pura e semplice conver­
sione e si migliora sensibilmente il rapporto segnale-disturbo 
(rumore di soffio). 
Il cuore del ricevitore è un filtro a cristallo del tipo Mc 
COY - 32B1 - Silver sentine(, ma puà andare bene qualsiasi 
altro tipo sia di produzione nazionale che straniera reperibili 
• a gogà » presso la nota casa dell'amico Francesco (i1MF) 
in quel di Treviso. 
Ed eccomi, finalmente, (questo lo direte voi) pronto a descri­
vere il circuito iniziando (corne vuole la tradizione) dallo schema 
a blocchi e dopo avervi candidamente confessato che la sadica 
idea della realizzazione mi è stata ispirata dalla visione di uno 
schema di un ricetrasmettitore della casa americana Drake. 

L I NE A 

F I LTRO 
9 MHz 

C. A. V 

F I 

Descrizione del circuito 

FI AMPL CAV 

S-METER 

Il segnale dell'antenna viene sintonizzato da L1 e dalla prima 
sezione del variabile CV ed entra nella prima 6BA6, valvola di 
basso costo e di ottima resa nei 14 MHz. 
ln placca ritroviamo il segnale amplificato che applicheremo 
alla griglia del pentodo miscelatore 6EA8. Il segnale dell'oscil­
latore locale da 5 a 5,350 MHz lo inietteremo sui catodo della 
stessa miscelatrice. 
L'oscillatore locale è composto dal triodo della stessa valvola 
ed è stabilizzato da una volgare OA2. 
Il segnale a 9 MHz risultante dalla miscelazione è applicato al 
filtro a mezzo di un partitore capacitivo onde adattare l'alta 
imP.edenza del circuito accordato alla bassa impedenza del filtro. 
Segue una catena a F.1. composta da due stadi sempre a 
9 MHz (vedi spiegazioni nel capitolo costruzione e arrangia­
menti) controllati dal CAV il quale agendo sui negativo di griglia 
varia l 'amplificazione delle 6BA6 e le loro correnti catodiche 
sulle quali è basato il funzionamento dello S-meter. 
All'uscita dell'ultima F.I. il segnale (ancora a 9 MHz e an­
cora SSB) segue due vie distinte; una che va a pilotare l'am­
plificatrice CAV (½ 12AX7); l'altra via va al rivelatore a pro­
dotto (una 6BE6) la quale prowede alla generazione della portan­
te (già sacrificata in trasmissione), con il cristallo a 8998,5 kHz, 
uno dei due forniti a corredo del filtro e precisamente quello 
indicato per USB. 
Il segnale rivelato da questo stadio ha già una ampiezza suffi­
ciente per pilotare una finale, la classica 6AO5, senza preven­
tiva amplificazione. Il sistema è ottimo per ottenere una bassa 
distorsione molto utile in SSB. 



Rlcevltorc a singole convel'$1one (Caioi) par la 9 1mma dei 20 metri. F.i. a 9 MHz con fil\ro Mc COY. 
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Ricevitore in • SSB »per 1 20 metri 
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Scusassero ... dimenticai! una nota particolare al sistema CAV, 
dî concezîone moderna. 
Ouesto circuito funziona con la sala alimentazione di - 60 V 
ottenuti raddrizzando una semionda con un dîodo al silicio 
BY100 e livellandola con un circuito classico. 
Ouesto CAV ha due costanti di tempo; una veloce data dalla 
carica di C24 per la F.I. e la S-meter; una lenta data da C25 
per l'A.F. 1 condensatori C21 e C23 servono per fugare a massa 
la radio frequenza . 
Per rendere più comprensibile il funzionamento di questo ampli­
ficatore CAV, cerchiamo di dare un esempio con un circuito 
equivalente sostituendo il partitore R27-R28 con due pile corne 
illustrato nella figura 2. 
Si capisce benissimo che i due volt negativi bloccano il triodo 
data la sua bassa tensione di 58 V. Essendo il triodo interdetto, 
nessuna corrente circola nella resistenza R e dî conseguenza 
ai capi di detta resistenza non troviamo nessuna tensione, con­
dizione questa che lascia lavorare alla massima amplificazione 
gli stadi F.I. e A.F. 
Appena il segnale supera la soglia di tensione data dalla 
batteria 81 di due volt, la griglia conduce creando una corrente 
nel triodo al carico del quale R preleviamo il negativo (strano 
ma vero!J amplificato che va a controllare l'amplificatore 
A .F.-F.1. 

Alimentazione 

L'alimentazione è quella classica. Nota particolare il collega­
mento dei due BV100 dato che uno dà la tensione positiva per 
l'anodica e l'altro da' i -60 V negativi. 
Prestare attenzione alla polarizzazione dei condensatori elettro­
litici. L'alimentatore fornisce i 6,3 V in alternata per i filamenti, 
i 250 V in continua per le placche e i 150 V in continua per 
le griglie schermo. 

Costruzione 

Il ricevitore è stato realizzato su un telaio di alluminio da 
15 decimi delle seguenti misure: cm 29 x 18 x 5, e si è seguita 
la disposizione di cui alla figura 3. 
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E' consigliabile forare il telaio seguendo la disposizione di cui 
alla figura, montare in maniera robusta il variabile prima di 
iniziare il cablaggio il quale deve essere eseguito tenendo i col­
legamenti cortissimi e facendo le saldature "a regola d'arte », 

casa che non mi stancherà mai di ripetere in quanta proprio 
da questi particolari dipende in gran parte il risultato finale. 

Trasformatori F.I. 

1 trasformatori di F.I. sono dei semplici Geloso G. 2717 a 
10,7 MHz usati per la modulazione di frequenza. 
La modifica per adattarli all'esigenza del nostra circuito è stata 
molto semplice. Sono stati tolti i condensatori interni e sosti­
tuiti con condensatori a disco o a tubetto da 33 pF nell'interno 
della media . 
Il partitore capacitivo per l'entrata e l 'uscita del filtra è data 
da un condensatore da 33 pF e da uno da 350 pF a mica col­
legati ail'esterno della media frequenza. 

Schermi 

Sono stati adoperati due schermi fatti con lamierino stagnato 
(vedi foto); uno serve per dividere l'entrata e l'uscita del filtra; 
l'altra passa nel mezzo della zoccolo della prima valvola A.F. 
(vedi schema) . 

S-meter 

Lo S-meter è uno strumento giapponese già tarato in dB repe­
ribile pressa il solito arnica i1 MF. Pub benissimo servire al 
nostro scopo anche qualsiasi altro strumentino con sensibilità 
1 mA fonda scala . 

Ricevitore in « SSB »per 20 metri 

Elenco del componenti 

Resistenze : tutie da mezzo watt salvo altra indi­
cazione 
R1 10 !1 
R2 330 k!1 
R3 180 n 
R4 22 kn 
R5 8,2 kn 
R6 1,5 kn 
R7 150 kn 
R8 2,2 kn 
R9 220 kn 
R10 1,5 kn 
R11 100 kn 
R12 33 n 
R13 3,5 kn 5 W a filo tipo Philips 
R14 22 kn 
R15 200 n 
R16 22 kn 
R17 8,2 kn 
RIB 1,5 Kn 
R19 68 kn 
R20 200 n 
R21 22 kn 
R22 8,2 kfl 
R24 390 n 
R25 1,5 kn 
R26 33 kn 
R27 33 kn 
R28 680 kfl 
R29 33 kfl 
R30 2,2 Mfl 
R31 33 kn 
R32 22 kn 
R33 2,2 Mn 
R34 1 kn 
R35 18 kn 
R36 180 kfl 
R39 270 n 1 W 
R40 4,7 kfl 1 W 
R41 1,5 kfl 8 W a filo tipo Philips 
R42 47 kfl 
R43 150 kfl 

Potenziometri 

P1 300 n potenziometro semifisso 
P2 1 Mn potenziometro logaritmico 
P3 0,5 Mn potenzlometro logaritmico 

597 



Ricevitore in « SSB nper 20 metri 

Condensatori 

C1 100 pF variabile ceramica 
C2 68 pF disco 
C3 1 nF disco 
C4 4,7 nF disco 
Cs 1 nF disco 
CG 3,3 nF disco 
C7 100 pF disco 
CS 220 pF disco 
C9 1 nF mica 
C10 1 nF disco 
C11 6,8 nf disco 
C12 33 pF tubetto 
C13 10 nf disco 
C14 6,8 nF disco 
C15 6,8 nF disco 
C16 1 nF disco 
C17 10 nF disco 
C18 6,8 nF disco 
C19 6,8 nf disco 
C20 6,8 nF disco 
C21 1 nF disco 
C22 10 pF tubetto 
C23 6,8 nf disco 
C24 22 n F carta 
C250,47 µF carta 
C26 25 pf mica 
C27 180 pF disco 
C28 250 pF mica 
C29 68 pF NPO disco 
C30 160 pF mica 
C31 10 nf disco 
C32 1 nf disco 
C33 4,7 nF carta 
C34 4,7 nF carta 
C35 4,7 nf carta 
C36 10 µF catodico 50 V 
C37 4, 7 µF carta 
C38 16 µF elettrolitico 350 V 

g~~ j32+32 µF a vitone 500 V 
C41 1 µF 130 V 
C42 0,1 µF carta 
C43 4,7 nF disco 
C44 4.7 nf disco 
C45 10 nF carta 
Come condensatore variabile è stato adoperato un 
variabile di marca tedesca originariamente mon­
tato sui ricevitore Labes RV-10. Va benissimo al 
nostro scopo anche un Ducati 9+9+9. 

Valvole 

V1 6BA6 
V2 6EA8 
VJ OA2 
V4 6BA6 
VS 6BA6 
VG 12AX7 (utilizz. solo metà) 
V7 6BE6 
VS 6AQ5 

Semiconduttori 

2 x BV100 

Trasformatori 

T1 60 W 280 + 280 V c.c. 65 mA 6,3 c.a. 3,5 A 
Catalogo GBC-H182-C36 

T2 Trasformatore d'uscita 2,5 W 5000 n 4,6 !1 

Medie frequenze 

4 medie frequenze a 10,7 MHz, catalogo Geloso 
G/2717 

Tabella costruzione bobine 

L1 18 spire filo da mm 0,9 avvolte su supporto da 
9 mm con nucleo. Avvolgimento primario 3 
spire filo da 0,4 avvolte vicine al lato freddo. 

L2 14 spire filo da mm 0,9 avvolte su supporto 
da 9 mm con nucleo. 

L3 50 spire filo da mm 0,25 avvolte su supporto 
da 9 mm con nucleo. 
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Taratura 

Assicuratisi che il montaggio elettrico sia senza errori, accen­
dere il ricevitore (in gergo « dare la scossa »). 
L'S-meter deve andare immediatamente a fondo scala per poi 
ritornare a zero appena le valvole si sono riscaldate. Regolare 
il P1 per l'azzeramento dello strumento. Se lo strumento do­
vesse scendere bruscamente al di sotto dello zero, invertirne 
i collegamenti. 
Assicurarsi che il cristallo a 8998,5 sulla 6BE6 oscilli inserendo 
un voltmetro a 20.000 ohm per volt sulla griglia 1 della valvola. 
Si dovrebbero leggere circa 3 V negativi. 
Con un generatore con sola portante a 9 MHz inserito dopo 
il filtro, regolare i nuclei di media per il massimo segnale 
allo S-meter e a orecchio con l'intensità del fischio in alto­
parlante. Proseguendo nella taratura, collegare il generatore a 
9 MHz sulla griglia della 6EA8 (pentodo) e regolare i nuclei 
di entrata e di uscita del filtro cercando di ottenere sempre il 
massimo segnale di uscita. 
Applicare un segnale a 14 MHz in entrata del ricevitore e 
regolare il nucleo L3 dell'oscillatore locale, a variabile chiuso, 
fino a che in altoparlante si sente il segnale. 
Solamente a questo punto l'oscillatore è a 5 MHz. 
Portare ora il generatore a 14,2 MHz e regolare i nuclei delle 
bobine L 1 e L2 per la massima lettura allo S-meter. Il ricevitore 
si puà dire che sia cosl tarato (naturalmente per chi si ac­
contenta). 
Una taratura più precisa invece puà essere ottenuta con lo 
ausilio di un generatore RF ben calibrato o con (beato chi lo 
possiede) un calibratore a quarzo da 100 kHz. 
Nessuna complicata manovra è necessaria all'infuori di quella 
di ruotare il manico di sintonia e la voce dei MAU-MAU 
uscirà cosl pura che anche i cultori dell'HI-FI in AM non arric­
cerebbero il naso. 

Conclusioni 

Giunto al momento di tirare le somme, posso senz'altro assi­
curare che il ricevitore sopra descritto ha assolto in pieno 
a tutti i requisiti di un buon ricevitore professionale in SSB, 
con la possibilità di ricevere segnali A.M. tradizionali avendo 
l'avvertenza di tare battimento zero sulla portante della sta­
zione ascoltata. 
« Ma, direte voi, opera solo in 20 metri ». 

Al che io ribatto: e con poca grana, volevate realizzare un 
Superprà a copertura continua con tutti quei marchingegni 
annessi e connessi? 
Non è cosa simpatica tare paragoni, ma con un semplice dipolo, 
sono sempre riuscito (e bene) a sentire tutti i corrispondenti 
con cui erano in OSO i colleghi locali, possessori (beati loro) 
di stazioni con resistenza ohmica aggirantesi sui mezzo mega 
e muniti di antenne rotative professionali che danno tanti di 
quei decibel da far rizzare i capelli in testa anche al famoso 
ispettore Rock. 
Non ho speso parole in descrizioni sui particolari del mon­
taggio e della filatura, pensando che ai califfi e draghi grandi 
e piccini che gravitano nel mondo dei « patiti dal saldatore 
sempre caldo » basterà un semplice sguardo al circuito e forse 
una scorsa aile illustrazioni per capire subito corne funziona 
tutta la baracca. 

Ad ogni modo, « SE UN DUBBIO VI TORMENTA, VI ASSALE, 
OPPURE NO, LETTORI INTERROGATEMI E VI RISPONDERO' », 

avvisandovi fino da questo momento che non sono azionista 
del Ministero delle Poste e quindi unite il francobollo ... 



Generatore di impulsi 
a 2 tempi regolabili 

p.1. Paolo Pizzirani 

Generalità e usi 

li generatore di impulsi a due tempi regolabili è un'apparec­
chiatura elettronica che permette di ottenere una sequenza 
automatica di cicli con possibilità di regolare sia il tempo di 
chiusura che il tempo di apertura del relay. L'apparecchiatura 
è utile agni qualvolta occorra una sequenza ciclica di impulsi. 
Dette apparecchiature possono essere impiegate in program­
matori per macchine automatiche, per avanzamenti ciclici a 
periodo variabile, per selettori speciali, ecc. 

Principio di funzionamento 

Il principio di funzionamento del circuito si basa sui fatto 
che la tensione ai capi di un condensatore, caricato attraverso 
una resistenza, cresce ne! tempo con legge esponenziale. E' 
quindi nota il tempo impiegato da! condensatore per raggiun­
gere una certa tensione prefissata, che nel casa in esame, 
sarà la tensione di starter di un tuba a catodo freddo GR16. 
ln ta! modo si pub temporizzare l'innesco del tuba. li ripetersi 
automatico del ciclo si ottiene con due tubi che si innescano 
alternativamente. 

Esame del circuito 

A questo punto sarà opportuno esaminare un po' più detta­
gliatamente il circuito. Dovendo l'apparecchiatura funzionare in 
corrente continua si è predisposto all'ingresso un diodo con 
relativo condensatore da 8 ttF 500/600 Vn, i quali raddrizzano 
e livellano la tensione di alimentazione alternata. La resistenza 
da 100 Q in serie al diodo serve corne attenuatrice e protettrice 
per il circuito, mentre la resistenza da 100 kQ in parallelo al 
condensatore, ha il compito di scaricare la capacità di ingresso 
all'atto della disinserzione dalla linea. 

+ IOMn 10Mn 

3 

---- - - - - - - _J 

Caratteristiche 

Alimentazione 220 V±20%. 
Circuito elettronlco stabllizzato 
Portata sui contattl dl utlllzzazione 5 A a 220 V. 
Temperatura ammessa -20- +70°C. 

Schema elettrico 
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Generatore di impulsi a 2 tempi regolabili 

Esempi di impiego 

Presse automatiche 
Test dl fatica 
Dosatorl automatici 
lmpastatrici 
Ventilatori di raffreddamento 
Segnaletica stradale 
Lampeggiatori 
Stampagglo a iniezione 
Mescolatori. 

T. ma.~ T. min 
(sec) (sec) 

3 0,2 

6 0,6 

15 1 

30 3 

Esemplo di realizzazlone 

600 

C 
(µf) 

0.2 

0,47 

1 

2,2 

Al fine di evitare che le variazioni della tensione di ingresso 
possano influire sui corretto funzionamento dell 'apparecchia­
tura è stato predisposto un gruppo stabilizzatore composto da 
due tubi SR44 in serie, i quali hanno una caratteristica di 
innesco di 85 V. 

Le due resistenze da 1,2 MQ servono a bilanciare il funzio­
namento dei due tubi , mentre la resistenza da 47 kQ in serie 
ai medesimi ha la funzione di volano . 

Si ha quindi a disposizione una tensione stabilizzata di 170 V 
anche con variazioni della tensione di ingresso dell'ordine 
di 40 V. 

Con il trimmer da 100 kQ si pub ottenere una leggera regola­
zione di tale tensione per variare eventualmente il fondo scala 
dei tempi. 

Con questa tensione costante si possono alimentare i due 
circuiti ritardatori costituiti dalle resistenze base del valore 
di 1,2 MQ, dai potenziometri R ed R' e dai condensatori di 
carica C e C'. Dai condensatori C e C' si porta tensione agli 
starter dei tubi con due resistenze da 2,2 kQ . Gli starter dei 
due tubi sono poi collegati a massa, quello di sinistra attra­
verso un contatto chiuso a riposo del relay, quello di destra 
attraverso un contatto aperto a riposo. 
La resistenza da 7,5 kQ costituisce il carico del tubo di sinistra, 
mentre quello di destra ha corne carico un relay da 6.500 Q 
e con una portata di 5 A sui contatti. 
La capacità da 0,47 µF collegata fra i due anodi, ha il compito 
di disinnescare il tubo quando entra in conduzione l'altro. Le 
resistenze da 10 MQ collegate agli anodi ausiliari servono a 
bilanciare le derive termiche dei tubi. 
Logicamente, variando opportunamente le capacità dei conden­
satori e le resistenze dei potenziometri, si otterranno tempi di­
versi di apertura e di chiusura del relay corne da tabella sotto 
riportata. 

R T. max T. min C 
(Mn) (sec) (sec) (µFJ 

10 60 6 4,4 

10 180 60 2S 

10 360 60 2S 

10 

NB - La tabella è valida sia per 
per quelli di chiusura del relay . 

Messa in opera e collaudo 

R 
(Mn) 

10 

5 

10 

tempi di apertura che 

A questo punto si pub allacciare la rete e immediatamente 
si avrà l'accensione dei due tubi stabilizzatori e si inizierà la 
carica di C', che si concluderà con l'attrazione del relay. 
lnizierà poi la carica di C, al termine della quale, il relay 
viene rilasciato. 
Oueste operazioni si ripetono poi automaticamente in ciclo 
chiuso. 
Per variare i tempi di chiusura e di apertura del relay occorrerà 
regolare rispettivamente i potenziometri R ed R'. 

La ELETTROCONTROLLI di Balogna pub fornire scatole di 
montaggio. 



Alimentatore stabilizzato 
(12 Vcc, 1 A) 
autoprotetto dai cortocircuiti 

di Aldo Prizzi 

E' Ferragosto. Nell 'aria si sente una ventata di allegria. L'an­
guria profuma sulle nostre mense, le bibite scorrono a rivol i, 
le orchestre impazzano. 
1 prezzi pure. E corne! 
Atmosfera di allegria , dunque e di ... carovita. 
Loglco quindi che i denari che la contingenza (altri due punti , 
che scherziamo!) cl procura vadano destlnati a tappare le 
talle che ancora rlmangano al bllanclo famlliare. specle dopo 
la salassata della villeggiatura; e la tredicesima è già lmpegnatal 
Loglco anche che il nostro bilancio, quello di noi appasslonatl , 
quello che si riferisce al nostro laboratorlo, al nostro materlale. 
passi in seconda linea di fronte aile pressanti esigenze che si 
manifestano. 
Logico perché, appunto. l'atmosfera è calma di allegria, e ci 
fa compiere più volentieri quel sacrificio che in ogni caso 
avremmo compiuto sotto lo spontaneo impulsa delle familiari 
esigenze. 
E, in atmosfera corne siamo di economia , pensiamo un po' a 
quei transistori che regolarmente facciamo partire con un 
corto circuito sui morsetti di uscita dell 'alimentatore stabiliz­
zato. lnfatti , per « forte » che sia questo strumento, chiara­
mente non potrà resistere a una richiesta di corrente cos1... 
esosa. e. invece di fare debiti . non resistendo all'umiliazione , 
si ucciderà , o almeno ... ucciderà i gangli vitali che lo costi­
tuiscono: transistori, eventualmente diodi zener, e, se siete 
particolarmente fortunati, anche i diodi di potenza. 
Non limitiamocl dunque a pensarcl , ma facciamo anche qualcosa 
per loro: e con questo qualcosa faremo un'opera buona anche 
per le nostre tasche. La spesa non è certo proibitiva (clrca 
2 mila lire di materiale nuovo) per i l circulto aggluntlvo dl 
protezione. e vale certamente la pena di farla, specialmente 
conslderando che buona parte di questo materlale certo si 
troverà nel • cassettino magico • di ogni radioappassionato , e 
che il materiale salvato vale certo di più (specialmente se 
vi includiamo il misuratore - normalmente il tester , in portata 
1-5 A f.s .; ma a volte anche uno strumento all'uopo previsto) 
della spesa che preventiviamo di affrontare. 
Ma vedo che tutto il discorso sopraesposto mi ha fatto anti­
cipare quella che voleva essere una sorpresa: si, amici, quello 
che voglio esporvi non è altro che un circuito protettore dai 
cortocircuiti inserito in un alimentatore a semiconduttori. 
Non è certo una co~3 nuova e sui numero 7 /65 l 'ottimo For­
tuzzi ha già descritto un circuito avente le stesse funzioni , 
forse più semplice, certo mena costoso . Pensa perà che le 
doti di questo circuito (rapidità di intervento molto elevata 
- dovuta soprattutto al circuito « impulsivo • usato, facilità 
di taratura) siano tali da farlo pubblicare egualmente e forse 
apprezzare da più che dai miei soliti 21 ,5 lettori. 
Lasciate quindi che lo descriva, che di esso descriva genesi. 
che ne esponga il principio di funzionamento , che mostri alcuni 
circuiti che si sarebbero teoricamente potuti adottare, e infine 
che dica (ma molto in fine ... ) alcune parole a difesa della solu­
zione qui adottata. 
Troverete ancora, a chiusura, alcune ind icazioni bibliografiche 
le quali, corne hanno giovato a me. gioveranno certamente 
anche a voi , se vorrete prendervi la pena di consultare i. .. 
sacri testi indicati. 
E cosl, buon proseguimento e buon divertimento . 
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Alimentatore stabilizzato (12 Vcc, 1 A) 
autoprotetto dai cortocircuiti 

CJ 7 ~ + 

lnnazitutto, squilli di tamburi, rullar di trombe ... ho paura d'aver 
fatto una grossa confusione ... squilli di, beh! avete capito, pas­
siamo a elencare le caratteristiche di questo strumento, carat­
teristiche bensi rilevate sullo strumento « prototipo », ma che, 
a giudicare dalle prestazioni rilevate « ad sensum » su quelli 
che sono stati costruiti da amici a cui ho fornito lo schema, 
possono essere considerate piuttosto stabili e tali da trasferirsi 
inalterate dall'uno all'altro esemplare. 
Stabilità di tensione di uscita: migliore dell'uno per cento in 
più o in mena del valore nominale per variazioni di tensione 
di rete del dieci per cento (anch'esse in più o in meno); 
Stabilizzazione della tensione di uscita migliore dell'uno per 
cento per variazioni di carico comprese tra 0 e 0,5 A, migliore 
del 3 per cento per variazioni del carico comprese tra 0 e 1 A 
(che rappresenta il pieno carico); 
Tensione di uscita regolabile a 9 volt (variabile in sede di tara­
tura tra gli 8 e gli 11 V); 
Circuito di rettificazione composta da due diodi al silicio (OA210) 
in parallelo. 
Circuito di livellamento composta da un transistore OC26 in 
circuito Darlington con un OCBO. 
Circuit□ di regolazione e stabilizzazione composta da un tran­
sistore OC72 e un diodo zener OAZ206. 
Circuit□ di protezione composta da due transistori OC75 mon­
tati in circuito bistabile e da un diodo zener OAZ203 in fun­
zione di separatore delle alimentazioni. 
Strumento di misura incorporato (ICE da 2,5 A f.s. - GBC T / 352) 
oppure inseribile (tester in portata adatta). 
E dopa tante promesse, vediamo un po' se riusciamo a man­
tenerne qualcuna, oppure se un po' della moita carne al fuoco 
non finirà per bruciarsi . 

lmAf.5 
0C26 

Co ICE 2.5A 
5011 200mA 5enza RX ) 

3.3kn RX 10V 

2000]: j GBC-H/209 i;oooµ~j -:- µr -=-

2.2kn lkn + 

1.8kn 0AZ203 
2,ur 

+ 
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22kn 

0C72 

Pl 
lkn 

0AZ206 
+ 

560n,--~----'------- - ----~ 
P2 

Allmentatore stablllzzato autoproletlo 

Funzionamento: 

La regolazione della tensione di uscita awiene tramite l 'OC26 
il quale filtra elettronicamente la tensione pulsante applicatagli 
al collettore, variando la caduta di tensione tra il collettore e 
l'emettitore, e moltiplicando, grazie al circuit□ Darlington in cui 



è collegato con l'OCB0, l'efficienza del condensatore di filtraggio, 
in modo tale da rendere costante la tensione di uscita e da 
renderla quanta più possibile priva di ondulazioni (a proposito, 
mi ero dimenticato di elencare il dato relativo tra le caratteri­
stiche, lo faccio ora, scusandomi con il lettore che ha voluto 
seguirmi sin qui : la tensione di ronzio , per Vu = 9 Vcc è minore 
di 0,05 V) le quali in effetti non sono avvertibili che con l 'oscil­
loscopio: su un EICO 427 ho rilevato che A MASSIMA SENSIBI­
LITA' SUL CANALE Y non si riesce nemmeno a raggiungere la 
deflessione piena del fascia elettronico. 
La • suddivisione dei compiti » tra i tre trnnsistori avviene 
grosso modo corne segue: l'OC26 filtra, l 'OCB0 comanda l'azione 
di filtraggio, l 'OC72 regola l'efficienza del comando, e il punto 
di lavoro dello stesso. 
L'emettitore del transistor di regolazione OC72 viene alimentato 
a una tensione costante dall'OAZ206, che si trova in serie 
all'emettitore stesso (tra esso e massa) e percio stabilisce ai 
suai capi - dunque sull'emettitore considerato - una tensione 
tissa corrispondente alla tensione zener caratteristica del diodo 
stesso, vale a dire circa 6 volt . La tensione della base sullo 
stesso trans istore è evidentemente proporzionale alla tensione 
di uscita Vu , e il suo valore dipende dalla posizione del cursore 
del potenziometro di regolazione P1 . Tale regolazione è pero 
incompleta , in quanta una minima percentuale di ronzio residuo 
viene pur essa applicata a tale base. Per evitare l'amplificazione 
di tale ronzio, e quindi un aumento del «ripple » fine a valori 
impossibili , si inietta sulla base di questo transistore una fra­
zione della tensione pulsante (già in parte livellata) precedente 
all'OC26, quindi sfasata di 180° rispetto al ronzio di uscita. Il 
livello di questa « iniezione » è mantenuto a un valore più che 
soddisfacente dalla resistenza R4 da 22 kQ e la compensazione 
che in tal modo si ottiene è più che buona, tenendo presente 
che, dato che la porzione di ronzio retrocessa è variabile a 
seconda della posizione del potenziometro P1 , non si pub stu­
diare un valore per R4 che sia buono per ogni posizione del 
potenziometro medesimo, a mena di non inserire un poten­
ziometro monocomandato con quello di regolazione, al posta di 
R4, ma il cui valore sarebbe sempre problematico. 
Guardiamo ara il funzionamento del circuito di protezione, chie­
dendo a qualcuno venia per la scarsa chiarezza, ma... in tal 
modo a me è facile comprendere i fenomeni, è stato facile 
ad amici miei comprenderli in questo modo, anche se l'espo­
sizione è un modello - torse - di confusione, e se moiti ter­
mini di ragionamento risultano torse eccessivamente semplificati. 
Siamo in presenza di un circuito bistabile, ovvero di un circuito 
che ha due condizioni di stabilità , delle quali occupa alterna­
tivamente una o l'altra, mentre tale spostamento viene coman­
dato da un adeguato impulsa esterno . 
Tale circuito è composta con due OC75, la cui alimentazione è pre­
levata separatamente per mezzo di un OAZ203, in modo da non es­
sere influenzata dalla corrente assorbita, cioè in modo che la Vu 
non influenzi la corrente di scatto (cambio di stato). 
lnizialmente il transistore TRS non conduce, mentre TR4 è in 
conduzione. Per far si che questa condizione si verifichi sempre 
(non solo statisticamente una volta su due) viene iniettata 
una frazione di tensione pulsante unidirezionale sulla base di 
TR4 tramite il condensatore di accoppiamento CS. 
ln queste condizioni l'alimentatore funziona regolarmente. Sup• 
poniamo pero che si verifichi un cortocircuito o che comunque 
il carico sia tale da richiedere una corrente superiore a 1 A 
circa [il valore definito viene determinato in taratura). Allora 
sui cursore di P2 (in parallelo al quale si trova una resistenza 
a fila costruita • in casa » da 0,5 Q approssimativamente) si tro­
verà una tensione maggiore della normale, sotto forma di un 
impulsa (solo il gradino di salita - ma data la brevissima 
durata dei fenomeni seguenti, per noi si tratta di un impulsa) 
improvviso. Ouesta tensione porta in conduzione TRS, commu­
tando cos] le funzioni dei due transistori. Attraverso R13 e 
R12 la tensione negativa giunge allora sulla base del TRS, sicché 
la tensione ai capi del diodo OAZ206 si riduce a zero, corne 
la Vce di TRS. Sull'emettitore di TR3 (OC72) si trova cosl 

Alimentatore stabilizzato (12 Vcc, 1 A) 
autoprotetto dai cortocircuiti 
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Alimentatore stabilizzato (12 Vcc, 1 A) 
autoprotetto dai cortocircuiti 

Circuito sperimentale di alimenta,ore protetto 
dai sovraccarichi 

una tensione positiva molto maggiore di quella che sta sulla 
base. Allora sulla resistenza R3 passa tutta la tensione di eser­
cizio. Si blocca cosi l'OCB0 e con esso l 'OC26 a quest'ultimo 
collegato in circuito Darlington. Lina volta bloccati i transistori 
(questo avviene rapidissimamente, in modo che i transistori 
non ne soffrano) dal « bistabile ", non ci sono più pericoli e 
si pub quindi procedere a rimuovere la causa del cortocircuito. 
Lina volta eliminato quest'ultimo, basterà premere il pulsante 
SP1, per riportare il circuito nelle condizioni iniziali. Ouando 
si inserisce l 'alimentatore, per misura di sicurezza, o quando 
- in qualsiasi momento - lo si accende, ricordarsi egual­
mente di premere il tasto summenzionato. 
Per tarare il potenziometro P2 (partendo col cursore posta alla 
massa dell'utilizzatore) si aumenta gradualmente la corsa, fin­
ché una lampadina da 12 V, 15 W posta in parallelo ai morsetti 
non provochi lo scatto del dispos itivo di sicurezza. Ritornare 
allora indietro di circa 1CJ<' e fissare l 'alberino con una goccia 
di vernice. 
La lampadina citata pub essere reperita presso un rivenditore 
di autoaccessori con moita facilità , e sostituita da una resi­
stenza da 12 ohm, 20 watt. 
ln tal modo è terminata l'operazione di taratura del circuito 
di protezione : essa deve perb essere preceduta dalla taratura 
di P1 , alla tensione desiderata (circa 9 volt) di uscita, tra i 
rispettivi morsetti. 
Descrivo ora un circuito di prestazioni analoghe, che avevo 
studiato in precedenza, e poi scartato per la lentezza del suo 
intervento (per rapido che sia, nemmeno comparabile con 
quello che i semiconduttori impiegarono a distruggersi). 
E' perb interessante la descrizione del suo funzionamento, in 
quanta pub servire a qualcuno corne base per studiare qual­
che circuito interamente transistorizzato, impiegante cioè un 
transistor in funzioni di commutatore_ al posta del relay de­
scritto. 
Si tratta sostanzialmente di un filtra a transistore (OC26), 
la cui alimentazione di base pub essere interrotta, portandosi 
cosl all'interdizione il transistore stesso, da un relay (Grundig 
300 Q). Ouesto viene comandato tramite un amplificatore in cc 
che entra in funzione quando nell'alimentatore scorre una 
corrente eccessiva. 
La soglia di sensibilità è regolata tramite un micropotenziometro 
connesso a reostato (valore 50 kQ) . 
Il circuito è puramente indicativo, corne si è detto, ma fun­
zionante , coi valori indicati. Se volete costruirlo, tarate prima 
il relay, regolandolo perché scatti con una corrente di 5 mA, 
poi regolate il micropotenziometro di cui si è fatto cenno più 
sopra , in modo che il relay scatti per una corrente richiesta 

s, + 

o----/ 

CT 

Ill 
0A210 

+ 
15V 

J 500n 1kn 

200).<t .,. 

50kn 

0CB0 

ln. 
a mo 



di 0,7 A sui carico (quando il potenziometro da 1 kQ è rego­
lato per una tensione in uscita di 12 V, ponete corne carico 
una resistenza di 18-20 Q, 12-15 W). 

Alimentatore stabilizzato (12 Vcc, 1 A) 
autoprotetto dai cortocircuiti 

Ouesto circuito protegge il vostro alimentatore dai sovraccari­
chi, ma non dai cortocircuiti. Puà quindi rivelarsi utile per il vo­
stro laboratorio, ma non raggiungerà mai l'utilità del circuito 
« bascule • precedentemente descritto. 
Noterete altresi l'assenza di diodi zener nel circuito: essa è 
dovuta essenzialmente al dichiarato carattere di sperimen­
talità del prototipo, nel quale avrebbero dovuto trovarsi i diodi 
seguenti: zener da 5 volt in parallelo al condensatore di disac­
coppiamento da 200 µF relativo all'amplificatore in cc; zener 
opportunamente scelto (non ho avuto il tempo di calcolarlo!) 
in parallelo al C da 1000 µF sulla base dell'OC26 - meglio, un 
circuito Darlington con transistor di comando corne preceden­
ternente descritto su tale base! 

Il pulsante • Start • sconnette l'alimentazione all'arnplificatore 
in cc descritto, che cosi rilascia l'ancoretta del relay, e rirnette 
alirnentatore e dispositivo di sicurezza in condizioni di fun­
zionare nuovamente. 
Spero che quanto ho detto più sopra sia sufficiente a quanti 
volessero realizzare uno dei due dispositivi che sono stati de­
scritti. ln ogni caso io sono a disposizione di tutti i lettori 
interessati, corne sernpre, tramite la redazione di C.D. 

BIBLIOGRAFIA: 

G. Contessl • Elettronica applicata • Feltrlnelll 
Hurè • Transistor! - E.T.I. Con tanti sinceri auguri che quanto sopra valga a scongiurare 

un po' la rnoria dei transistori per l'anno in corso! Garner • Translstori • CELI 
Garner • Translstori • Teoria e applicazionl • Philips 

Direzione e Ufficio Vendite: 
Via G. Filangeri, 18 - PADOVA 

SCATOLE Dl MONTAGGIO Dl ALTA QUALITA'! 

Le ns. SCATOLE Dl MONTAGGIO, reallzzate su circuit! 
stampatl, sono lntegralmente transistorizzate, ed adottano 
materiali sceltlsslmi della migliore Oualità. Ogni KIT è 
corredato del relatlvo Libretto. comprendente chiarl schemi 
elettrlcl e dl montaggio. ed istruzioni dettagliatissime per 
una reallzzazlone raplda e sicura. Oueste scatole di mon­
tagglo, indlcate anche ad uso Didattico e per prlnciplanti, 
comprendono TUTTI 1 materiall necessari, e vengono for­
nite premontate nella parte meccanica. 

MKS/ 07-5: RICEVITORE SUPERSENSIBILE PER VHF. 

TRAFFICO AEREO - RADIOAMATORI - POLIZIA 

MKS/07-s: Ricevitore per VHF di eccezlonale sensibl I ltà: 
copre con contlnuità la gamma 110-170 MHz, ove permette 

l'ascolto di Torrl di Controllo degli Aeroportl clvlll e mili­
tari, aerei in volo, radloamatori sui 2 metri, Questure, 
Polizia Stradale, Taxi, ecc. ecc. Circuito escluslvo con 
stadio amplificatore di AF, rivelatore Supersensibile, nes­
suna irradiazione. 7+3 transistor, dispositivo automatlco 
limitatore di dlsturbl ascolto in altoparlante con 0,6 Watt, 
controlli di volume e tono, presa alimentazlone esterna, 
antenna a stilo retrattile incorporata, moblletto ln acclaio 
verniciato in grigloverde militare, di cm. 16 x 6 x 12, va­
riabile argentato professlonale, alimentazione batterie 9 V, 
modulo di Bassa Frequenza premontato, circulto slntonia 
premontato, il montagglo non richiede NESSUNA TARATURA 
NE STRUMENTO. 

PREZZO NETTO SOLO L. 17.800 

MKS/05-S: RADIOTELEFONI TASCABILI SUI 144 MHz. 

MKS/05-S: questi radlotelefoni, di semplice montagglo e 
sicuro affidamento, adottano un particolare circuito che 
non richlede taratura. Ascolto in altoparlante con for­
te potenza, deviatore Parla-Ascolta, 4+ 1 transistors, limita­
tore automatlco del dlsturbi. antenna a sti lo retrattl le dl 
soli cm. 44, moblletti metallici in acciaio vernlclatl ln 
grigioverde mllitare dl cm. 14 x 6 x 3,5, controllo dl 
volume, alimentazlone comuni batterie da 9 V dl lunga 
durata, GRUPPO AF PREMONTATO AD INNESTO. 
Portata con ostacoll lnf. ad 1 km. Portata ottica fino a 5 km . 

La coppia, prezzo netto solo L. 18.900 

ATTENZIONE: CATALOGO GENERALE COMPONENTI ELET­
TRONICI E SCATOLE Dl MONTAGGIO 1966 L. 200 ln fran­
cobolli. 
ORDINAZIONI: Versamento anticipato a mezzo Vaglia Po­
stale + L. 450 dl spese postali, oppure contrassegno, con 
versamento alla consegna, + L. 600 dl spese postall. NON 
accettiamo nessuna dlversa forma di pagamento. Le spedl­
zioni avvengono normalmente entro 8 giorni dalla RICE­
ZIONE dell'ordlne. 



SPERIMENTARE 

Significa seguire le tecniche più avan­
zate. Una delle tecniche più avanzate 
in elettronica è la realizzazione di un 
cablaggio su « circuito stampato "· 

OGGI 
una grande organizzazione distributiva 
offre agli sperimentatori un kit per 
la realizzazione artigianale dei circuiti 
stampati . 

La confezione comprende: 

• Lastre per circa 360 cm' 

• 250 cm' di soluzione corrosiva con-
centrata da diluire fino a 500 cm' 

• Pennino da normografo 

• Asticciola portapennino 

• lnchiostro protettivo con contagocce 

• lstruzioni 

li tutto viene offerto a L. 1.800. 

lndirizzare gli ordini a: 

FILC, RADIO 
P.ZZA DANTE 10 - ROMA 

Alla spedizione in contra assegno ver­
ranno aggiunte L. 450 per contributo 
spese. Per pagamenti anticipati ser­
virsi del C.C. 1/ 18644 aggiungendo so­
lo L. 300. 
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Trasformate il vostro 
"transistor,, in autoradio 

a cura di Giorgio Terenzi 

L'apparecchio autoradio si differenzia dal comune ricevitore 
a transistori per alcune caratteristiche essenziali : presa per 
antenna esterna, maggiore potenza d'uscita, alimentazione dalla 
batte ria del 1 'auto. 
Vi sono poi differenze costruttive particolari corne la maggiore 
robustezza e quindi massima stabilità agli urti e vibrazioni, 
schermatura più accurata, maggiore sensibilità (spesso otte­
nuta con uno stadia amplificatore RF munito di c.a.v.), faci­
lità di ricerca delle stazioni (quando non è addirittura automa­
tica), ampia scala parlante. 
La trasformazione da me prevista tende appunto ad annullare 
le differenze fondamentali sopra esposte senza manomettere 
il ricevitore, e senza compromettere affatto la possibilità di 
usarlo in qualsiasi momento nel sua precipuo ruolo originale. 
cioè corne portatile . 
Ouale « cavia " ho utilizzato uno Standard - 7 transistori, con 
alimentazione a 4,5 volt.· Esso è munito di prese per auricolare 
e per antenna esterna, possibilità che sono previste in quasi 
tutti gli apparecchi di marca. 
Nel casa che nel vostro « transistor » manchi la presa per 
antenna esterna, potrete facilmente applicarla mediante con­
densatore ceramico da 30 pF max inserito tra il terminale della 
statore del condensatore variabile e una presa a jack montata 
sui lato più opportuno del ricevitore o sui coperchio posteriore. 
E' evidente a questo punto che nel casa di apparecchi ultrata­
scabili tutto diviene più difficile e la trasformazione è mena 
consigliabile, anche in considerazione del fatto che tali rice­
vitori hanno di solito minore sensibilità e scarsa fedeltà di 
riproduzione. 
Per finire il discorso sull'antenna, la spina apposita verrà 
munita di cavetto (meglio se schermato e di buona qualità) 
che andrà all'antenna a cannocchiale fissata all'esterno della 
vettura. 
L'alimentazione in continua dell'amplificatore finale di potenza 
e del ricevitore sono ottenute con un unico circuito seconda 
lo schema di principio di figura 1. 
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Figura 1 

Fissata a 0,7 ampere la corrente dl emettltore, si sceg lie RE 
dl valore tale che ai suai capl si determlni una differenza dl po­
tenzlale esattamente uguale a quella richiesta per alimentare il 
ricevitore. Ciô è possibile per tensloni da 3 a 6 volt, poiché 
avendo a dlsposizione 14 volt (tenslone nominale di una bat­
teria di accumulatorl al pîombo da 6 elementl) cl restano almeno 
8 volt per alimentare il transistor finale. Nel casa, invece, che 
il ricevitore richieda 9 volt d'alimentazione, si sceglie RE di 



valore tale che ai suai capi si abbia una d.d.p. di 5 volt , e i rrastormate Il vostro •transistor• in autoradio 
9 volt occorreriti si prelevano tra emettitore ( +) e polo negativo 
della batteria. 
Si ottiene cosi un alimentatore con resistenza interna molto 
bassa e quindi la tensione erogata è praticamente costante e 
insensibile al fluttuare della corrente assorbita dal push-pull 
finale. 
Il segnale d'entrata dell 'amplificatore è prelevato mediante con­
densatore da 100 11F dalla presa per auricolare, che fa capo 
al secondario del trasformatore d'uscita. 
ln figura 2 è riportato lo schema completo dell'amplificatore 
con le prese di alimentazione per ricevitore a 4,5 V. 
Si tratta di un normale stadia finale in classe A con uscita ad 
autotrasformatore: sui collettore del transistor. infatti, è inse­
rita corne carico una impedenza BF munita di una presa inter­
media per l'altoparlante. 
Vi è anche un avvolgimento di controreazione che contribuisce 
a migliorare la qualità di riproduzione sonora dell'amplificatore. 
Per chi avesse difficoltà a procurarsi un tale trasformatore d'usci­
ta, posso consigliare quello in vendita pressa la Ditta Vecchietti 
(via della Grada, 2, Balogna), che è la stesso da me montato 
nel prototipo, 
Il transistor è un OC26 o AD149, o qualsiasi altro finale di 
potenza analoga. 
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+ Presa d'alimentazione 
per il ricevitore 

La resistenza RE deve essere autocostruita avvolgendo del fila 
di nichel-cromo attorno a una resistenza da 1 watt di valore 
ohmico elevato, seconda i seguenti dati: 
RE (3 V) = 4,2 Q - 3 W 
RE (4,5 V) = 6,5 Q - 4 W 
RE (6 V) = 8,5 Q - 5 W 
RE (9 V) = 7 Q -4 W 
La resistenza semifissa P va regolata con ricevitore inserito e 
acceso, in assenza di segnale, fino a ottenere l 'esatta tensione 
di alimentazione richiesta dal ricevitore, controllabile col tester. 
Ouesta resistenza deve avere circa 1 W di dissipazione e puè> 
essere sostituita con una fissa del valore eguale a quello tro­
vato sperimentalmente. 
Collegando il ricevitore corne indicato a schema, si puè> usu­
fruire dell'interruttore della stesso per l'accensione dell'intero 
apparato. Ovviamente l'interruttore dovrà essere inserito sui 
terminale positiva del ricevitore. Nel casa, perè>, che un polo 
della presa per auricolare non faccia capo direttamente al ri­
torno positiva del ricevitore, oppure che l'interruttore non sia 
sufficientemente robusta per sopportare la maggiore corrente 
assorbita (0,7 Al, o infine sia richiesta l'alimentazione a 9 V, 
satà opportuno inserire un Jnterruttore generale sui conduttore 
proveniente dalla batterie, e collegare Il ricevitore dfrettamente 
ih parallelo al condensa1.ore elettrolitico da 2000 11F. 
Sul conduttore dl alimentazlone che fa capo al morsetto positiva 
della batterie (nel casa più comune di auto con negativo a 
massa: nel caso Inversa, sui conduttore negativo) è lnserito 
un flltro a • pi greco • necessario per bloccare i radlodisturbl 
prodottl dal clrculto d 'accensione del l'autoveicolo. 

Figura 2 
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Trasformate Il vostro "transistor» in autoradio Tali radiodisturbi, infatti, che non vengono captati dall'antenna 
del ricevitore perché bloccati dal sistema generale di scherma­
tura dell 'auto (schermatura che dovrà essere predisposta corne 
per le normali autoradio, o se già presente, se ne dovrà con­
trollare la perfetta efficienza), raggiungerebbero egualmente i 
circuiti di amplificazione del ricevitore attraverso, appunto, il 
conduttore di alimentazione. 

Caro /ettore devi acquistare un ... 
Apparocchlo '3C 455, 733 • Super Pro BC 1004 
· APXli · ARC3 • 5763 • NC183 • R11A 
· Valvole 2C39 • 2C43 · 2K25 · JAS 
3828 • 306 • 4/ &SA • 4/ 250A • 4CX2S0B • 
GAGS • 6AG7 • 6K8 · 6SG7 • 6SK7 . 6SR7 • 
7F7 • U7 • 7V7 • 12K8 • 12SG7y • 12SK7 • 
304TH • 813 • 811A • 832 • 866A • 958A • 1616 
• 6159 • 9002 • 9003 • 9006 · EC80 • 0AJ • 
083 • OCJ • 0037 

0uarzi americanl dl precisione da 1000 Kc 
per calibratori. Pagamento all'ordlne a L. 2.300 
franco domicilio? 

RICETRASMETTIT0RI in lonia a Raggi lnfrarossi. 
Portata mt. 1.000. Prezzo L. 25 .000 la copia. 

Oppure ... 
Diodl 1N315 • 38S1 · 1N518 · 1N158 · 1N69 · 
1N82 - Trasformatorl AT. e filamenti • !asti • 
cuffie - mlcrofonl - zoccoli - ventilatori -
strumenti - quarzl - relais - bobine ceramica 
fisse e variabili - condensatori variabill ricez. 
· trasm. • condensatori ollo e mica alto lsola­
mento • cavo coasslale • connettori coassiali • 
componenti vari? 

5crivi al: Rag. DE LUCA DINO 
Vi11 S11/v11tore Pincherle, 64 - Rom, 
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Il filtra è costituito da una bobina (L) di un centinaio di spire 
di filo di rame smaltato da 0,7 mm di diametro, avvolte in 
semplice strato su uno spezzone di bacchetta di ferroxcube 
rotonda , del diametro di 8 mm. 
Tra i due estremi e massa sono collegati due condensatori a 
carta da 470 nF • 160 V. Il filtra completo è racchiuso entra 
un contenitore metallico che va poi unito meccanicamente ed 
elettricamente alla carrozzeria dell'auto. 
Il conduttore positiva è in cavetto schermato e la calza metal­
lica è posta a massa. 

Costruzione 

Tutto l'amplificatore va sistemato dentro la cassetta dell'alto­
parlante, il quale è un ellittico da 12 x 20 cm, con bobina 
mobile da 4 ohm circa. 
Il transistor è montato su radiatore Philips tipo 40 D, delle di­
mensioni di cm 5 X 6 x 11. 
Gli elettrolitici sono COMEL a 12 V d'isolamento. 
Sla Il Jack d'entrata che quello d'alimentazione sono de l tlpo 
minlaturlzzato. Per l'a l imentazione del rlcevltore ho fissato sui 
coperchlo posteriore del • transistor • una presa miniatura Il 
cu l terza contatto permette di dlsinserire automaticamente le 
pile Interne quando l'apparecchlo funziona corne autoradio. Cue­
sta presa si è rlvelata utile anche per alimentare in casa il 
ricevitore con pile esterne o con alimentatore dalla rete-luce. 
L'amplificatore è collegato al ricevltore con un unico cavetto 
schermato a due conduttori interni : la calza metallica fa capo 
all'emettitore dell'OC26 e gli altri due conduttori rispettiva­
mente al condensatore elettrolitico da 100 µF e al ritorno 
positiva. 
E' infine importante evitare che parti metalliche fuoruscenti dal 
ricevitore e collegate internamente (boccole, mascherine, ecc.) 
vadano in contatto con la carrozzeria dell'auto a potenziale di­
verso. Allo stesso ~copo conviene p~ot~_g_g_e~;_ ~~.n }~~~!~~~i 



Sig. Sebastiano Musumeci - Via 
Verona, 23 - Catania. 

Spett. Serv. Consulenza di C.D., 
sono un assiduo lettore della 
V ostra ottima rivista, anzi col­
go l' occasione per congratu­
larmi per il livello raggiunto 
da C.D. in questi ultimi due 
annt. 
Non per dire, ma progetti in­
teressanti fino al!' osso se ne 
trovano a bizzefje, ma un neo 
ci sarebbe. 
Fra tutti gli ottimi pro getti di 
strumenti di misura e control­
lo presentati sulle pagine della 
Rivista ne manca uno: un mo­
nitor-sco pe. Cioé un oscillogra-

W~E , 

· · [nh.)\.-

O.-,no...,\.~' '-

fo monitor per trasm1ss10ni di­
lettantistiche. Io, che sono in 
possesso di un oscillografo di 
una nota scuola per corrispon­
denza, e non facendone uso, 
desidererei trasformarlo in un 
monitor tipo Heathkit mod. 
H0-10. 
Penso che un progetto del ge­
nere, o magari qualche sempli­
ce schema non dispiacerebbe 
a molti radioamatori nelle mie 
medesime codinzioni. Accludo 
pertanto lo schema del!' oscillo­
grafo in mio possesso. 
Scusandomi per il disturbo re­
cato e speranzoso in un V ostro 
gentile riscontro porgo distinti 
saluti. 

Rtnplifi,aL;,re 
VetH (.1o.\e. 

fin, r'•f,c...ior,!' 
O,i,,o., h, le. 

Egr. Sig. Musumeci, 

Il quesito che Lei propane non 
identifica, corne irnpropriarnen­
te dice, un « neo » nella nostra 
Rivista; certo invece è un ot­
tirno suggerirnento e corne ta­
le lo accettiarno. 
Onde docurnentare in maniera 
esauriente la nostra risposta, 
qui viene allegato lo scherna 
del Monitor scope della Hea­
thkit. Lei ne è in possesso, 
ma moiti nostri lettori, cui in­
teresserà certarnente la no­
stra risposta non lo conosce­
ranno: eccolo quindi a dispo­
sizione di tutti. 
Il quesito proposto è di facile 
soluzione e la rnodifica che noi 
le consigliarno prevede soltan-
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1) 1 resislor1 senza alcun conlrassegno sono dimens1onati pe:- una dis.sipazione di 1 /2 W e quel li contr,Hsegnatl con un pun ro per 

una dissipazione di l W. 

2) condensatori senza alcuna ind1caz1one particollre s1 lnlendono del tipo a caria e per tensîoni di prova d1 1,5 kV 

3) 1 condensatori a mie.a 5ono dislinti con la letterë m e sono 1solat1 per l kV d1 prov<l. 

81 

~-
BL 

YR 

GI 

RG 



$.Lo u..to cl~/-,, ✓on~ 

,1.L lvoJo 

0 

P>?o clv / ol <l'~ hr 

0 



Di esse, l'aggiunta di un in­
terruttore ha lo scopo i cor­
tocircuitare opportunamente il 
circuito di generatore e am­
plificatore X dell'oscilloscopio 
in questione in modo da esclu­
derlo completamente. 
L'aggiunta delle boccole B e C 
permette di creare entrate non 
amplificate direttamente sulle 
placchette di deflessione orizzon­
tale; quella della boccola A ci 
dà un'entrata asimmetrica sui 
canale Y (anche essa diretta­
mente sulla placchetta di de­
flessione - il controllo di gua­
dagno Y rimarrà quindi diret­
tamente a ZERO -) , mentre 
la boccola di massa è denomi­
nata D. 
Con questo schema e seguendo 
le direttive che di seguito Le 
esponiamo potrà effettuare le 
seguenti misure: controllo del­
l'inviluppo modulato e control­
lo della profondità di modula­
.i:ione (figure trapezoidali a pa­
gina precedente). 

Puà aggiungere un generatore 
interno a 1000 e a 1700 Hz com­
mutabile, seconda lo schema 
seguente, per i controlli re­
lativi alla SSB (a piè di pagina). 
Otterrà in tal modo, con poca 
spesa, uno strumento vera­
mente utile, sempre che Lei 
sia un radioamatore - desideri 
cioè controllare l'emissione del 
SUO (o di altri) trasmettito­
ri -. lnfatti l'accoppiamento di­
r,etto cosi realizzato non per­
mette di controllare - corne 
del resto per l'HO10 - l'emis­
sione di trasmettitori distanti 
dallo strumento. 
Dall'esame dello schema si de­
duce che: 

a) l'entrata verticale 
piata induttivamente 
bina di antenna del 
tore; 

è accop­
alla bo­

trasmetti-

b) l'accoppiamento puà avve­
nire a mezzo link (ovviamen­
te reggolabile per una miglior 
resa, sia corne posizione, che 
corne numero di spir,e), o a 
mezzo circuito accordato + link 
(vale quanto sopra). 

Le figure le dicono già tutto 
(con le... relative didascalie) . 
1 valori dei componenti pos­
sono essere ancora rilevati 
dallo schema: se qualcosa non 
le è chiaro, ci riscriva pure. 

* Preghiamo tutti colore che indirizzano consulenza alla nostra Redazlone di voler 
cortesemente scrivere a macchina (quendo possibile) e comunque ln forma chlara 
e succinta, affrancando la rlsposta. 

lnoltre si specifica che non deve essere lnoltrata alcuna somma di denaro per la 
consulenza; le eventuali spese da affrontare vengono preventivamente comunicate al 
Lettore e quindi concordate. * 
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Coloro che desiderano 
eflettuare una lnserzione 

troveranno in questa stessa Rivista 
il modulo apposlto. 

Agli ABBONATI è riservato 
il diritto di precedenza 

alla pubblicazione. 

OFFERTE 

66-690 • BASS-REFLEX Hl-FI. Risposta 
in frequenza: 40-20.000 Hz. Potenz_a 
nominale 10 W. lmpedenza 7 Q. Equ1-
paggiato con altoparlante Phi I iphs 
971M. Dimensioni cm 65x35x27. lm­
pellicciatura in teck. Ottima sensibi­
I ità e resa al le note basse e ai tran­
sitori. Autocostruito vendo a L. 20.000. 
Fonovaligia Telefunken; 4 velocità, po­
tenza 2 W. risposta 50-12.000; altopar­
lante ellittico. ln ottime condizioni, 
vendo a L. 15.000. Registratore Geloso 
G-256 in buone condizioni. vendo a 
L. 15.'ooo. lndirizzare a: Podestà Gino • 
Via Rivoli, 7 /1 Genova. 

66-691 . GRUPPO ELETTROGENO 220 
volt 50 periodi vendo o cambio con 
televisore a transistori o con ricevi­
tore professionale. Venda incisore di­
schi superprofessionale o cambio con­
guagl iando con oggetti sopradetti: 
Venda dischi vergini da 30 cm d1 
diametro con anima in celluloide, a 
peso plastica. Venda apparato diagno­
stica radiologica composta da gene­
ratore a 4 valvole o selenio. ecc. 
lndirizzare a: Dott. Antonio Milone • 
Via Trento, 43 Foggia. 

66-692 • CEDESI AL migl iore offerente 
BC624 con o senza valvole non mano­
messo completo di schema priva del 
contenitore. Cedo inoltre tuba RC 
DG7 /32 nuovo e relativo schermo in 
mumetal. Accetto volentieri in cam­
bio semiconduttori meglio se planari 
di potenza con Ft Minima superiore 
a 100 MHz. lndirizzare se possibile 
con francobollo per la risposta. lndi­
rizzare a: Lanfranco Emi Il - Via Del-
1" Abete, 42 - Segrate (Milano). 

66-693 • ASCOLTO OTTIMO con l'am­
plificatore Hi-Fi che vendo. Ha una 
potenza 10-12 W, responso 20-20.000 
Hz + 2,5 + - 1,5 dB in due parti se­
parate. Preampl ificatore e ampl ifica­
tore di Potenza. Lo vendo per L. 28 000 
trattabili. Sintonizzatore FM-OM High­
kit mod. UL/40 nuovissimo vendo a 
L. 27.000. Cambiadischi • Collaro • re­
sponso 30-20.000 Hz a L. 20 .000. Per 
chiarimenti indirizzare a: Nastasi Mi­
chele - Piazza Archimede, 11 - Castel­
vetrano (Trani). 

66-694 • REGISTRATORE LESA Renas B 
professionale corne nuovo vendesi. 
Alim. 110-240 V 50 Hz. Tre ingressi: 
fono-radio-miscelat, Uscita altoparlante 
supplementare. Sovraincisione 5 co­
mandi. 2 tracce, 3 velocità. Risposta 
di frequenza da 20 a 20.000 Hz. Ese­
cuzioni altamente professionale. ln ele­
gante valigia con altoparlante incor­
porato. Venda causa congiuntura a 
L. 48.000. Sped. contrassegno. lndi­
rizzare a: Dr. Corrado Mussa c/o 

Marsilla - Via Dei Miti. 14 - Catania. 

66-695 • RICEVITORE G4/218 acquisto 
se non manomesso, scrivere precisan­
do prezzo richiesto e condizioni del­
l'apparecchio, il pagamento verrà ef­
fettuato anticipato. Per offerte indiriz­
zare a: Vandelli Emidio - Via Ghiarola 
Nuova, 18 - Fiorano modenese (Mo­
dena). 

66-696 . RICEVITORE PROFESSIONALE 
Hammarlund Super Pro frequenza da 
540 a 21.000 KHz completo altopar­
lante e alimentaz. 115 V.D.C. perfet­
tamente funzionante e corredato di 
una serie tubi di scorta vendesi 
80.000. Coppia radiotelefoni BS 1000 
grande potenza completi microtelefoni 
antenna valvole e quarzi quasi per­
fettamente funzionanti vendesi 40 .000. 
lndirizzare a: i1POB Bruno Popoli • C.so 
A. Lucci, 137 - Napoli. 

66-697 VENDO RX Allocchio Bacchini 
OC10. 14 valvole frequenza da 2.4 
a 32,8 Mc/s in 5 gamme, 2 strumentl, 
filtra a cristallo, limitatore distor­
sione, regol. sensib. AF, intensità 
BF, oscillatore di nota, interr. CAF, 
interr. anodica, limitatore disturbi, 4 
medie frequenze, variabile a 4 sezioni. 
alimentatore separato univ. CA lire 
55.000. Coverter LEA nuovo entr. 14/16 
uscita 144/146 Mc/s L. 22.000. lndi­
rizzare a: Casarini Umberto Via 
Milano, 223 - Bollate (Ml). 

66-698 SIGNAL CORPS. Ricevitore 
BC 314F-4 gamme 150 + 1500 kHz re­
visionato modificato finale audio, con 
lncorporato altoparlante escludibi le con 
presa jak, allimentazione corr. altern. 
110 a 220 V raddr. silicio L. 30.000. 
Ricevitore BC 342N 5 gamme 1,5+18 
MHz revisionato è modificato corne 
BC 314 sopra descritto L. 50.000. ln­
dirizzare a: Brandalesi Loris - P.zza 
Libertà, 9 Tel. 60619 Copparo 
(Ferra ra). 

66-699 • FILO Dl rame diam. mm 1,5 
vendo a L. 100 il metro (minima 2 
metri). Il fila è nudo; argentato L. 
700 il metro (minima 1 metro). Venda 
inoltre co,rpia di ASZ18 sele,:ion. 
montati su radiatore cm 36 x 17, L. 
1800; coppia di ASZ17 L. 1400. Paga­
mento anticipato a mezzo vaglia po­
stale; le spese di spedizione sono 
comprese; il materiale è assoluta­
mente garantito. lndirizzare a: Ouer­
zoli Rodolfo - Via Nizza, 81 • Torino. 

66-700 . VENDO RICEVITORE professio­
nale Geloso G. 215 nuovo, perfetto 
a L. 60.000. Venda anche, se ancora 
disponibile, ricevitore Zenith M660, 
semiprofessionale, nuovissimo a L, 
70.000. Gamme: onde lunghe; medie 
e carte da 1,6 a 30 Mc. lndirizzare 
a: Ponte Fabio - Vic. Osp. Militare, 
8 - Trieste. 

iehiest 

66-701 . MATERIALE RADIOELETTRICO 
vendo Ira cui 12 valvole octal e 
septal, trasformatori d'uscita e ali­
mentazione, copie medie frequrmze, 
gruppo A.F. condensatori fissi e va­
riabi 11 resistenze ed altro. 11 tutto 
per L'. 5000 comprese spese postali. 
lndirizzare a: Volk Paolo - Via Cor-
daloli, 27 Gorizia. 

66-702 • CORSI-SCHEMARI. Venda o 
cambio con strumenti elettronici quan­
ta segue: corso di radiotecnica, in 
due volumi, sono di grande formata 
rilegati in similpelle. Venda inoltre 
3 schemari TV di tutte le marche m 
commercio. Prezzi modesti, ulteriori 
informazioni a richiesta. lndirizzare 
a: Walter Manzini - Via G. Reni, 17 • 
Carpi (Modena). 

66-703 - CAMBIO O VENDO ricevi tore 
VHF/FM RP34B-M della Magneti Ma­
relli completo di tutie le sue parti 
funzionante; mancante solo dell'ali­
mentazione. completo anche del ran­
nello di comando e manuale di is'.ru­
zione. Cambio con generatore rlclla 
Una o simile oppure prova valvolP­
sempre Una modelli recenti, per ac­
cordi indirizzare a: Bernardini Vale­
rio - Via Altonsine, 1 - Metanopoli 
Milano. 

66-704 ACQUISTO PACCHI lamel­
lare da 100 a 3000 W circa. Eseguo 
avvolgimenti di piccoli motori elet­
trici; ribobinature a spire parallele; 
costruisco telai. Venda parti staccate 
per TV di qualsiasi marca e tipo. 
Costruisco quadri di comando e di­
stribuzione per forza motrice e illu­
minazione. Consulenza in elettrotecn,­
ca. Unire francorisposta. lndirizz~re 
a: Marsiletti Arnaldo - Borgoforte 
Mantova. 

66-705 • VENDO storia della musica . 
Frate Ili Fabbri, tutti i primi 58 dischi 
e fascicoli. 1 fascicoli lino al 52 sono 
già in ordine dentro le 4 copertine. 
pronti per rilegatura , 1 numeri 53-58 
non hanno copertina perché interrotta 
la raccolta. 1 dischi fino al 39 hanno 
raccoglitori e le custodie originali . 
Il tutto ben conservato . lndirizzare a: 
Del Favero Andrn1 - Via Reinach, 7 
- Mi lano - 690285. 

66-706 OCCASIONE VENDO nuova 
antenna direttiva HY GAIN TH-1 tre 
bande installata da qualche mese e 
rimane tale solo lino a nuovo acqui­
rente per prova. Prezzo 100 000. lndi­
rizzare a: i1SLL A. Aliffi • Via G. 
Rosaccio, 12 - Pordenone. 

66-707 • L'INGLESE: vendo corso com­
pleto • l 'inglese essenziale per stu­
denti stranieri n in 10 volumi corne 
nuovi. Prezzo L. 7000. lndirizzare a: 
Sergio Bissoli Via Paride, 75 
Cerea (Verona). 
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66-708 OFFRO un ricetrasmettitore 
in ottimo stato (40-80 ml mancante 
dell'alimentazione e delle valvole (200 
km in fonia e 500 in grafia) in cam­
bio di un'amplificatore stereo della 
potenza di 4 + 4 W in ottimo stato 
completo di altoparianti. o in cam­
bio di una cinepresa o proiettore da 
8 mm. lndirizzare a: Miele Antonio 
Via Caira, 73 - Caira di Cassino -
Cassino (Frosinone). 

66-709 . PROGETTO, COSTRUISCO am­
plificatori di B.F. per qualsiasi ap­
piicazione, interamente transistorizzati, 
con potenze sino a 250 W. ingressi 
per agni tipo di generatori e controlii 
di lone. Venda 2N1304 nuovi (NPN-= 
= ACÎ27), ASZ18, AVX10, BYY20-21, 
ecc. altri tipi a richiesta. Venda 21 
ampli. circuito stampato a L. 10.000. 
10 W 5 11. 7 thransistor + 1 diodo, 
ingresso alta impedenza, alim. 18..-30 
V, - a massa. 17 preampli. stereo 
circuito stampato a L. 4000, 4 tran­
sistor + 2 zener, ingresso egual izzato 
per testina magnetica, uscita alto li­
veilo da usare con i suddetti ampli. 
o con altri a vaivoie avendo H - a 
massa. lndirizzare a: Boux Benedetto 
pressa Bruno Via Medail, 35 
Torino. 

66-710 BC221O lire 20 .000; Con­
verter GBC 21133 per 2 metri (uscita 
26-28 Mhz) + alimentatore lire 20.000; 
TX 2 metri finale OOE03/12 completo 
lire 20 ,000; componenti per TX Ge­
loso (scala, trasf. di modulazione, 
4 x 807) lire 8000; proiettore Eumig 
PB lire 25 .000; registratorl GBC PT /15 
lire 15.000, Geioso G256 lire 10.000. 
indirizzare a: Faccio Vittorio - Viale 
Regina Giovanna, 41 - Tel. 268679 -
Mllano. 

66-711 - VENDO, RX-TX WS21 gamme 
n. 2 4.2-7.5 e 19-31 MNz con acces­
sori. funzionante ma da rivedere par­
zialmente. L. 24.000 acquisto RX Ge­
loso G.4-214 o 215 o altri di stesse 
gamme e prestazioni solo se vere 
occas,oni. lndirizzare a: Sicoli Ser­
gio - Via M. Picco, 31 - Milano. 

66-712 · OTTIMO AMPLIFICATORE auto­
costruito 2 valvole + rad . potenza 
max 6 W. distorsione 4 W _,_ 5% 
vendo L. 14.000 + spese, medie fre­
quenze per transistori L. 100 cadauna. 
Cuffia monauricolare 2000 ohm L. 500, 
testine Ronette Philps, Lesa nuove 
tutie in blocco L. 5000. camp. SP 
macchina da scrivere, smontata Eve­
rest L. 5000 camp. SP. lndirizzare a: 
Peilegrini Fabrizio - Via Federigi, 05 -
Ouerceta (Lucca). 

66-713 · TRANSISTORI di potenza. Cau­
sa cessata attività svendo diversi tran­
sistor! nuovi, di marca Siemens tipo 
(TF78/15 = 1 L. 950, 2 L. 1800) 
(TFB0/30IV = 1 L. 1300, 2 L. 2300) 
(AD 133 = 1 L. 1800, 2 L. 300) (AD 
143 = 1 L. 900, 2 L. 1600). Spedi­
zione a carico del richiedente. lndi­
rizzare a: Pauluzzi Giovanni Via 
Sopramonte, 134 - P. Urbignacco, Udine. 

66-714 TRASMETTITORE RADIOCO­
MANDO: esecuzione professionale, con­
tenitore ailuminio verniciato martel­
lato dimensioni cm 22 x 16 x 7. Com­
posta da 1 trasmettitore Labes TRC27 
frequenza 27,530 MHz potenza 1W, 
gruppo oscillatore Labes MB/6 a 6 
frequenze/kHz 1080, 1320, 1610, 1970, 
2410, 2940. Completo di antenna teie­
scopica, comandi a cloche, quarzo e 
pile. Cedo a L. 30.000 nette. lndiriz­
zare a Vio Filippo - Reglone Poggi -
Albenga per Leca. 

66-715 CAUSA RINNOVO apparecchia­
tura vendo ricetrasmettitore LABES 
mod. RT 144 0,5 W imput. completo 
di cristallo originale da 8080 (145,440 
Mc) di microfono, di antenna a 1/4 

d'onda in fiberglass di batterie (3 da 
4,5 V) al prezzo di L. 75.000 com­
presa la spedizione. lndirizzare a: 
i1CIS Giorgio Ciprian - Via Piave -
Pordenone (Udine). 

66-716 · NOGOTON 143-147 MHz, su­
pereterodina a semplice conversione, 
5 tubi, nuovo, imballo originale e 
schemi L. 18 ,000. lndirizzare a: M. 
Melloni - Via Dei Mille, 19/13 - Ge­
nova. 

66-717 - VENDO SCATOLE di montag­
gio a uno o due transistori completi 
di cuffia, di schema elettrico e pra­
tico, e di cgni altro componente 
necessario al montaggio. 11 prezzo è 
il seguente: ricevitore a un transi­
stor L. 2800; ricevitore a due tran­
sistor L. 3650. Venda anche scatola 
montaggio di una coppia radioteiefoni 
L. 10.000. lndirizzare a: Araniti Edoar­
do - Via A. Garibaldi, 232 - Gallica 
Sup. (Reggio Calabria). 

66-718 AMPLIFICATORE 40 WATT 
con transistori al silicio. completo di 
cassa acustica, due altoparlanti bl­
conici. vibrato, ecc. adattissimo per 
strumenti muslcali, vendo a L. 150.000. 
lndirizzare a: Enzo Mele - Via Lu­
crino, 16 - Tel. 8389066 - Roma 

66-719 • OCCASIONISSIMA CAMBIO: 
20 riviste pesca sportiva con infiniti 
consigli, 4 volumi di pesca sportiva 
molto noti. i primi 16 fascicoli del 
<I[ Corso di radiotecnica •, numerosi 
schemi di radio-TV, un tuba per oscil­
loscopio mai usato nuovo 2AP1 Tutto 
il materiale è nuovo e in ottime con­
dizioni ed ha un valore di almeno 
L. 150.000. Cambio tutto con una 
recente edizione, inglese o italiana, 
del • The radio amateur's Handbrook • 
o con testi approfondit! di radio-elet­
tronica. A chi mi fornirà il « The 
radio amateur's Handbrook • regalo 
serie comoleta di cucchiaini per pe­
sca alla trota. eccezionali! lndirizzare 
a: Brunetta Giorgio - Via Dei Car­
pinoni, 4 - Bergamo. 

66-720 - TRANSISTORI VENDO: 2N708 
usati scorciati L. 300 cad.; OC76 11sa­
tl non scorciati L 200; 2G398 
(Vce = 105V) usati scorciati L. 200: 
di potenza non siglati L. 300; 2N1613 
nuovi L. 1000; 2N1711 usati L, 1000. 
Garantisco le caratteristiche di tutti 
i suddetti transistor. Cambierei anche 
detto materiale con quarzl, strumentl 
o altro a prezzo di listino contra 
prezzo di listino. Spedizione contras­
segno. lndirizzare a: Zampicinini Gior­
gio Via Des Ambrais, 7 Torino. 

66-721 - WIRELESS MARK-I. Freauenza 
da 6 a 9 me~acicli. portata Km 15 
in fonia, doppio-telefrafia. 7 valvole 
nel ricevitore, mancanti due 1LD5 una 
1 LA6 restanti ottime. Trasmettitore con 
4 valvole in ottimo stato. Comoleto 
di schema originale. Prezzo L. 10.000. 
lndirizzare a: Cassatella Alessandro -
Via Circ. Gianlcolense, 180 - Roma. 

66-722 • HALLICRAFTERS S-118, rlce­
zione continua 190kHz - 30MHz in 5 
gamme, B.F.O., Bandspread, Noise Li­
miter, Stand-by, perfetto, corne nuovo, 
cedo a L. 55.000. lndirizzare a: Fran­
co Marangon - Via Cà Plsani, 19 -
Vigodarzere (Padova). 

66-723 • OCCASIONI, VENDO a prezzo 
imbattibile valvole nuove, anche pro­
fessionali. lndirizzare a: Guasconl 
Renzo • Via Paruta, 76 - Milano. 

66-724 • VENDO AMPLIFICATORE per 
chitarra elettrica 20 W con ampliezza­
vibrato, 8 valvole, attacco per micro­
fono, possibllità di escludere li vi­
brato, presa per pick-up per L. 60.000 
trattabili in contanti. lnoltre ampli­
ficatore 8W Hi-Fi per L. 18.000 trat­
tabili in contant!. lndirlzzare a: Buz-

zanca Domenico - Via C. Colombo, 
99 Patti Marina (Me). 

66-725 - VENDO CORSO completo MF 
della S.R.E. Torino a L. 35.000. Ali­
mentatore, Tester, Osclllatore Modu­
lato, Prova valvole e Radio MF sono 
in ottimo stato e perfettamente fun­
zionanti. A richiesta gli apparecchi si 
inviano anche smontati. Spediziom• 
contrassegno. Si assicura la massima 
serietà. lndirizzare a: Checola Anto­
nio - Via A. Cantelmo, 32 - Nnpoli. 

66-726 - CAUSA CESSATA attività ven­
do il seguente materiale: 1 serie 
resistenze 1/2 W 10 n _,_ 4,7 Mn 300 
pezzi (5 per tipo). 1 serie resistenze 
1/4 W 295 pezzi (5 per tlpo). 1 serie 
condensatori ceramici 1 _,_ 1000 pF 200 
pezzi (5 per tipo). 5 micros-relais 
isolati in porcellana (6 _,_ 12 V). 10 
micro relais pacco molle 4 scambi 
(12 V) . 5 OC71 - 5 2N708 - 5 2N706 -
5 2N161S-- 2 2N2218 10 piastre ramate 
fibra vetrosa 150 x 80 mm . 2 quarzi 
25,8 NH2 10 trimmer ceramici 35 PF -
10 trimmer ceramici 10 pF - 2 coppie 
connettoir coassiali UHF - 2 coppie 
connettori coniali BNC2 = 50 11. Tutto 
il materiaie è nuovo garantito. il tutto 
a L. 30.000. lndirizzare a: Mazzocchi 
U. - Via Mac Mahon, 104 - Miiano, 

66-727 GENERATORE SWEEP Eico 
mod. 360 completo funzionante cedo 
a L. 55.000; dispongo inoltre di BC624 
per l'ascolto dei 144 MHz completo 
a L. 12.000. Carica batteria 6-12-24 V 
a 5A L. 11.000. Transistor di poten­
za da 90 a 150 W di dissipazione tipo 
2N677B - 2N1518 - 2N441 - 2N174 a 
L. 2000. lndirizzare a: Pelliccia Luigi -
Via G. Marconi Casteigiorgio 
(Terni). 

66-728 · TRASMETTITORE 800 W AM­
CW-RTTY P.P. 2 x 813 in rack-armadio 
« nero satinato » seminuovo costruito 
a livello professionale con largo im­
piego di materiale pregiato, comandi 
relé, materiale Yohnson-Millen B e 
W 3 grandi alimentatori separati, sta­
bi lizzati con 866/ A. 7 appositi stru­
menti • quedri » su tutti i circuiti . 
VFO occaslone uncia cedo. lndiriz­
zare a: lng. Villa - Via de Castillia, 
30 - Tel. 690550 - Milano. 

66-729 CONVERTITORE PROFESSIO• 
NALE per gamme radiantistiche, 10/80 
mt montato in mobile metallico. Grup­
po Geloso. lmpiega n. 6 vaivoie aitre 
alla stabilizzatrice. Alimentazione en­
trocontenuta. Due stadi media fre­
quenza a uscita 4,6 Mc. Accoppiato a 
qualsiasi ricevitore si ottiene una ot­
tima doppla convers,on,a. Garantito 
perfettamente funzionante si cede a 
L. 25 .000. indirizzare a: Cocchetti Giu­
liano l(.Z.W.N. - Via Val Cismon, 2 
Tel. .6428231 Milano. 

66-730 AMPLIFICATORE STEREO 
Alta fedeltà 12+12 watt VENDO. Mon­
ta i doppi triodi ECC83 e le nuove val­
vole multiple ECLIBOO. Trasformatorl dl 
uscita ultra lineari della serie Trusound; 
impedenze d'uscita: 4-8-16 ohm coman­
di separatl per volume e toni. Racchiu­
so in elegante contenitore di ferro mar­
teliato, nuovissimo, cedo al prezzo di 
costo del materlaie implegato L. 25.000. 
lndirizzare a: Terenzi Giorgio c/o Fraz­
zoni, via Solferino 17, Balogna. 

RICHIESTE 

66-731 • CERCO MOTORE, per aero­
modelli, Super Tigre modello G. 33 
Diesel cc 1,46 o anche G. 31 e 
G. 32, ln buono stato e perfetta­
mente funzionanti. Scrivere per accordi 



sui prezzo e la condizione di ven­
dita. lndirizzare a: Cocola lgnaz.io -
Via Ciardi, 50/b - Trani (Bari). 

66-732 CERCASI tamburo rotante 
AR18 valvole ECH4 AR18. Coppia radio­
telefoni anche autocostruiti buona 
portata funzionanti non manomessi, 
specificare portata. Per event1,1ali of­
ferte indirizzare a: ISI-C.D.O - Mura 
Beniamino - Via Margherita di Castelvi 
14 - Sassari. 

66-733 - RICEVITORE TRASMETTITORE 
Geloso acquisto anche se non funzio­
nanti ma completi di agni loro parte 
vitale. Specificare stato d'uso e prez. 
zo. Si prega di unire francobollo. 
lndirizzare a: Novasio Davide - Via 
Raimondo Lullo, 12 - Vercelli . 

66-734 - CERCO RF. Geloso 2615-B; 
Piastra registratore professionale a 3 
testine; Oscillatore RL sino a 200 MHz; 
Fotografie, films 8 mm e libri anche 
per cambi con materiale analogo. Ce­
do a L. 15.000 coppia casse acustiche 
HIFI 25 W non autocostruiti e stereo­
amplificatore Philips 3 + 3 W a L. 
16.000. Per rlsposta prego accludere 
francobollo. Per materiale offerto for­
nire ampie informazioni, garanzia e 
prezzo minima. lndirizzare a: Inn Ma­
rio Rossetti - Via Partigiani, 6/IV -
Parma. 

66-735 · CERCO LIBRETTO istruzicni 
cinepresa DBL con retromarcia ed espo­
simetro. Se vera occasione: cerco 
grandangolare Pizar o Svltar F 5.5 
Paiilard per DBL. lndirizzare a: Avelia 
Geom. Giorgio 11.10900 - Via Vipacco, 
4 - Milano. Si tratta con residentl a 
Milano. 

66-736 - WS-88 CERCO un telaio pri­
va di valvole ma completo di tutte 
le parti vitali compresi i quarzi. Cerco 
inoltre n, 2 antenne per i I suddetto 
apparato purché siano veramente le 
sue originali. lndirizzare a: Franco 
Clonfero - Corso XXII Marzo, 29 -
Milano. 

66-737 · CERCO RX AR 18 anche non 
funzionante perà lntegro di agni sua 
parte AF. Causa ridotta disponbilità 
di denaro accetto il miglior offerente. 
Nella rispo•ta speciflcare condizioni 

dell'apparato e prezzo. lndirizzare a: 
Paladin Franco - Via Dalmazia, 9 
Treviso. 

66-738 - ACOUISTEREI T.X. G 222 e 
tasto automatico (BUG) . Prenderei con­
tatti con radioamatori di Roma per col­
laborazione attività radiantistica. Di­
spongo di appartamentino adatto ubica­
re antenna Rotary eventualmente affit­
tabile fornirè> N. tel. Dini Gino, V. del­
le Nespole 31 - Roma. 

66-739 . CERCO RICEVITORE professio­
nale per OC. Dettagliare caratteristiche 
elettriche e condizioni. Lo cambierei 
con moltissimo materiale radioelettri­
co: coppia RT 38 MK 2 completi di 
v.le, BC 1206 senza valv., BC 624 con 
valv. e alimentaz. ma senza gruppo RF, 
trasformatori, strumenti, quarzi, valvo­
le e transistors a richiesta. lndirizzare 
a: Renato Podesti - V. Pallavicino 16 -
Milano. 

66-740 - AMPLIFICATORE 5-10W Hl FI 
cerco. P9go Lit. 8,000 max, oppure cam­
bio con STEREO 3+3 TELEFUNKEN mo­
dificato (pre. a transistor) o con DY­
NAMOTOR U.S.A. nuovo, non SURPLUS, 
275 V 110 mA + 500 V 50 mA da 12 
V c.c. e trasformatore relativo per 110 
V ca ed aitre tensioni. lndirizzare a: 
Ricci Claudio, vicolo Muri 5 - Bolzano. 

66-741 - CERCO ZOCCOLI RL12P35 -
lndirizzare a: Del Favero Andrea - Via 
Reinach 7 - Milano - Tel. 690285. 

66-742 - CERCO SCHEMA ELETTRICO ed 
eventualmente brevi note di servizio 
(taratura) del Radiogrammofono MA­
GNADYNE S.V.83 (stadia ampli!. AF -
controllo bassi, selett. fedeltà). Da 
non confondere con similare modello 
SV83c compreso nel la raccolta del Ra­
valico. Probabile costruzione in pochi 
esemplari immediatamente prebellica. 
Compensa da stabilirsi: lndirizzare a: 
Giovanni Vidali - Trieste - via Ruggero 
Manna 19. 

66-743 - CERCO VOLUMI della Casa 
Editrice • Il Rostro •. 1) Amplificatori 
per alta e bassa frequenza. 2) Tubi 
in reazione Trasmettitori e ricevitori 
moderni . 3) Tubi a scarica nel gas e 
fotocellule nella tecnlca radio. 4) Ri­
cezione onde carte. Per offerte indiriz-

zare a Stefano Banchi, Via Galliano 4, 
Firenze. 

66-744 • CERCO qualsiasi tipo di tran­
sistor di B.F. e qualsiasi componente 
elettronico in buone condizioni. Scri­
vere per accordi e si prega di unire 
francobollo risposta . lndirizzare a: Ti­
ziano Azimonti, 4 Novembre 28, Menag­
gio (Corno). 

66-745 - CERCO NICOLAO la tecnica 
dell'Hi-Fi ed. il Rostro ed eccitatore 
12W 144M.C. GBC Z/1122 che acquisto 
o cambio con parte del seguente mate­
riale: tuba RL12P35 completo di zoc­
colo ceramico, 4X150A, 6336A, 6CA7A, 
tuba oscilloscopio 3BP1A tutte nuove 
ed US.A.; due involucri esterni comple­
ti di unità magnetiche e capsule micro­
foniche )18r 'Coppia di • Handie-Talkie • 
di costruzione robusta, antenne telesco­
piche da cm. 140. lndirizzare a: Carlo 
Gorelli - Roma - Viale di Villa Pam­
phill 57. 

66-746 · RICEVITORE CERCO RR1A o 
simili anche parzialmente o completa­
mente smontatl purché completi di agni 
loro parte vitale e tester 1.000 fi/V 
del vecchio corso S.R.E. e trasformatori 
d'uscita per Push-Pull di tetrodi e pen­
todi di potenza in B.F. che acquisto o 
cambio con materiale radiantistico in 
mio possesso. Dispongo Ira l'altro: 
VFO Geloso 4/104s, Bobina per filtro a 
1t Geloso 4/112 per 6164A, seguenti 
tubi 1624, 829B, 4150A, 6AS7A, 9004, 
OOEO3/12, Telaio e involucro completo 
per costruzlone di oscilloscopio, relè 
nel vuoto 24V 10mA quadrupla scambio. 
gruppo di sintonia M.F., oscillatore di 
nota a due transistor in circuito stam­
pato munito di altoparlante, tasto, va­
riatore di nota per esercitazione in 
Morse, ed altro svariato materiale. 
lndirizzare a: Carlo Gorelli - Roma -
Viale di Villa Pamphili 57. 

66-747 - URGENTE CERCO schema ri­
cevitore Hallicrafters S20R. Disposto 
anche copiare e restituire. lndiriz­
zare a: I1ODO Odorici Guido Via 
Ducco, 22 - Brescia. 

66-748 • RICEVITORE G. 4/214 o 215 
Geloso: occasione campera anche se 
sprovvisto di valvole . lndirizzare of­
ferte a: Saroldi Nino - Via Mignone, 
32/9 Savon a. 

Le Industrie Anglo-Americane in ltalia 
brillante ... ■ ■ ■ 

VI ass1curano un avven1re 
... c'è un posto da INGEGNERE anche per Voi 

di studiare a casa Vostra e di conseguire Corsi POLITECNICI INGLESI Vi permetteranno 
tramite esami, Diplomi e Lauree. 
INGEGNERE regolarmente iscritto nell'Ordine Britannico. 

una CARRIERA splendida 

un TITOLO ambito 

un FUTURO ricco 
di soddisfazioni 

ingegneria 
ingegneria 
ingegneria 

CIVILE 
MECCANICA 
ELETTROTECNICA 

ingegneria INDUSTRIALE 
ingegneria RADIOTECNICA 
ingegneria ELETTRONICA 

lnformazioni e consigli senza impegno - scriveteci oggi stesso. 

1 BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN. 
ltalian Division - Via P. Giuria, 4/d - Torino 

Sede Centrale Londra - Delegazioni in tutto il mondo. 



modulo per inserzione -::- offerte e richieste 

~ 
Ouesto tagliando, opportunamente compilato, va inviato a: CD, servizio Offerte e Richieste, 
via Boldrini 22, BOLOGNA. 
La pubblicazione del testo di una offerta o richiesta è gratuita pertanto è destinata ai soli 
Lettori che effettuano inserzioni non a carattere commerciale. 
Le inserzioni a carattere commerciale sottostanno aile nostre normali tariffe pubblicitarie . 
La Rivista pubblica avvisi di qualunque Lettore, purché il suo nominativo non abbia dato 
luogo a lamentele per precedenti in8dempienze: nessun commento accompagnatorio del 
modulo è accettato: professione di fedeltà alla Rivista, promesse di abbonamento, racco­
mandazioni. elogi, saluti, sono vietati in questo servizio . 
L'inserzione, firmata, deve essere compilata a macchina o a stampatello; le prime due parole 
del testo saranno tutte in lettere MAIUSCOLE. 
G I i abbonati godranno di precedenza . 
Per esigenze tipografiche preghiamo i Lettori di attenersi scrupolosamente aile norme sopra 
riportate. Le inserzioni che vi si discosteranno, saranno cestinate. 

□ OFFERTE □ RICHIESTE 

66 se ABBONATO scrivere SI nella casella 1 1 

lndirizzare a: 

Spett. Redazione di C.D., 

Vi prego di voler pubblicare la presente inserzione. Dichiaro di avere preso visione delle 
norme sopra riportate e mi assumo a termini di legge ogni responsabilità collegata a de­
nuncia da parte di terzi vittime di inadempienze o truffe relative alla inserzione medesima. 

data dl rlcevlmanto del tegllendo 

... un hobby 
intelligente 1 

------• --- '"rttm1a doll 1 ln.sorztonlsta) 

COME SI DIVENTA 
RADI0AMAT0RI? 

Ve lo dirà la 

ASS0CIAZI0NE 
RADI0TECNICA ITALIANA 
vlale Vittorio Venelo 12 

Milano (5/1) 

Richiedete l'opuscolo informative 
unendo L. 100 

in francobolli a titolo 
di rimborso 

delle spese di spedizione 
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presenta un nuovo 
PROVATRANSISTORI A TRIPLA FUNZIONE « L A B G E A R » 

PROVATRANSISTORI 

DINAMICO 

• 
ALIMENT A TORE 

ST ABILIZZA TO 

• 
GENERATORE 
Dl SEGNALE 

ln un unico apparecchio sono combinate le funzioni di provatransistori dinamico, alimentatore stabiliz­
zato ( 9 V, 100 mA) e generatore di segnale audio. Di impiego semplice, permette la lettura diretta di 
importanti parametrl di qualsiasi transistore. Un suono audio è emesso da un altoparlante se il tran­
sistore sotto prova risulta funzionante. E' prevista la alimentazione di un eventuale circuito sotto 
prova (radio, amplificatori, ecc.) mediante l'alimentatore ln C.C. stabilizzato incorporato. Con l 'appo­
sita sonda iniettrice di segnale ad attenuazione variabile è resa possibile la ricerca rapida di guasti 
in moiti circuiti elettronici. 

Dati caratteristici: 

PNP-NPN: 

Guadagno in 
corrente ~: 

Corrente di 
fuga lc•o: 

Uscita 
stabilizzata: 

Generatore 
di segnale: 

Alimentazione : 

Peso: 

possono essere provati ambedue i tipi di transistori a qualunque classe appartengano 
(BF, AF, di potenza, ecc.J. 

gamma di misura da 10 a 150 con precisione ± 5%. 
la misura di ~ puà essere fatta a diversi valori di le (da O a 5 mA) scelti mediante 
l'apposita manopola • SET le •. La lettura viene fatta sulla manopola « GAIN • all'estin­
guersi delle oscillazioni audio emesse dal circuito interna e udibili attraverso l'ap­
posito altoparlante. 

in due scale da 0 a 0,5 mA e da 0 a 5 mA. 

in C.C. 100 mA, 9 V. 

con l'apposita sonda è possibile if1Viare ln qualsiasi punto d'un circuito elettrico un 
segnale audio a dente (ma_nopola in posizlone • EXT • J. La sonda è provvista di 
adattatore d'impedenza e di attenuatore variabile. 

in C.A. dalla rete (220 V, consumo 12 W). in C.C. da batteria (9 V, 10 rr,A) . 

1,7 kg. - Dlmensioni: 19 x 7 x 15,2 cm. 

Realizzazione: in forma professsionale in ghisa riflnita in grigio. 

Prodotto dalla LABGEAR di Cambridge (lnghilterra) - gruppo PYE LTD. 

ADATTO PER RADIORIPARATORI, PROGETTISTI, LABORATORI ELETTRONICI. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 

ELEDRA 3S • S.n.c., via Petrarca 16, Milano. Telefono 43 01 77. 

Par Emilia e Romagne: G. VECCHIETTI • Via Della Grada, 2 - Tel. 23.20.25 - Bologne 



* [HHMtd3 un anno di 
1 

garanz1a 

la prima casa europea che 
garantisce le valvole per un 
anno 




